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1.Icone informative
Prima di leggere il manuale prendere confidenza con i simboli:

Questo simbolo segnala pericoli e comportamenti da evitare assolutamente
durante l'uso, la manutenzione e in qualsiasi situazione che potrebbe causare
gravi lesioni o morte.

Questo simbolo segnala prescrizioni, regole, richiami e comunicazioni che ogni
persona addetta all'uso del mobile (ognuna per la sua competenza) deve rispet-
tare durante tutta la durata dello stesso (installazione, uso, manutenzione, sman-
tellamento ecc.).

2. Divieti e prescrizioni

Leggere attentamente il Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di
guasto sia in grado di fornire informazioni precise all’assistenza tecnica.

e Prima di qualsiasi intervento su un mobile frigorifero, staccare I'alimen-
tazione elettrica.

e | mobili sono progettatti esclusivamente per essere usati in ambienti
chiusi.

e Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, sca-
rico, pulizia, servizio al banco, manutenzione, ecc.) usando sempre la
massima diligenza e i dispositivi di protezione necessatri.

e Il mobile refrigerato e atto a conservare la temperatura del prodotto
esposto e non ad abbatterla, le derrate alimentari devono essere intro-
dotte solo se gia raffreddate alle loro rispettive temperature di conserva-
zione, quindi NON introdurre nel mobile prodotti che abbiano subito un
riscaldamento.

e | mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione
esclusivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati,
cotti e precotti (tavole calde). E’ vietato introdurre ogni altra tipologia di
merce diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici, esche per
la pesca ecc.

e Verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano
superiori a quelli specificati, quindi mantenere sempre al massimo l'efficienza
degli impianti di climatizzazione, di ventilazione e di riscaldamento del punto
vendita.

e Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell’aria ambiente in
prossimita delle aperture dei mobili; evitare che le correnti d’aria e le
bocchette di mandata dell'impianto di climatizzazione siano dirette verso le
aperture dei mobili.

e Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che
normalmente caratterizza la catena del freddo,verificare che il mobile sia
sempre in grado di mantenere tale temperatura.

e Rispettare il limite di carico evitando di sovraccaricare il mobile

e Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo
che la merce esposta da piu tempo sia venduta per prima rispetto a quella in
entrata.

e Eliminare con l'intervento di un tecnico specializzato ogni inconveniente
rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.).

e \Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gl
scolatoi, pulire eventuali filtri, controllare i sifoni, ecc.).

e Smaltire 'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete
fognaria o impianto di depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che
quest’ultima puo venire in contatto con sostanze inquinanti dovute alla natura
del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri contenenti
liquidi nonche all’'uso di detergenti non consentiti.

8 05060141 00 05/03/2013



arnec Baden

Italiano

e In caso di condensazioni anomale allertare immediatamente il tecnico
frigorista.

e Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione
preventiva.

e NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi
e NON togliere protezioni o pannellature che richiedono I'utilizzo di utensili per
essere rimossi quindi NON rimuovere la copertura del quadro elettrico, queste
operazioni devono sempre essere fatte da tecnici specializzati.
e NON ostruire le vie di ingresso dell’aria.
e NON usare faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul
mobile. Pericolo: surriscaldamento della merce.
e Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.
Pericolo: alterazione delle merci.
e Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto
vendita, per esempio isolando i soffitti.
e IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO:
Non sostare nella stanza dove € posizionato il mobile se questa non e
opportunatamente arieggiata. Scollegare il mobile agendo sull’interrut-
tore generale a monte dell’apparecchiatura.
NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA SOLO ESTINTORI
A SECCO.
OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E
DA CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE
RITENUTO RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO
IMPROPRIO, ERRONEO E IRRAGIONEVOLE.
Numeri utili;: Centralino +39 0499699333, Fax +39 9699444, Call Center 848 800225

3. Scopo del manuale/Campo di applicazione - Soggetti interessati
Questo manuale d’istruzioni contiene la descrizione della linea di mobili refrigerati
Baden realizzata da ARNEG Spa.
Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:
e uso del mobile
caratteristiche tecniche
installazione e montaggio
informazioni per il personale addetto all'uso
interventi di manutenzione
indicazioni per la sicurezza
I manuale € da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta
la durata dello stesso.
Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:
uso improprio del mobile
installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate
difetti di alimentazione elettrica
gravi mancanze nella manutenzione prevista
modifiche ed interventi non autorizzati
utilizzo di ricambi non originali
inosservanza parziale o totale delle istruzioni.
Il manuale deve essere custodito da una persona scelta per lo scopo in un luogo ido-
neo e noto a tutti gli operatori e al personale addetto alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.
In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni huovo utente o proprietario, dan-
done opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura. In caso di danneg-
giamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.
Il presente manuale é rivolto a:

C e NON usare il mobile a piedi nudi

05060141 00 05/03/2013 9
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OPERATORE QUALIFICATO: persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la
regolazione, per la pulizia e la manutenzione del mobile.

TECNICO SPECIALIZZATO: tecnico addestrato e autorizzato a eseguire interventi di
manutenzione straordinaria, riparazioni, sostituzioni, revisioni consapevole dei rischi a
cui e esposto nell’eseguire i vari interventi e in grado di adottare tutte le misure atte a

proteggere sé stesso e le altre persone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che
le operazioni comportano.

Dove non specificato, il paragrafo fa riferimento a entrambi i soggetti descritti

Il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della commercializzazione
del mobile descritto, non puo quindi essere considerato obsoleto in caso di aggiorna-

menti successivi Iegati a nuove normative o conoscenze.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

4. Presentazione - Uso previsto (Rif. 1)

Il mobile & destinato all’'uso di personale qualificato che sia quindi istruito e formato da
parte del datore di lavoro all’'uso e ai rischi che pud comportare.

La linea di mobili refrigerati Baden, e una linea di vetrine adatta alla conservazione e
vendita di salumi, latticini, gastronomia e carni predisposta per I'alimentazione con
unita condensatrice remota.

e Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e
le leggi vigenti devono essere rispettate durante l'installazione e 'impiego.

e E vietato rimuovere protezioni o pannelli che richiedano I'utilizzo di utensili per
essere rimossi.

NON é consentito I'uso del mobile:
e da parte di bambini
e da persone che non possono usare il mobile in sicurezza senza

supervisione o istruzioni.

e portatori di handicap.
e personale non sobrio o sotto I'effetto di sostanze stupefacenti.

Leggere attentamente il manuale prima dell’'uso e istruire gli addetti alle varie
operazioni (trasporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la pro-
pria competenza secondo le indicazioni riportate.

e Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
stato mentale o fisico delle figure professionali addette all’'uso e alla manuten-
zione del mobile.

e La presente documentazione NON puo in alcun modo sopperire a carenze
culturali o intellettive del personale che interagisce con I'apparecchiatura.

e | mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione esclu-

sivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati, cotti e pre-

cotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipologia di merce
diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici, esche per la pesca ecc.

5. Norme e certificazioni
Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’'uso della serie Baden
rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle
seguenti direttive e leggi europee:
e Direttiva Macchine 2006/42 CE;
norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003;
e Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;
norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
e Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;
norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
e Direttiva RoHs 2011/65/CE
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(Restrizione dell'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature
elettriche ed elettroniche);
norme armonizzate applicate: EN 50581:2012
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i
prodotti alimentari — norma applicata: EN 1672-2
Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base
a quanto previsto dall’Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva medesima.

e In caso di smarrimento della copia originale della Dichiarazione di Conformita
che viene fornita assieme al prodotto, & possibile scaricare una copia compi-
lando il form presente alll’ agli indirizzi internet:
per l'ltalia: http://www.arneg.it/conformita/it
per I'estero: http://www.arneg.it/conformita/eny

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto

in conformita alla norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corri-

spondenti alla classe climatica 3 (25 °C , 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica |Temp. bulbo secco| Umidita Relativa | Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identificazione - Dati di targa (Rif. 2)

Sul retro del mobile € presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:

1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi
caldi+illuminazione)

9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (resistenze
corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui & caricato ogni impianto (solo per mobili con
motore incorporato)

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro 'umidita

16) Numero della commessa con cui € stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui & stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per l'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, comunicare:

e il nome del prodotto (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16).

7.1l Trasporto - tecnico specializzato -

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che
sia in grado di verificare pesi, punti esatti per il sollevamento e il mezzo piu adatto sia
per sicurezza che per portata. | mobili sono provvisti di un telaio-pedana in legno fis-
sato alla base per la movimentazione con carrelli a forca. Utilizzare un carrello eleva-
tore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del mobile in questione, con portata
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nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

e Posizionare sempre le forche di carico nei punti indicati per evitare il rischio di
& ribaltamento, infilare sempre completamente le forche.
e NON devono essere presenti estranei nelle vicinanze del sollevamento.
e Ripartire il peso del mobile in modo da mantenere in equilibrio il baricentro del
carico (Rif. 3).
NON utilizzare mezzi per il sollevamento:
e con portata inferiore a 1000 kg
e con caratteristiche non idonee o alterate dall’'uso.
e con funi o cavi non regolamentari o usurati

& NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate

8. Immagazzinamento

e NON immagazzinare i mobili in aree scoperte e quindi soggetti agli agenti
atmosferici e alla luce del sole diretta. L’'esposizione ai raggi ultravioletti provoca la
deformazione permananente dei materiali plastici e danneggia i componenti del
mobile.

e | mobili devono essere immagazzinati in ambienti chiusi, con una temperatura
compresa fra i -25°C e +55°C e un’'umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

e Prima dell'immagazzinamento controllare che I'imballo sia integro e non presenti
difetti che possono compromettere la conservazione dei mobili,

9. Ricezione, disimballo, prima pulizia - operatore qualificato -
Prima di qualsiasi operazione di disimballo utilizzare tutte le precauzioni possibili per
evitare infortuni all'operatore.
Il mobile puo essere fornito imballato nei modi descritti di seguito:
e Con telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette
(standard) (Rif. 5);
e Con involucro in cartone (a richiesta) (Rif. 6);
e Con gabbia in legno (a richiesta) (Rif. 7).
Al ricevimento del mobile:
e Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;
Curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile;
Verificare l'integrita dei componenti del mobile;
Se si riscontrano dei danni chiamare immediatamente la societa di fornitura;
Rimuovere lentamente le pellicole protettive senza strapparle per evitare residui di
collante che possono eventualmente essere tolti con solventi appropriati.
e Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno
morbido, non usare sostanze abrasive o spugne metalliche;
Per un corretto smaltimento dell’imballo tenere presente che € composto da: Legno -
Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

e NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

& e Durante le operazioni di disimballo non abbandonare elementi dell'imballo
come chiodi, legno, graffette, nylon ecc. e utensili utilizzati per I'operazione
come pinze, forbici, tenaglie, sulla zona di lavoro che potrebbero causare
ferite e lesioni.

e Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei rispettivi luoghi
di raccolta.

10.Installazione e condizioni ambientali - tecnico specializzato -

Qualsiasi modifica dell'installazione qui descritta deve essere autorizzata da
ARNEG Spa.

Per garantire ai tecnici addetti all'installazione di lavorare in sicurezza si consiglia di
utilizzare gli strumenti e gli indumenti di protezione richiesti dalle norme di sicurezza o
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dalle leggi vigenti nel paese di installazione. In ogni caso utilizzare sempre un equipag-
giamento e un abbigliamento adeguati come: scarpe antinfortunistiche, guanti di
protezione, livella a bolla.
Per l'installazione attenersi a quanto segue:

e esaminare con cura I'area di installazione, eliminando ogni pericolo per I'operatore;
Non posizionare il mobile:
in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;

e all'aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;

e vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a

incandescenza ecc.)
e in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione
ecc.) che superino la velocita di 0,2 m/sec.

Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini rego-
labili (Rif. 8) posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi
con una livella (Rif. 10) per controllarne I'assetto.
Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispon-
dano alle caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.
Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente
non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R. 60%) stabiliti
dalla normativa EN-ISO 23953 - 2 con cui il banco é stato testato.

e Installare al massimo 3 mobili in canale sulla stessa linea di alimenta-
zione elettrica e frigorifera (1 master + 2 slave)

e Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento, un livel-
lamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile.

e |l mobile deve essere livellato sia davanti che dietro.

11.Collegamento elettrico (Rif. 22) - tecnico specializzato -

e PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE L'ALIMENTAZIONE
/A ° ELETTRICA!

@ e L’'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra!

e Gli impianti devono essere realizzati secondo le norme che ne regolano la
costruzione, l'installazione, I'uso e la manutenzione previsti dalle norme
vigenti nella nazione di installazione del mobile.

e ARNEG Spa declina ogni responsabilita nei confronti dell’utilizzatore e di terzi
per danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti predisposti a
monte del mobile e per danni causati allo stesso dovuti a cause direttamente
imputabili al malfunzionamento dell'impianto elettrico.

e |l mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico
magnetotermico onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la
funzione di interruttore generale di sezionamento della linea.

E cura del Cliente la predisposizione della linea elettrica di alimentazione fino al punto
di collegamento del mobile. Il dimensionamento della linea di alimentazione dell’ener-
gia elettrica deve essere eseguito secondo la potenza assorbita del mobile.
e Togliere tutti gli oggetti metallici indossati:anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.
e Consultare gli schemi elettrici prima di effettuare il collegamento
e Controllare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa.
e |Istruire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere
raggiunto tempestivamente in caso di EMERGENZA.
e Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima
di tensione sia compresa tra +/- 6% del valore nominale.
e \Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia
protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle
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norme vigenti.

e Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le
apparecchiature elettriche del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare
I'intervento delle protezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto
in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

Ia’irllstaILa};[ore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed uscita
el mobile.

e Evitare che il carter entri in contatto con il quadro elettrico per evitare scosse
& elettriche che possano provocare lesioni 0 morte.

e \Verificare che gli attacchi delle varie illuminazioni (piani, tetto, sovrastruttra)
siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese in modo da evitare
scollegamenti durante le operazioni di pulizia € manutenzione che possono
provocare scosse elettriche dannose per I'operatore.

L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul
neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di
apertura dei contatti deve essere di almeno 3 mm.

12. Posizionamento sonde (Rif. 20) - tecnico specializzato -
Le sonde sono gia montate nel mobile e sono:

Sout| Sonda di controllo della mandata dell’aria, colore verde
Sdef| Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento, colore nero
Sin | Sonda di controllo dell’aria di aspirazione, colore giallo

e Sonda di temperatura: NTC IP67 .

e Le sonde Sin-Sout devono essere bloccate con morsetti Betterman 6-17
c0d.04355001 e non devono essere isolate.

e La sonda Sdef deve essere fissata a contatto con le alette di alluminio usando la
molla inox ferma bulbo cod.02230134.

13.Avviamento, controllo e regolazione della temperatura

- tecnico specializzato -
Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro mec-
canico (Rif. 9) oppure attraverso controllori elettronici disponibili a richiesta.
Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di
modifica della programmazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione
del controllore.

14.11 caricamento del mobile - operatore qualificato -

Per il rifornimento del mobile & necessario osservare alcune regole importanti:
e disporre la merce in modo uniforme e ordinato (Rif. 19).
e |a disposizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento
del mobile.
e disporre la merce in modo da non disturbare il flusso dell’aria refrigerata (Rif. 19)

e Il mobile refrigerato e atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e
& non ad abbatterla. | prodotti alimentari devono essere introdotti solo se gia
raffreddati alle loro rispettive temperature di conservazione.
e NON introdurre prodotti che hanno subito un riscaldamento.
e NON ostruire in alcun modo I'ingresso dell’aria refrigerata (merci, etichette di
prezzo, portaprezzi ecc.)
e |l carico massimo ammissibile uniformemente distribuito sulla mensola

superiore & di 15 kg/m?

e Esaurire per prima la merce che risiede da pit tempo nel mobile rispetto a
guella nuova in entrata (rotazione delle derrate alimentari);

15.Sbrinamento e scarico acqua (Rif. 18)
La linea di mobili refrigerati Baden € dotata di uno sbrinamento a fermata semplice
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attraverso l'arresto del ciclo di refrigerazione.

Durante la fase di sbrinamento, ci sara un aumento della temperatura del prodotto
esposto, che comungue non superera i limiti imposti dalla Legge, terminata la fase di
sbrinamento, I'impianto raggiungera rapidamente la temperatura di esercizio.

15 1.Scarico dell’acqua:

Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento & necessario:
e prevedere uno scarico a pavimento con leggera pendenza ;
e installare il sifone in dotazione tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento
a pavimento.
e sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.
In questo modo si possono evitare cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di
aria refrigerata e il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgen-
dosi ad un installatore qualificato.

16.Unione dei mobili (Rif. 21)
Per I'unione di due o piu mobili in canale, attenersi a quanto segue:
1 - Smontare le spalle (se presenti)

2 - Posizionare i mobili flanco a fianco

3 - Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti in dotazione

KIT UNIONE CANALE

Rif.| Codice Descrizione

04706025 | Vite TSP M4x8 IX

01191113 | Piastra unione montanti

04711065 | Vite TCEI M8X120 (Vite Testa Cilindrica Esagono Incassato)
04480112 | Rondella D 8,5x24

04230600 | Dado Esagonale M8

04710037 | Vite TCEI M8x70

7 | 02211300 | Staffa unione mobili in canale

O OB WN P

17.Manutenzione e pulizia - operatore qualificato -

| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri. Il rispetto delle

norme igieniche ¢ indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,
oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce 'ultimo
anello controllabile.

Le operazioni di pulizia devono comprendere:

4 - LAVAGGIO (sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco)

5 - DISINFEZIONE (detergenza delle superfici per eliminare i microorganismi patogeni
rimasti dopo il lavaggio).

6 - RISCIACQUO

7 - ASCIUGATURA

La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:
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17_1.Indicazioni generali
C e PRIMA DI PROCEDERE CON LA PULIZIA DEL MOBILE STACCARE

L’ALIMENTAZIONE ELETTRICA TRAMITE L'INTERUTTORE GENERALE.
e Prima di qualsiasi operazione attendere che le parti in vetro abbiano
raggiunto la temperatura ambiente.

@ e Proteggere le mani con guanti da lavoro.

e Le superfici da pulire, I'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia
devono avere unatemperatura massima di 30°C, quindi NON usare
acqua calda sulle superfici in vetro fredde, il vetro potrebbe frantumarsi
e ferire 'operatore.

e usare prodotti detergenti solo di tipo neutro (Rif. 12)

e NON usare detergenti acidi e alcalini (es. candeggina) che possono corrodere
le superfici (Rif. 12)

C e NON usare prodotti abrasivi, solventi chimici/organici o utensili appuntiti che

possono danneggiare le superfici dei mobili.
e NON usare detergenti di composizione chimica sconosciuta
NON spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del
mobile e evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le
gppalr_e_cchiature elettriche in genere vengano bagnate durante le operazioni
| pulizia.
NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi
NON usare alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).
NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate
NON applicare i prodotti direttamente sulle superfici da pulire
NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore
NON usare troppa forza durante le operazioni di pulizia
mantenere una distanza minima di 30 cm dalle superfici da pulire (Rif. 11),
quindi NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, puo provocare danno
all'operatore e contaminare parti gia pulite e I'ambiente (Rif. 13).
e evitare il contatto o i vapori sprigionati da prodotti acidi, alcalini 0 ammoniaca
contenuti nei detergenti per pavimenti che possono ossidare o corrodere
I'acciaio inox.

e se si procede alla pulizia interna con idropulitrici (Rif. 11), utilizzare sistemi a
BASSA PRESSIONE (max 30 bar) con portata adatta a togliere qualsiasi

residuo presente, pressioni troppo elevate possono danneggiare le superfici.

17 _2.La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando
detergenti neutri per uso domestico compatibili con le superfici da pulire 0 acqua
tiepida (max 30°C) e sapone eliminando ogni residuo di detergente.
Risciacquare con acqua pulita e asciugare con un panno morbido.

17 _3.La pulizia delle parti interne (Mensile)

La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi
patogeni in modo da assicurare la protezione delle merci.
Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, € necessario:

16

Togliere I'alimentazione

Svuotarlo completamente dalla merce che contiene.

Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
Lavare con acqua tiepida (max 30°C).

Disinfettare con un detergente contenente un antibatterico.

Pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione
dello scarico dell'acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia
di aspirazione sollevando, dove necessario, la lamiera ventilatori.

Asciugare accuratamente con un panno morbido.

Se vi sono formazioni di ghiaccio richiedere I'intervento di un tecnico frigorista
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qualificato.
e |l nido d'ape deve essere rimontato con la stessa angolatura.

17 _4.La pulizia delle parti in vetro

e NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde, il vetro potrebbe
& frantumarsi e ferire I'operatore.
e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschietti metallici che possono
graffiare le superfici in vetro
NON usare panni sporchi

Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e
sapone.

e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d’acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie e per evitare che il liquido
raggiunga le guarnizioni, il telaio o le cerniere (porte a vetro).

Per la pulizia interna del vetro frontale procedere come indicato:

e Vetro dritto (Rif. 14):

1 - Sbloccare il gancio blocco-vetro (Rif. 14)

2 - Far Scorrere il vetro superiore senza forzare (Rif. 15)

3 - Procedere alla pulizia secondo le indicazioni per le parti in vetro (Rif. 15).

4 - Al termine, riportare il vetro superiore nella posizione iniziale

5 - Riposizionare il gancio blocco-vetro

e \Vetro curvo (Rif. 16)

1 - Ruotare il volantino A in senso orario (Rif. 17)

2 - Portare il vetro a un altezza tale da permettere la rotazione del vetro curvo

superiore

3 - Ruotare il vetro superiore per consentire le operazioni di pulizia del vetro frontale
4 - Procedere con la pulizia del vetro frontale

5 - Dopo le operazioni di pulizia portare il vetro curvo superiore alla posizione iniziale
6 - Ruotare il volantino A in senso antiorario

7 - Riportare il vetro curvo superiore in appoggio sui supporti laterali.
17_5.La pulizia delle parti in acciaio inox

Alcune situazioni possono provocare la formazione di ossido sulle superfici in acciaio:

e resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o
ammoniaca non risciaquati adeguatamente, incrostazioni o residui di cibo, sale-
soluzioni saline, residul secchi di liquidi evaporati.

Macchie e ruggine recenti:

e pulire con shampo o detergenti neutri utilizzando una spugna o uno straccio. Al
termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare abbondantemente e
asciugare molto bene le superfici.

Macchie e ruggine vecchie:

e usare sostanze chimiche per acciai inox che contengono il 25% di acido nitrico o

sostanze analoghe.
Macchie e ruggine persistenti:

e carteggiare o lucidare con una spazzola di acciaio inox. Dopo questa operazione
lavare con detegenti e asciugare con attenzione. Questo intervento pudé comunque
provocare graffi sulla superficie dovuti al metodo di pulizia abrasiva.

17 _6.La pulizia delle parti in alluminio
,_\ e NON usare detergenti acidi e alcalini (es. candeggina) che possono corrodere

le superfici

e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschietti metallici che possono
graffiare le superfici in alluminio

e NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore

e NON usare panni sporchi
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e Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e
sapone.

e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d’acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie.

17_7.La pulizia delle parti in legno

e NON usare spray, detergenti acidi e alcalini (es. candeggina), soda e solventi
& che possono corrodere le superfici

NON usare materiali ruvidi, abrasivi che possono graffiare le superfici

NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore

NON usare panni con superfici ruvide

Moderare I'uso del liquido detergente: un uso eccessivo puo causare
infiltrazioni tra il pannello e il bordo, con possibili rigonfiamenti del pannello.

Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e

sapone.

e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d’acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie.

e In caso di necessita, prima di procedere al trattamento di tutta la superficie,

eseguire una prova preliminare su una zona limitata e nascosta,

assicurandosi che il prodotto in questione non danneggi la finitura dei

manufatti e non ne alteri il colore e I'opacita.

17_8.La pulizia del piano lavoro in Corian®

e Per la pulizia e la manutenzione del piano lavoro in Corian® fare riferimento
alle istruzioni specifiche del produttore

Tutte le operazioni di pulizia compresa la disinfezione, il risciacquo e
|’asciugatura devono essere eseguiti scrupolosamente eliminando ogni residuo
d’acqua o detergente in modo da evitare la proliferazione dei batteri nocivi alla
salute. Parti lasciate ad asciugare con residui di detergente o disinfettante
possono danneggiarsi.

o Togliere dal pavimento qualsiasi elemento come, spugne, stracci, residui di
é\ detergente o acqua che potrebbero causare scivolamenti e cadute accidentali.

17 _9.Ispezione delle parti

Terminate le operazioni di pulizia, disinfenzione, risciacquo e asciugatura verificare
accuratamente che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte e non siano dan-
neggiate o eccessivamente usurate, all’occorrenza, sostituirle.

Rimontare gli elementi completamente asciutti e ripristinare I'alimentazione elettrica.
Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento € possibile ricaricare il
mobile con i prodotti da esporre.

18.Smantellamento del mobile - tecnico specializzato -

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che
riguarda la gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in
cui viviamo. Questo prodotto e considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto
pericoloso e quindi rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né venire conferito in discarica. Prima di procedere allo sman-
tellamento del mobile e necessario prevedere il recupero del refrigerante e asportare
I'olio lubrificante. Questo prodotto e costituito per il 75% da materiali riciclabili. Materiali
impiegati nella costruzione:

- Acciaio verniciato: montanti, mensole, piedi

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e plafoniera
superiore

- Lamiera zincata: pannelli inferiori, pannelli verniciati, struttura base,

_ ripiani, vassoi
- Poliuretano espanso (H20):  isolamento termico
- Vetro temprato: fianchi in cristallo
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- Legno: telai laterali vasca schiumata
- PVC Paracolpi e corrimano
- Polistirolo Spalle termoformate _
- Policarbonato protezione lampade fluorescenti

e E'responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo smal-
& timento, al centro di raccolta specificato dall’Autorita locale o indicato dal Fab-
bricante per il recupero e riciclaggio dei materiali.
e Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti

devono essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e autoriz-
zato.
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1. Informational icons
Become familiar with the symbols before reading the manual:
Q This symbol signals dangers and behaviour that must absolutely be avoided

during use, maintenance, and in any situation that could cause serious injuries or
death.

This symbol signals provisions, rules, references, and communications that each
person appointed to use the cabinet (each accordingly to his responsibility) must
comply with during the entire lifetime of the cabinet (installation, use,

maintenance, dismantling, etc.).

2. Prohibitions and provisions

The Installation and User Manual should be read carefully so that the operator, in the
event of malfunction, is able to provide precise information to Technical Support.

Disconnect the electric power supply before any intervention on the
refrigerated cabinet.

These units are designed for use only in closed environments.

Perform all the work manoeuvres with utmost attention (loading,
unloading, cleaning, counter service, maintenance, etc.), always apply
the maximum diligence and the necessary protection devices.

The refrigerated cabinet is meant to preserve the temperature of the
product displayed and not to lower it, therefore the food produce must
be introduced only if already cooled down to their respective
temperatures of preservation. Therefore, DO NOT introduce heated
foods into the cabinet.

The cabinets are designed and manufactured to exclusively preserve
and display fresh, frozen, deep-frozen, ice creams, cooked and pre-
cooked food products (hot cases). It is prohibited to introduce any other
type of goods that differs from the ones indicated, such as
pharmaceutical products, bait for fishing, etc.

Check that the environment temperature and humidity values do not exceed
those specified; therefore always keep the conditioning, ventilation and
heating plants in the sales area at maximum efficiency.

Limit the speed of the room air near the openings of the cabinets to values
lower than 0.2 m/s; avoid that the air currents and the inlet grilles of the air-
conditioning system be aimed toward the openings of the cabinets.

Only place goods into the cabinet that have already been cooled to the
temperature normally applicable to the cold chain and check that the cabinet
Is always able to maintain that temperature.

Comply with the loading limit, avoiding to overload the cabinet.

Rotate the food produce, loading the cabinet so that the goods that have been
on display longer are sold before the goods newly added.

With the intervention of a specialized technician, eliminate any inconvenience
detected (loosened screws, burnt out lamps, etc.).

Check the outflow of water that ensues to the defrost (free the drips, clean any
filters, check the siphons, etc.).

Dispose of the defrosted water or the water used for cleaning purposes
through the sewage system or the water purification system compliant to the
laws in force, since the water can come into contact with pollutant substances
due to the nature of the product, to possible residues, to accidental breakages
of the casings that contain liquids, as well as to detergents not allowed.

If abnormal condensation forms, inform the refrigeration technician
immediately.
Carry out all preventive maintenance operations punctually.
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e DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.

e DO NOT remove protective covers or panelling that require the use of tools to
remove them therefore DO NOT remove the electrical panel cover. These
operations must always be carried out by specialised technicians.

e DO NOT obstruct the air inlet passages.

e DO NOT use spotlights with incandescence lamps aimed directly on the
cabinet. Danger: overheating the merchandise.

e Prevent solar irradiation from hitting directly on the goods displayed. Danger:
alteration of the goods.

e Limit the temperature of the irradiating surfaces that are present in the sales
area, for example, by insulating the ceilings.

e IN CASE OF A GAS LEAK OR FIRE OUTBREAK
Do not stay in the room where the cabinet is located if it is not
appropriately ventilated. Disconnect the cabinet by acting on the main
switch upstream of the device.

DO NOT USE WATER TO EXTINGUISH THE FLAMES, BUT DRY
EXTINGUISHERS ONLY.
ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY POINTED OUT IN THIS MANUAL MUST BE
CONSIDERED DANGEROUS. THE MANUFACTURER CANNOT BE DEEMED
RESPONSIBLE FOR POSSIBLE DAMAGES STEMMING FROM AN IMPROPER,
INCORRECT, AND UNREASONABLE USE.
Useful numbers: Switchboard +39 0499699333 - Fax +39 9699444 - Call centre 848
800225

3. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned
This instructions manual contains the description of the line of refrigerated
cabinetsBaden manufactured by ARNEG Spa.
The information that follow have the purpose of providing indications with regards to:
e use of the cabinet
technical characteristics
installation and assembly
information for the personnel appointed to its use
maintenance interventions
e safety indications
The manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during
its entire lifetime.
The manufacturer deems itself absolved of any responsibility in the following
cases:
e improper use of the cabinet
incorrect installation not performed in accordance to the norms indicated
defects in the electrical power supply
serious deficiencies in the foreseen maintenance
unauthorized modifications and interventions
use of non-original spare parts
e partial or total inobservance of the instructions.
The manual must be stored by a person chosen for the purpose in a suitable place
known to all the operators and to the personnel appointed to maintenance, for it to be
consulted at any time.
In case of transfer to third parties, it must be handed over to the new user or owner,
providing due and prompt communication thereof to the supplier. In case of damage or
loss, request a copy from the supplier.
The present manual addresses the following subjects:

QUALIFIED OPERATOR: qualified person instructed to perform operation,
adjustment, cleaning, and maintenance of the cabinet.

C e DO NOT use the cabinet barefoot
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SPECIALIZED TECHNICIAN: technician trained and authorized to perform
extraordinary maintenance interventions, repairs, replacements, revisions, conscious
of the risks he exposes himself to in performing the various interventions and capable
of adopting the measures that ensure protection for himself and for other persons,
minimizing the damage compared to the risks that the operations entail.

Unless otherwise specified, the paragraph refers to both the subjects described
The contents of the present manual represent the state of the art and technology used
to manufacture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed
on the market; it therefore cannot be considered outdated if subsequent updates are
made tied to new norms or know-how.

Any person who makes use of this cabinet will have to read this manual.

4. Presentation - Intended use (Rif. 1)

The cabinet is intended to be used by qualified personnel that is therefore instructed
and trained by the employer to its use and concerning the risks that it can entail.
The Baden refrigerated cabinets are a line of displaying cabinets designed for the
storage and sale of cold cuts & sausages, pre-cooked foodstuffs and meats with a
remote condensing unit.

e The electrical devices may be dangerous to health. The norms and laws in
& force must be complied with during installation and use.
e DO NOT remove protections or panels that require the use of tools to be
removed.
Use of the cabinet IS PROHIBITED to:
e children
e children persons who cannot safely use the unit without supervision or
instructions.
e disabled individuals.
e employees who are not sober or are under the effect of narcotics.

e Carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to
the various operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in
accordance to his responsibility based on the indications reported.

e The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification
and mental and/or physical state of the employees assigned to use and
maintain the unit.

e The present documentation CANNOT in any way make up for cultural or
intellectual deficiencies of the personnel that interacts with the device.

e The cabinets are designed and manufactured to exclusively preserve and
display fresh, frozen, deep-frozen, ice creams, cooked and pre-cooked food
products (hot cases). It is therefore prohibited to introduce any other type of
goods that differs from the ones indicated, such as pharmaceutical products,
bait for fishing, etc.

5.Norms and certifications
All the models of refrigerated cabinets described in this manual for use of the series
Santiago meet the essential safety, hygiene, and protection requisites established by
the following European directives and laws:
e Machines Directive 2006/42 CE;
harmonized norms applied: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN I1SO
12100-2:2003;
e Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/CE;
harmonized norms applied: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
e Low Voltage Directive 2006/95/CE;
harmonized norms applied: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
e 2011/65/CE RoHs Directive
(Restriction of Hazardous Substances in electric and electronic equipment);
harmonized norms applied: EN 50581:2012
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European Regulation EC-1935/2004 on materials intended to come into contact with
food products — norm applied: EN 1672-2

They are excluded from the field of application of Directive CEE 97/23 (PED) based on
what established by Article 3, paragraph 3 of the same directive.

e In the case that the original copy of the Declaration of Product Conformity
provided with the product is lost, it is possible to download a copy by
completing the form found at the following website:
for Italy: http://www.arneg.it/conformita/it
overseas: http://lwww.arneg.it/conformita/eny

The performances of these refrigerated cabinets have been determined by means of a

test conducted in compliance to norm UNI EN ISO 23953-2: 2006 in the environmental

conditions that correspond to climatic class 3 (25 °C, 60% R.H.)

Environmental climatic classes as per UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic Class Dry bulb temp. |Relative Humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. ldentification - Rating Plate (Rif. 2)

The serial plate with all the characteristic data is placed on the back of the cabinet:

1) Name and address of the manufacturer

2) Name and length of the cabinet

3) Code of the cabinet

4) Serial number of the cabinet

5) Power supply voltage

6) Power supply frequency

7) Absorbed operating current

8) Operating electrical power absorbed in the refrigeration phase (fans+hot
wires+lighting)

9) Operating electrical power absorbed in the defrosting phase (armoured
heaters+hot wires+ fans+lighting)

10) Lighting power (where included)

11) Usable display surface

12) Type of refrigerant fluid used by the system to operate

13) Mass )of refrigerant gas loaded in every system (only for cabinets with a built-in
motor

14) Environmental climatic class and temperature of reference

15) Class of protection against humidity

16) Number of the job order based on which the cabinet has been manufactured

17) Number of purchase order based on which the cabinet has been put in production

18) Year of manufacture of the cabinet

To identify the cabinet in the case technical assistance is requested, communicate:

e the product name (2); the serial number (4); the job order number (16).

7. Transport - specialized technician -

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel capable of
checking the weights, the exact lifting points, and the means most suitable both in

terms of safety and load-bearing capacity. The cabinets come with a frame-platform in
wood fixed to the base for their displacement with forklifts. Use a manual or electrical
forklift suitable to lift the cabinet in question, with a nominal capacity greater or equal to
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1000 kg.

e Always position the loading forks in the points indicated to avoid the risk of
tipping over, always insert the forks all the way through.
e NO persons foreign to operations must be present near the lifting area.
° (B(%I?né:)e) the weight of the unit so as to ensure that the load remains balanced
if. 3)).
DO NOT use lifting means that have:

e with a capacity of less than 1,000 kg

e unsuitable characteristics or ones altered by use.

e invalid or worn out ropes or wires

& DO NOT use transportation procedures other than those indicated

8. Storage

e DO NOT store the cabinets in uncovered areas and therefore subjected to
atmospheric agents and to direct sunlight. Exposure to ultraviolet rays causes
permanent deformation of the plastic materials and damages cabinet components.

e The cabinets must be stored indoors, with a temperature ranging between-25°C
and +55°C and a humidity between 30% and 90%.

e Before storing the cabinets, check that the packing is intact and that it does not
display defect that may compromise preservation of the cabinets.

9. Receiving, unpacking, first cleaning - qualified operator -
Before any unpacking operation, adopt all the precautions possible to avoid injuries to
the operator.
The unit may be provided packaged in one of the following ways:

° \(/%i_tfh gr)ame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard)

if. 5).

e With a cardboard casing (on request) (Rif. 6).

e With cage in wood (on request) (RIif. 7).
When receiving the cabinet:

e Make sure the packing is intact and that it does not display readily apparent
damages;
Carefully perform the unpacking operation in order not to damage the cabinet;
Check the integrity of the cabinet components;

If any damage is found, immediately contact your supplier;
Slowly remove the protective films without tearing them, to avoid glue residues; the
residues can be removed with appropriate solvents.

e Proceed with a first cleaning using neutral products and dry with a soft cloth; do not

use abrasive substances or metallic sponges;

To correctly dispose of the packing, bear in mind that it is made up of: Wood -
Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

e DO NOT use alcohol to clean the parts in methacrylate (Plexiglas).

& e During the unpacking operations, do not leave elements of the packing
unattended such as nails, wood, gripper rods, nylon, etc. and tools used for
the operation such as pliers, scissors, pincers, in the work area, which could
cause wounds and injuries.

e These objects must be removed with appropriate means and brought to their
respective collection places.

10.Installation and environmental conditions - specialized technician -

Any modification to the installation described herein must be authorized by
ARNEG Spa

To ensure that the technicians appointed to installation may operate safely, we
recommend to use the instruments and protection clothing required by the safety

05060141 00 05/03/2013 25



Baden arnecc

English

norms or by the laws in force in the country of installation. At any rate, always use
adequate equipment and clothing, such as: anti-injury boots, protection gloves,
spirit level.
For the installation, adhere to the following:

e carefully examine the installation area, eliminating any danger to the operator;
Do not position the cabinet:

e in environments where explosive gaseous substances are present;

e in open air and therefore subjected to atmospheric agents;

e near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence lamps, etc.)

e near air currents (near doors, windows, air-conditioning systems, etc.) that exceed

a speed of 0.2 m/sec.

Remove the supports in wood at the base (used for transport) and assemble the
adjustable feet (Rif. 8) positioning them so as to place the cabinet horizontally, aiding
yourself of a level (Rif. 10) to check proper alignment .
Before connecting the cabinet to the electrical line, make sure that the rating plate data
matcnecsj the characteristics of the electrical system to which the cabinet must be
attached.

For the unit to function properly, the temperature and relative humidity must not exceed
the limits for climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) as established in EN-ISO 23953 - 2
regulations, under which the unit was tested.

C e Multiplex up to 3 cabinets on the same electrical and refrigeration

supply line (1 master + 2 slaves)

e |If the cabinet is displaced, re-check its levelling; an incorrect levelling
compromises operation of the cabinet.

e The cabinet must be levelled both at the front and at the back.

11.Electrical connection (Rif. 22) - specialized technician -
,_\ ¢ REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

@ e The electrical system must have a grounding connection!

e The systems must be set up in accordance to the norms that regulate
manufacture, installation, use, and maintenance foreseen by the norms in
force in the country where the cabinet is installed.

e ARNEG Spa rejects any responsibility toward the user and third parties for
damages caused by breakdowns or malfunctions of the systems arranged
upstream of the cabinet and for damages to the cabinet that stem from causes
directly ascribable to an electrical system malfunction.

e The cabinet must be protected upstream with an automatic, omnipolar
magneto-thermal switch having adequate characteristics and which will serve
as the main line disconnecting switch.

It is the Client's responsibility to arrange the electrical power supply line up to the point

of connection to the cabinet. Sizing of the electrical power supply line must be

performed in accordance to the power absorbed by the cabinet.

Remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.

e Consult the wiring diagrams before performing the connection.

e Check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.

e Instruct the operator on the position of the switch so that it may be timely reached
in case of an EMERGENCY.

e To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range
between +/- 6% of the nominal value.

e Check that the power supply line has wires with an appropriate diameter, that it is
protected against overcurrents, and that the leakages to ground are in compliance
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to the norms in force.
e If the electrical power supply is interrupted, check that all the electrical devices of
the store can restart without triggering the intervention of the overload protections;
g otherwise, modify the system so as to differentiate activation of the various
evices.
The installer must provide the anchoring devices for all the wires in input and outpout
to/from the cabinet.

e Prevent the casing from making contact with the electrical panel to avoid
& electrical shocks that can cause injuries or death.
e Check that the connections of the various lighting devices (floors, roof,
superstructure) are properly inserted and locked into their respective sockets,
S0 as to prevent disconnections during cleaning and maintenance operations
that may cause electrical shocks harmful to the operator.
The automatic magneto-thermal switch must be such that it does not open the circuit
on the neutral, without simultaneously opening on the phases and, at any rate, the
distance between the opening of the contacts must be at leat 3 mm.

12. Position of the probes (Rif. 20) - specialized technician -
The probes are already assembled in the cabinet and are:

Sout| Green air inlet control probe
Sdef| Black defrost end thermal switch control probe
Sin | Yellow suction air control probe

e Temperature probe: NTC IP67 .

e The Sin-Sout probes must be blocked with Betterman 6-17 code 04355001
terminals and must not be insulated.

e The Sdef probe must be fixed in contact with the aluminium fins using the bulb
holder stainless steel spring code 02230134.

13. Start, control, and adjustment of the temperature

- specialized technician -
The refrigeration temperature is controlled using the mechanical thermometer ((Rif. 9))
or with the electronic control device (available on request).
Normally, the controller is programmed in the factory during the testing phase; in case
the programmed setting is changed, refer to the instructions provided by the
manufacturer of the controller.

14.Loading the cabinet - qualified operator -
To stock up the cabinet, certain important rules must be followed:
e arrange the goods in an orderly and uniform fashion (Rif. 19).
e Arrangement of the goods without empty spots ensure better operation of the
cabinet.
e distribute the goods so as not to disturb flow of the refrigerated air (Rif. 19)

e The refrigerated cabinet is meant to preserve the temperature of the product
& displayed and not to lower it. The food products must be introduced into the
cabinet only if already cooled down to their respective preservation
temperatures.
e DO NOT introduce products that have been heated..
e DO NOT obstruct the refrigerated air entry in an way (merchandise, price
labels, price holders, etc.)

e The maximum admissible load uniformly distributed on the top shelf is 15 kg/m2

First use up the goods that have been stored in the unit the longest before
adding new arrivals (food stock rotation);

15.Defrosting and water drainage (Rif. 18)
The Baden line of refrigeration units is provided with a simple-stop defrost system by
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stopping the refrigeration cycle.
When the cabinet is defrosting, the temperature of the product on display will rise,
however, not above the limits established by law; when the defrosting cycle is over, the
system will rapidly return to its normal operating temperature.
15_1.Water drainage:
To evacuate the defrost water you must:

e provide a drain to ground with a slight slope;

e install the syphon supplied between the drain pipe of the cabinet and the

connection to ground.
e hermetically seal the area of drainage to ground.

In this way, it is possible to avoid: bad odors inside the cabinet, dispersion of
refrigerated air, and the possible malfunction of the cabinet due to humidity.

Periodically check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a
qualified installer.

16.Combining cabinets (Rif. 21)

To combine two or more cabinets in channel, proceed as follows:
1 - Disassemble the shoulders (if present).
2 - Position the cabinets side by side
3 - Join the risers and the brackets, using the screws supplied

CHANNEL COMBINATION KIT

Ref. Code Description

04706025 | TSP M4x8 IX screw

01191113 | Shelf junction plate

04711065 | TCEI M8X120 screw (Hexagon Socket Head Cap Screw)
04480112 | Washer D 8.5x24

04230600 | Hex Nut M8

04710037 | Screw TCEI M8x60

7 | 02211300 @ Cabinet junction bracket

17.Maintenance and cleaning - - qualified operator -

The food products can rotten due to microbes and bacteria. Compliance to the hygiene
norms is essential to safeguard the health of the consumer, in addition to compliance to
the cold chain, of which the sales area represents the last ring that can be monitored.

The cleaning operations must include:

4 - WASH (roughing, removal of approximately 97% of the dirt)

5 - DISINFECTION (deterge the surfaces to eliminate pathogenic micro-organisms that
have remained after the wash).

6 - RINSING

7 - DRYING

Cleaning of the refrigerated cabinets is divided as follows:

17 1.General instructions

e BEFORE STARTING TO CLEAN THE CABINET, DISCONNECT THE
& ELECTRIC POWER SUPPLY VIA THE MASTER SWITCH
e Before any operation, wait for the glass parts to have reached room

temperature.
@ e Protect the hands with work gloves.
e The surface to be cleaned, the water and detergents used to clean it
must not have a temperature higher than 30°C, therefore, do NOT use
hot water on the cold glass of the surfaces, as it could break and harm

the operator.

O OB WN P
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C e use only neutral type detergents (Rif. 12)

e DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach) which could corrode the
surfaces (RIif. 12)

e DO NOT use abrasive products, chemical/organic solvents or sharp
instruments which could damage the unit's surfaces.

e DO NOT use detergents with unknown chemical compositions

e DO NOT spray water or detergent directly onto the unit's electrical parts and

avoid wetting fans, light fixtures, electrical cables, and all electrical equipment

in general during cleaning operations.

DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.

DO NOT use alcohol or similar products to clean the parts in methacyrlate

(Plexiglas).

DO NOT aim the jet directly on the varnished or plasticised surfaces

DO NOT apply the products directly onto the surfaces to be cleaned

DO NOT use steam cleaning equipment

DO NOT exert too much strength during the cleaning operations

keep at a minimum distance of 30 cm from the surfaces you are cleaning (Rif.

11), and do NOT aim the jet too close to the dirt, as it may harm the operator

?IQ? cl%r)ltaminate parts that have already been cleaned and the environment
if. 13).

e avoid contact with or the steams released from acidic products, alkalines, or
ammonia contained in the pavement detergents that can rust or corrode the
stainless steel.

e if you perform internal cleaning with pressurized water jet cleaners (Rif. 11),
use LOW PRESSURE systems (max. 30 bar) with a capacity suitable to

remove any present residue; too high pressures may damage the surfaces.

17 _2.Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)

On a weekly basis, clean all the external parts of the unit using neutral detergents
for domestic use that are compatible with the surfaces to be cleaned, or using
warm soapy water (max 30°C), and removing all traces of detergent.

Rinse with clean water and dry using a soft cloth.

17 _3.Cleaning the internal parts (Monthly)

The purpose of cleaning the internal parts of the cabinet is to destroy the pathogenic
micro-organisms so as to ensure protection of the goods.
Before proceeding with the internal cleaning of a cabinet, you must:

17

Turn off the power supply

Completely remove all merchandise inside.

Remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.

Wash with lukewarm water (max 30°C).

Disinfect using a detergent with an antibacterial component.

Carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain,
eliminating all foreign bodies that have fallen through the suction grid lifting, if
necessary, the sheet of the fans.

Carefully dry using a soft cloth.

If any ice has formed, contact a qualified refrigeration technician for assistance.
The honeycomb must be reassembled at the same angle.

4.Cleaning glass parts

e DO NOT use hot water on cold glass surfaces; the glass could crack and
injure the operator.

e DO NOT use rough or abrasive materials or metal scrapers that could scratch
the glass surfaces

e DO NOT use dirty cloths
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° gggc? soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max
e Immediately remove all traces of water and detergent with a dry cloth in order
to prevent marks from forming and to prevent liquid from reaching the
gaskets, frame, or the glass door hinges.
To clean the inside of the front glass, proceed as follows:
e Straight glass (Rif. 14):
1 - Release the hook of the glass panel (Rif. 14)
2 - Slide the upper glass (do not exert force) (Rif. 15)
3 - Proceed to clean the surface as per instructions for glass parts (Rif. 15).
4 - When done, restore the upper glass to its original position
5 - Refasten the hook of the glass panel
e Curved glass (Rif. 16)
1 - Rotate the flywheel A clockwise (Rif. 17)
2 - Bring the glass at the right height to comfortably rotate the top curved glass
3 - Rotate the upper glass to allow cleaning tasks on the front glass
4 - Proceed to clean the front glass
5 - When done cleaning, restore the upper curved glass to its original position
6 - Rotate the flywheel A counter-clockwise
7 - Place the upper curved glass back on the side supports

17_5.Cleaning the parts in stainless steel

Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel:

e iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based
detergents not rinsed properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions,
dry residues of evaporated liquids.

Recent stains and rust:

e clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag. When finished,
eliminate any detergent residue, rinsing abundantly and thoroughly drying the
surfaces.

Old stains and rust:

e use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or

similar substances.
Die-hard stains and rust:

e sandpaper or polish with a stainless steel brush. After this operation, wash with
detergents and carefully dry. This intervention may however cause scratches to the
surfaces due to the abrasive cleaning method.

17 _6.Cleaning aluminium parts

e DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach) which could corrode the surfaces
& e DO NOT use rough or abrasive materials or metal scrapers that could scratch
the aluminium surfaces
DO NOT use steam cleaning equipment
DO NOT use dirty cloths

Use a soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max 30°C).
Immediately remove all traces of water or detergent using a dry cloth in order
to prevent marks from forming.

17_7.Cleaning wooden parts
,_\ e DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach), soda and solvents

which could corrode the surfaces

DO NOT use rough, abrasive materials which can scratch the surfaces
DO NOT use steam cleaning equipment

DO NOT use rough cloths

Moderate the use of liquid detergent: excessive use can cause infiltrations
between the panel and the edge, with possible swelling of the panel.
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e Use ? soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max
30°C).

e Immediately remove all traces of water or detergent using a dry cloth in order
to prevent marks from forming.

e |If necessary, before proceeding to clean the whole surface, perform a test
cleaning on a small and concealed area, making sure that the product in
guestion does not damage the finish of the artefacts and does not alter their
colour and gloss.

17 _8.Cleaning the serving counter in Corian®

e To clean and perform maintenance on the serving counter in Corian®, refer to
the manufactuer's specific instructions

All the cleaning operations, including the disinfection, the rinse and the drying
must be performed diligently, eliminating any water or detergent residue so as to
avoid the spread of bacteria harmful to health. Parts left to dry with detergent or
disinfectant residues may get damaged.

[ Remove any element from the pavement such as: sponges, rags, detergent or
é\ water residues that may cause accidental slipping and falls.

17 9.Inspection of the parts

Once you've finished the cleaning, disinfection, rinse, and drying operations,
accurately check that all the parts arew perfectly clean and dry and that they are not
damaged or excessively worn out and, if need be, replace them.

Reassemble the completely dry elements and restore electrical power supply. Once
the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products
to be displayed in the cabinet.

18.Dismantling the cabinet - specialized technician -

The cabinet must be dismantled in compliance to the norms that concern the handling
of wastes foreseen in the individual countries, and in respect of the environment in
which we live in. This product is considered by the Legislature in force to be a
dangerous waste and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot
be treated as domestic waste nor assigned to a waste dump. Before dismantling the
cabinet, it is necessary to provide for the recovery of the refrigerant and to remove the
lubricant oil. This product is made up by 75% of recyclable materials. Materials used in
the manufacture:

- Varnished steel: risers, shelves, feet

- Copper, Aluminium: refrigeration circuit, electrical system and upper
overhead lights

- Galvanized steel sheet: lower panels, varnished panels, base structure, decks,
trays

- Expanded polyurethane (H20):heat insulation

- Tempered glass: crystal sides

- Wood: foamed tank side frames

- PVC Bumper pads and hand rails

- Polystyrene: Heat formed shoulders

- Polycarbonate fluorescent lamps protection

the collection centre specified by the local Authority or indicated by the
Manufacturer for the materials to be recovered and recycled.

e All these operations as also transport and waste treatment must be
exclusively performed by specialized and authorized personnel.

C e |tis the user's responsibility to deliver the product intended to be dismantled to
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1. Informationszeichen
Machen Sie sich vor dem Lesen des Handbuchs mit den Symbolen vertraut:

A\ e

ieses Symbol weist auf Gefahren sowie Verhaltensweisen hin, die wahrend des
ebrauchs, der Wartung und jeder Situation, die zu schweren Verletzungen und

zum Tod fuhren kénnte, unbedingt zu vermeiden sind.

Dieses Symbol weist auf Vorschriften, Regeln, Verweise und _
Benachrichtigungen hin, die jede der das Mébel benutzenden Personen (je nach
Zustandigkeit) wahrend der Lebensdauer desselben zu respektieren hat

(Installation, Gebrauch, Wartung, Demontage usw.).

2.Verbote und Vorschriften

Lesen Sie das Bedienungs- und Wartungshandbuch aufmerksam, damit der Bediener
bei einem Defekt in der Lage ist, dem technischen Kundendienst detaillierte
Informationen zu liefern.

Bevor eine Arbeit am Kihimdbel ausgefiihrt werden darf, muss
sichergestellt sein, dass die elektrische Versorgung abgeschaltet ist.
Die KilhImobel wurden fir eine ausschlief3liche Verwendung in
geschlossenen Raumen entworfen.

Fuhren Sie alle Arbeitsmandver auf3erst vorsichtig durch (Auffillen,
Entnahme, Reinigung, Thekenservice, Wartung usw.), gehen Sie immer
sehr sorgféaltig vor und verwenden Sie die erforderlichen
Schutzvorrichtungen.

Das Kihlmoébel dient dazu, die Temperatur des ausgestellten Produkts
zu erhalten. Es dient nicht dazu, dieses abzukiihlen. Somit dirfen die
Lebensmittel nur eingegeben werden, wenn sie bereits auf die
jeweiligen Aufbewahrungstemperaturen abgekihlt sind. Produkte, die
erhitzt wurden, dirfen NICHT in das Mobel gegeben werden.

Die MObel wurden fiur die alleinige Aufbewahrung und Ausstellung von
frischen, eingefrorenen, tiefgekthlten, gefrorenen, gekochten und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und hergestellt (Imbiss). Es ist
verboten, dort andere als die angegebenen Waren aufzubewahren, wie
z.B. pharmazeutische Produkte, Fischkéder usw.

Kontrollieren Sie, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte nicht tiber den
angegebenen Werten liegen. Es ist aus diesem Grund unerlasslich, dass die
Klima-, Bellftungs- sowie die Heizanlagen der Verkaufsstelle immer voll
funktionstiichtig sind.

Begrenzen Sie die Geschwindigkeit der Umgebungsluft in der Nahe der
Mdobeloffnungen auf 0,2 m/s. Vermeiden Sie, dass der Luftzug und die
Zuluftdisen der Klimaanlage auf die Mobel6ffnungen gerichtet sind.

In das Kuhimdbel nur bereits gekuhlte Ware einsortieren; inre Temperatur
muss dabei derjenigen der Kuhlkette entsprechen. Uberprifen, dass das
Kihimdbel diese Temperatur jederzeit halten kann.

Beriicksichtigen Sie die Belastungsgrenze und tberladen Sie das Mdbel nicht
Beriicksichtigen Sie die Rotation der Lebensmittel, indem Sie das Mdbel so
auffillen, dass die seit langerer Zeit ausgestellte Ware vor der hinzugefiigten
verkauft wird.

Beseitigen Sie mithilfe eines Fachtechnikers alle festgestellten Stérungen
(gelockerte Schrauben, durchgebrannte Lampen usw.).Stellen Sie den Ablauf
des beim Abtauen entstehenden Wassers sicher (Rinnen sauber halten,
etwaige Filter reinigen, Siphons prufen usw.).
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e Entsorgen Sie das Abtauwasser oder das Waschwasser tber die Kanalisation
oder Uber Klaranlagen, die den geltenden Gesetzen entsprechen, da dieses
aufgrund der Beschaffenheit des Produkts, etwaiger Ruckstande oder eines
ungewollten Platzens der Flissigkeitsbehalter sowie aufgrund der
Verwendung nicht zulassiger Reinigungsmittel mit umweltverschmutzenden
Stoffen in Berthrung treten kann.

e Falls anormale Kondensationen auftreten, sofort einen Kuhltechniker
hinzuziehen.

e Alle vorsorglichen Wartungsarbeiten mit exakter Regelmafigkeit ausfuhren.

e Das Mobel NICHT barfuld benutzen
& e Das Mdbel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. Fl3en berlhren
e Schutzvorrichtungen oder Vertafelungen, fir deren Entfernen Werkzeuge
verwendet werden mussen, diurfen NICHT entfernt werden. Deshalb darf
auch die Abdeckung der Schalttafel NICHT entfernt werden. Dieses darf nur
durch qualifiziertes Fachpersonal geschehen.
e Verdecken Sie NICHT die Lufteinlasse.
e Verwenden Sie KEINE Strahler mit Gluhlampen, die direkt auf das Mébel
gerichtet sind. Gefahr: Uberhitzung der Ware.
e Verhindern Sie direkte Sonneneinstrahlung auf die ausgestellte Ware. Gefahr:
Verderben der Waren.
e Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlenden Flachen in der
Verkaufsstelle, z.B. durch Isolierung der Decken.
e BEI EINEM AUSTRITT VON GAS ODER IM BRANDFALL.:
Den Raum mit dem Kuhlmdbel verlassen, falls dieser nicht ausreichend
bellftet ist. Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem Gerat
vorgeschaltet ist.
ZUM LOSCHEN DER FLAMMEN KEIN WASSER, SONDERN NUR
TROCKENFEUERLOSCHER VERWENDEN.
JEDER ANDERE, NICHT IM HANDBUCH ANGEGEBENE GEBRAUCH, IST ALS
GEFAHRLICH zU BETRACHTEN. DER HERSTELLER KANN NICHT HAFTBAR
GEMACHT WERDEN FUR SCHADEN, DIE DURCH UNSACHGEMASSEN,
FALSCHEN ODER UNUBERLEGTEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.
Nutzliche Nummern: Zentrale +39 0499699333 - Fax +39 9699444 - Callcenter 848
800225

3.Zweck des Handbuchs/Anwendungsfeld - Betroffene
Dieses Bedienungshandbuch enthélt die Beschreibung der Kiihimdbelbaureihe Baden
der Firma ARNEG Spa.
Die folgenden Informationen sollen Anweisungen geben zu:
e Gebrauch des Mobels
Technischen Eigenschaften
Installation und Montage
Informationen flr die Benutzer
Wartungseingriffe
Sicherheitshinweise
Das Handbuch ist als Bestandteil des Kiihimdbels zu betrachten und muss fur
dessen Lebensdauer aufbewahrt werden.
Der Hersteller ist in folgenden Fallen einer etwaigen Haftung enthoben:
Unsachgemal3er Gebrauch des Mobels
Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Vorschriften
Defekte der Stromversorgung
Schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung
Unbefugte Anderungen und Eingriffe
Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen
Vollstéandige oder teilweise Nichtbeachtung der Anweisungen.
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Das Handbuch muss von einer eigens gewéahlten Person an einem geeigneten Ort
aufbewahrt werden, der allen Bedienern und dem Wartungspersonal bekannt sein
muss, um es jederzeit konsultieren zu kénnen.

Bei einer Weitergabe muss es jedem neuen Benutzer oder Besitzer ausgehandigt und
der Handler rechtzeitig informiert werden. Bei einer Beschadigung oder einem Verlust
ein neues Exemplar beim Handler anfordern.

Das vorliegende Handbuch richtet sich an:

FACHARBEITER: Qualifizierte Person, die flr den Betrieb, die Einstellung, Regelung,
Reinigung und Wartung des Mdbels geschult wurde.

FACHTECHNIKER: Techniker, der fur die Ausfiihrung von auf3erordentlichen
Wartungsarbeiten, Reparaturen, Auswechseln und Revisionen geschult und befugt ist
und sich der Risiken bei der Ausfiihrung der verschiedenen Eingriffe bewusst ist. Er
muss in der Lage sein, alle MaRnahmen fur den eigenen und den Schutz anderer
Personen zu ergreifen und den Schaden im Verhaltnis zu den Risiken der Eingriffe auf
ein Minimum einzuschréanken.

Ohne spezielle Angabe gilt der Absatz fiir beide Berufsgruppen

Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der
Herstellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdbels giiltig ist.
Es kann somit im Falle von spateren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen
oder Kenntnisse nicht als tGiberholt betrachtet werden.

Jeder Benutzer dieses MObels muss dieses Handbuch lesen.

4. Prasentation - Vorgesehener Gebrauch (Rif. 1)

Das Kuhlmdbel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitgeber fur
den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde, und Uber die damit verbundenen
Risiken unterrichtet wurde.

Die Kuhimoébellinie Baden ist eine Klasse von Vitrinen, die zur Aufbewahrung und dem
Verkauf von Wurstwaren, Milch- und Gastronomieprodukten geeignet ist sowie fur
Fleisch, das fir die Ernahrung bestimmt ist. Sie verfugt Gber eine ferngesteuerte
Kondensierereinheit.

e Elektrogerate kdnnen gesundheitsgefahrdend sein. Die Verordnungen und
& geltgnden Gesetze mussen bei der Installation und dem Einsatz eingehalten
werden.
e Das Entfernen von Schutzvorrichtungen oder Verkleidungen, fiir deren
Abnahme Werkzeug notwendig ist, ist verboten.
Das Mobel darf NICHT verwendet werden:
e von Kindern
e Seitens Personen, die nicht in der Lage sind, das Mdobel in Sicherheit ohne
Beaufsichtigung oder Unterweisungen zu benutzen.
e Seitens Behinderten.
e Seitens nicht ntiichternem oder unter dem Einfluss von Drogen stehender
Personen.

e Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das
Personal je nach Zustandigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen
Arbeiten ein (Transport, Installation, Wartung usw.).

e Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fur die Qualifizierung und den Korper- und
Geisteszustand der fur den Gebrauch und die Wartung des Gerats befugten
Fachkrafte.

e Diese Unterlage kann in KEINSTER Weise fur kulturelle oder geistige Mangel
des Personals aufkommen, das mit dieses Gerat zu tun hat.

e Die Mo6bel wurden fir die alleinige Aufbewahrung und Ausstellung von
frischen, eingefrorenen, tiefgekuhlten, gefrorenen, gekochten und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und hergestellt (Imbiss). Darum ist es
verboten, dort andere als die angegebenen Waren aufzubewahren, wie z.B.
pharmazeutische Produkte, Fischkdder usw.
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5.Normen und Zertifizierungen

Alle in diesem Handbuch beschriebenen Modelle von Kiihimdbeln der Baureihe
Baden entsprechen den wesentlichen Anforderungen an Sicherheit, Gesundheit und
Sch(ljjtz, die von den folgenden europaischen Richtlinien und Gesetzen verlangt
werden:

e Maschinenrichtlinie 2006/42 EG;

Harmonisierte angewandte Normen: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005;
EN ISO 12100-2:2003;

e Richtlinie zur elektromagnetischen Vertraglichkeit 2004/108/EG,;
Harmonisierte angewandte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;

e Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG;

Harmonisierte angewandte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
A2:2007

e Richtlinie RoHs 2011/65/EG
(Beschrankung der Verwendung bestimmter geféahrlicher Stoffe in Elektro- und
Elektronikgeraten)

Harmonisierte angewandte Normen: EN 50581:2012
Europaische Verordnung EC-1935/2004 zu Materialien, die mit Lebensmitteln in
Kontakt kommen — angewandte Norm: EN 1672-2
Es sind vom Anwendungsfeld der Richtlinie EWG 97/23 (PED) gemald der
Vorgaben von Art. 3 Abs. 3 dieser Richtlinie ausgenommen.

e Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen
mit dem Produkt ausgeliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden,
indem das Formular auf folgenden Internetadressen ausgefillt wird:

Fur Italien: http://www.arneg.it/conformita/it
Fur das Ausland: http://www.arneg.it/conformita/eny

Die Leistungen dieser Kiihimobel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung

mit der Norm UNI EN ISO 23953-2: 2006 zu Umgebungsbedingungen der

Klimaklasse 3 (25 °C, 60% U.R.) erfolgten

Raumklimaklassen geman UNI EN ISO 23953 - 2

Klimaklasse Troc.:.(:rw;wel' Rel. Luftfeuchte Taupunkt
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Kennung - Angaben Typenschild (Rif. 2)

An der Mobelriickseite befindet sich das Maschinenschild mit allen Merkmalen:

1) Name und Anschrift Hersteller

2) Name und Lange Moébel

3) Code Mobel

4) Seriennummer Mobel

5) Versorgungsspannung

6) Versorgungsfrequenz

7) Max. Stromaufnahme

8) Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kihlphase (Geblase+warme
Kabel+Beleuchtung)

9) Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Abtauphase (Heizstdbe+warme
Kabel+Geblase+Beleuchtung)

10) Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)

11) Nutz-Ausstellungsflache
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12) In Anlage verwendete Art von Kaltemittel
13) Masse des Kuhlgases jeder Anlage (nur fiir M6bel mit eingebautem Motor)
14) Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur
15) Feuchtigkeitsschutzklasse
16) Kommissionsnummer des Mdbels
17) Auftragsnummer fir die Fertigung des Mdbels
18) Baujahr des Mébels
Zur Identifizierung des Mdbels bei Anfrage des technischen Kundendiensts folgende
Angaben machen:
e Produktname ( 2); Kennnummer (4); Auftragsnummer(16).

7.Der Transport - Fachtechniker -

Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die
Gewichte, die genauen Hebepunkte sowie das bezuglich Sicherheit und Tragkraft
optimale Fahrzeug zu ermitteln. Die Mobel sind mit einem Fulrahmen aus Holz
ausgestattet, der zum Handling mit einem Gabelstapler am Unterbau befestigt ist.
Verwenden Sie einen manuell oder elektrisch betriebenen Hubwagen, der zum Heben
dieses Mobels geeignet ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.

e Positionieren Sie immer die Lastgabeln an den angegebenen Punkten, um ein
& Kipp-Risiko zu vermeiden; die Gabeln immer komplett einfihren.
e Es durfen sich KEINE Unbefugten im Hebebereich aufhalten.
e \erteilen Sie das Mobelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last
ausgeglichen ist(Rif. 3).
KEINE Hubmittel verwenden, die:
e mit geringerer Tragkraft als 1000 kg
e ungeeignet oder abgenutzt sind.
e keine ordnungsgemallen oder abgenutzte Seile oder Kabel besitzen

& Es sind KEINE anderen als die aufgeftihrten Transportverfahren gestattet

8. Einlagerung

e Die Mo6bel NICHT in ungeschutzten Bereichen einlagern, wo sie
Witterungseinfliissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind. Durch UV-
Strahlung wird eine dauerhafte Deformation der Kunststoffmaterialien verursacht,
die die Bauteile des Mdbels beschadigt.

e Die Mbbel miussen in geschlossenen Raumen bei einer Temperatur zwischen -
25°C und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90% gelagert
werden.

e Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und keine
Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen kdnnten.

9. Empfang, Auspacken, erste Reinigung - Facharbeiter -
Vor jedem mit dem Auspacken im Zusammenhang stehenden Eingriff alle Mal3inahmen
ergreifen, um Unfalle des Bedieners zu vermeiden.
Dade('jbeI kann in den nachstehend beschriebenen Verpackungsarten ausgeliefert
werden:
e Mit einem, am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband
gehaltenen Plastikplane (Standard)(Rif. 5);
e Mit einer Kartonverpackung (auf Anfrage)(Rif. 6);
e Mit einem Holzgestell (auf Anfrage)(Rif. 7);
Bei Empfang des Mobels:
° Si%?ver_stellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine sichtbaren Schaden
aufweist;
e \orsichtig auspacken, um das Mdbel nicht zu beschadigen,;
e Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren;
e Werden Schéaden festgestellt, unmittelbar die Lieferfirma benachrichtigen.
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e Langsam die Schutzfolien abziehen, ohne sie zu zerrei3en, um Klebertickstande
zu verhindern. Diese kdnnen mit geeigneten Losungsmitteln entfernt werden.
e Mit Neutralreinigern ein erstes Mal reinigen, mit einem weichen Tuch abtrocknen.
Keine Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden;
Fur eine korrekte Entsorgung der Verpackung die Materialien beriicksichtigen: Holz -
Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

e Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol
& verwenden.

e Wahrend des Auspackens keine Verpackungselemente wie Nagel, Holz,
Klammern, Nylon usw. sowie Werkzeuge wie Zange, Schere und Klemmen im
Arbeitsbereich zurlicklassen, da diese Verletzungen verursachen kdnnten.

e Diese Gegenstande missen mit geeigneten Mitteln entfernt und den
entsprechenden Sammelstellen zugefuhrt werden.

10.Installation und Umgebungsbedingungen - Fachtechniker -

Jede Anderung der hier beschriebenen Installation muss von der Firma ARNEG
Spa genehmigt werden.

Um fur die Installationstechniker ein sicheres Arbeiten zu gewahrleisten empfiehlt es
sich, die Instrumente sowie die Schutzkleidung anzulegen, die von den
Sicherheitsnormen und den geltenden Gesetzes des Aufstellungslands gefordert
werden. Verwenden Sie in jedem Fall die geeignete Ausristung und Kleidung wie:
Unfallschutzschuhe, Schutzhandschuhe, Wasserwaage.
Fur die Installation folgendermal3en vorgehen:
e Prifen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Gefahren fiir den
Bediener;
Das Mdobel nicht positionieren:
e in Umgebungen mit explosiven gasformigen Stoffen;
e im Freien und somit den Witterungseinfliissen ausgesetzt;
e in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanlage,
Gluhlampen usw.)
e in der Nahe von Luftzug (bei Turen, Fenstern, Klimaanlagen usw.), der eine
Geschwindigkeit von 0,2 m/sec Uberschreitet.
Entfernen Sie die (beim Transport verwendeten) Holztrager und montieren Sie die
verstellbaren FuRe (Rif. 8). Positionieren Sie diese so, dass das Mdbel waagerecht
steht. Verwenden Sie (Rif. 10) zur Kontrolle der Position eine Wasserwaage.
Prifen Sie, bevor das Mobel mit der elektrischen Leitung verbunden wird, dass die
Kenndaten auf dem Schild mit den Merkmalen der elektrischen Anlage
Ubereinstimmen, an die es angeschlossen werden muss.
Fur einen ordnungsgemalien Betrieb des Mdbels dirfen die Temperatur und die
relative Luftfeuchtigkeit der Umgebung die Grenzen der Klimaklasse 3 (+25°C, r.F.
60%) , die von der Norm EN-I1SO 23953 - 2 gefordert werden, mit der das Kihimébel
getestet wurde, nicht tberschreiten.

e Maximal 3 kanalverbundene Kiihimdbel auf der selben
Stromversorgungs- und Kuhlleitung (1 master + 2 slave) installieren.

e Beim einem Verstellen des Mébels erneut die Nivellierung kontrollieren.
Eine falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mdbels.

e Es muss sowohl vorn als auch hinten nivelliert werden.
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11.Elektrischer Anschluss - (Rif. 22) - Fachtechniker -

e VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG
/A ° TRENNEN!

@ e Die Elektroanlage muss geerdet sein!

e Die Anlagen missen gemal der Normen gefertigt werden, die deren
Herstellung, Installation, die Bedienung sowie die Wartung entsprechend der
geltenden Verordnungen im Aufstellungsland des Mébels regulieren.

e ARNEG Spa weist jede Haftung gegentber dem Benutzer und Dritten fur
Schaden zurlck, die durch Ausfélle oder Betriebsstorungen der dem Mdbel
vorgeschalteten Anlagen verursacht wurden, sowie fiir Schaden des
Kihlmdbels aufgrund von Ursachen, die direkt auf eine Betriebsstdrung der
Elektroanlage zurtickzufihren sind.

e Das Mdbel muss durch einen vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschutzt sein, der
auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

Der Kunde hat die elektrische Versorgungsleitung bis zum Anschlusspunkt an das
Mdobel vorzubereiten. Die Bemessung der Versorgungsleitung ftr elektrische Energie
muss der Leistungsaufnahme des Mdobels entsprechen.

e Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.

e Betrachten Sie vor dem Anschlief3en die Schaltplane

e Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds
entspricht.

e \Weisen Sie den Bediener auf die Position des Schalters hin, so dass dieser im
NOTFALL rechtzeitig erreicht werden kann.

e Um eine reguléaren Betrieb zu gewahrleisten, muss die maximale
Spannungsabweichung +/- 6% des Nennwerts betragen.

e Prifen Sie, dass die Versorgungsleitung einen geeigneten Kabelquerschnitt
besitzt, gegen Uberstrom geschutzt ist und der Erdschluss den geltenden
Vorschriften entspricht.

e Prifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
Elektrogerate des Ladengeschéfts sich wieder einschalten konnen, ohne dass der
Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der
Start der verschiedenen Geréte versetzt wird.

Der Installateur muss die Befestigungsmittel fur alle ein- und ausgehenden Kabel zum
Maobel liefern.

e Es muss vermieden werden, dass das Schutzgehduse mit dem Schaltkasten
& in Kontakt tritt, um Stromschlage zu vermeiden, die zu schweren
Verletzungen oder zum Tod flihren kénnten.

e Prifen Sie, dass die Anschliisse der verschiedenen Beleuchtungen (Ablagen,
Dach, Aufbau) richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert
sind, damit sie wahrend des Reinigens und Wartens nicht herausgezogen
werden und fur den Bediener gefahrliche Stromschlage verursachen.

Der automatische Fehlerstrom-Schutzschalter darf nicht den Kreis am Neutralleiter
offnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu 6ffnen. Der Offnungsabstand der
Kontakte muss bei mindestens 3 mm liegen.

12. Positionierung Messkdpfe ((Rif. 20)) - Fachtechniker -
Die Messkopfe wurden bereits auf dem Mobel montiert und sind:

Sout| Messkopf Zuluftkontrolle, griine Farbe
Sdef| Messkopf Thermostatkontrolle Ende Abtauvorgang, schwarze Farbe
Sin | Messkopf Kontrolle Ansaugluft, gelbe Farbe

e Temperatur-Messkopf: NTC IP67 .
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e Die Messkopfe Sin-Sout missen mit Klemmen Betterman 6-17 Cod. 04355001
eingespannt werden; sie durfen nicht isoliert werden.

e Der Messkopf Sdef muss so befestigt werden, dass er die Aluminiumlamellen
berthrt. Hierzu die Edelstahlfeder fiir Fihlerhalterung verwenden, Code
02230134.

13. Anlauf, Kontrolle und Regelung der Temperatur

- Fachtechniker -
Die Kontrolle der Kuhltemperatur erfolgt durch das mechanische Thermometer (Rif. 9)
oder auf Anfrage durch Steuerungselektronik.
Ublicherweise wird der Controller im Werk bei der Abnahmephase eingestellt; siehe
Anweisungen des Controller-Herstellers.

14.Fillen des Mdbels - Facharbeiter -
Zum Auffiillen des Mébels sind einige wichtige Regeln zu beachten:
e die Ware gleichméaf3ig und ordentlich auslegen(Rif. 19).
e Die Anordnung der Waren ohne Leerraume gewahrleistet den optimalen Betrieb
des Kuhlmobels.
e Ordnen Sie die Waren so an, dass der Kuhlluftfluss nicht behindert wird (Rif. 19)

C e Das gekihlte Mobel dient dem Erhalt der Temperatur des ausgestellten

Produkts, und nicht deren Senkung. Die Lebensmittel durfen nur
hineingegeben werden, wenn sie bereits auf die jeweiligen
Aufbewahrungstemperaturen abgekthlt sind.

e KEINE Produkte hineingeben, die erhitzt worden sind.

e In KEINER Weise den Eintritt der Kuihlluft behindern (Ware, Preisschilder,
Preishalter, usw.)

e Die Hochstbelastung des oberen Regalbodens betragt 15 kg/m? , bei
gleichmaRig verteilter Ware.

e Verbrauchen Sie die am langsten aufbewahrte Ware zuerst (Rotation der
Nahrungsmittel);

15.Abtauen und Wasserablass (Rif. 18)

Die Kuihimobellinie Baden ist mit einem einfachen Abtausystem durch das Anhalten
des Kuhlzyklus ausgestattet.

Wahrend der Abtauung kommt es zu einem Temperaturanstieg der ausgestellten
Ware, die jedoch die gesetzlich vorgeschriebenen Grenzen nicht tiberschreitet. Nach
Ende der Abtauung kehrt die Temperatur schnell zur Betriebstemperatur zurtck.

15 1.Wasserablass:

Zum Beseitigen des Abtauwassers Folgendes veranlassen:
e Einen etwas geneigten Ablauf am Boden anbringen;
e Den beigeflgten Siphon zwischen dem Ablassrohr des Mdbels und dem
Anschluss am Boden installieren.
e Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.
So werden unangenehme Gerlche im Mobel, der Verlust von gekuhlter Luft und eine
maogliche Betriebsstérung des Mdbels aufgrund der Feuchtigkeit vermieden.

Prifen Sie regelmalig die Funktionstlchtigkeit der Wasseranschllisse mit der
Unterstitzung eines Fachinstallateurs.

16.Verbindung der Mdbel (Rif. 21)

Zum Verbinden von zwei und mehr Mobeln in einem Kanal folgendermal3en verfahren:
1 - Seitenwdnde abnehmen (wenn vorhanden)
2 - Die MObel nebeneinander stellen
3 - Die Pfosten und Buigel mit den beigeflgten Schrauben verbinden
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BAUSATZ KANALVERBINDUNG

Bz Code Beschreibung

04706025 | Schraube TSP M4x8 IX

01191113 | Verbindungsplatte Trager

04711065 | Schraube TCEI M8X120 (Innensechskant)
04480112 | Unterlegscheibe D 8,5 x 24

04230600 | Sechskantmutter M8

04710037 | Schraube TCEI M8x70

7 | 02211300 @ Verbindungsbigel kanalverbundene Mébel

17.Wartung und Reinigung - Facharbeiter -

Nahrungsmittel konnen aufgrund von Mikroben und Bakterien verderben. Die

Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerlasslich, um den Schutz der Gesundheit

des Verbrauchers zu gewahrleisten und die Kihlkette einzuhalten, deren letztes

kontrollierbares Glied die Verkaufsstelle ist.

Unverzichtbare ReinigungsmalRnahmen:

4 - WASCHEN (Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes)

5 - DESINFEKTION (Reinigung der Oberflachen zur Beseitigung von nach dem
Waschen gebliebenen krankheiterregenden Mikroorganismen).

6 - ABSPULEN

7 - ABTROCKNEN

Die Reinigung der Kuhimobel wird folgendermal3en unterteilt:

17_1.Allgemeine Hinweise

e VOR DER REINIGUNG MUSS DAS MOBEL UBER DEN
& HAUPTSCHALTER VON DER STROMVERSORGUNG GETRENNT
WERDEN.
e Vor Durchfihrung von Arbeiten warten Sie, bis die Glasteile auf
@ Umgebungstemperatur abgekihlt sind.

OB WN P -

Schitzen Sie Ihre Hande mit Arbeitshandschuhen.

e Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fir die Reinigung
verwendeten Reinigungsmittel dirfen eine Temperatur von 30° C nicht
Uberschreiten, daher KEIN heil3es Wasser auf den kalten
Glasoberflachen verwenden. Die Scheibe kénnen platzen und dabei das
Fachpersonal verletzen.

e Nur neutrale Reinigungsmittel verwenden (Rif. 12)

e KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmittel (z. B. Bleiche) verwenden,
die die Oberflachen veratzen konnten (Rif. 12)KEINE Scheuermittel,
chemische bzw. organische Losemittel oder spitze Werkzeuge benutzen, die
die Oberflachen der M6bel beschadigen konnten.

e KEINE Reinigungsmittel mit unbekannter chemischer Zusammensetzung
benutzen

e KEIN Wasser oder Reinigungsmittel direkt auf die elektrischen Teile des
Madobels spritzen und vermeiden, dass Ventilatoren, Deckenleuchten,
Stromkabel und alle Elektrogerate im Allgemeinen wahrend der
Reinigungsarbeiten nass werden.

e Das Mdbel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. Fufl3en berthren

e Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol o.&.
verwenden.

e Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete
Flachen richten

e Beim Reinigen NICHT gewaltsam vorgehen
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e einen Mindestabstand von 30 cm von der zu reinigenden Oberflache
& einhalten (Rif. 11), daher den Strahl NICHT nicht zu nah an den Schmutz
bringen, denn dies kann dem Fachpersonal Schaden zufligen, schon
gereinigte Teile und die Umwelt verschmutzen (Rif. 13).
e Einen Kontakt mit sdurehaltigen, alkalischen oder Ammoniak enthaltenden
Stoffen aus Bodenreinigungsmitteln sowie mit deren Dampfen vermeiden;
diese kdbnnen Edelstahl angreifen.

e Bei einer Innenreinigung mit Druckreinigern (Rif. 11) NIEDERDRUCK-
Systeme (max 30 bar) mit einem geeigneten Durchsatz verwenden, um jeden
vorhandenen Ruckstand zu entfernen. Zu starker Druck kann die Oberflachen
angreifen.

17_2.Reinigung der dul3eren Teile (Taglich / Wochentlich)

e Wochentlich alle Au3enteile des Mobels mithilfe von neutralen
Haushaltsreinigungsmitteln, die fir die zu reinigenden Oberflachen geeignet sind,
oder mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) und Seife sdubern. Dabei jede Spur von
Reinigungsmittel entfernen.

e Mit sauberem Wasser nachspulen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

17_3.Reinigung der Innenteile (Monatlich)

Die Reinigung der Innenteile soll die krankheitserregenden Mikroorganismen

zerstoren, um den Schutz der Waren sicherzustellen.

Vor dem Reinigen des Mdbelinnenraums:

e Den Versorgungsstrom trennen

Die im Mobel aufbewahrte Ware muss vollstdndig herausgenommen werden.

Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. entfernen;

Mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) reinigen.

Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren.

Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass

grundlich reinigen; dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter

gefallen sind, und falls notwendig das Blech des Geblases anheben.

e Mit einem weichen Tuch sorgfaltig abtrocknen.

e Falls es zu Eisbildung gekommen ist, einen qualifizierten Kihltechniker
kontaktieren.

e Der Wabeneinsatz muss mit demselben Winkel wieder eingesetzt werden.

17_4.Reinigung der Glasteile
,_\ e Auf den Glasflachen KEIN warmes Wasser verwenden; das Glas konnte

brechen und den Bediener verletzen.

e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkratzer verwenden, die die
Glasoberflache zerkratzen koénnten
KEINE schmutzigen Tucher verwenden.

Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser
(max. 30°C) und Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- bzw.
Reinigungsmittelriickstand entfernen, um Fleckenbildung zu verhindern und
zu vermeiden, dass die Flussigkeit die Dichtungen, den Rahmen oder die
Scharniere (Glastiren) erreicht.

Die Innenreinigung der vorderen Scheibe wie angegeben ausfuhren:

e Gerade Scheibe(Rif. 14):

1 - Den Haken der Scheibenhalterung 6ffnen (Rif. 14)

2 - Die obere Scheibe ohne Muhe verschieben (Rif. 15)

3 - Zur Reinigung den Angaben der Glasbauteile folgen (Rif. 15).

4 - Danach die obere Scheibe wieder in die Ausgangsposition bringen.
5 - Den Haken der Scheibenhalterung wieder verschliel3en.

e Gerundete Scheibe (Rif. 16)
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1 - Handrad A im Uhrzeigersinn drehen (Rif. 17)

2 - Die Scheibe auf eine solche Ho6he bringen, dass die obere gerundete Scheibe
gedreht werden kann

3 - Die obere Scheibe drehen, so dass die vordere Scheibe gereinigt werden kann

4 - Die vordere Scheibe reinigen

5 - Danach die obere gerundete Scheibe wieder in die Ausgangsposition bringen.

6 - Handrad A gegen den Uhrzeigersinn drehen

7 - Die obere gerundete Scheibe wieder auf die seitlichen Stiitzen auflegen.

17_5.Reinigung der Edelstahlteile

Einige Situationen kdnnen die Bildung von Oxid auf Stahlflachen verursachen:

e Auf feuchten Flachen zurickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht angemessen
ausgespilte Reinigungsmittel auf Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und
Speiseruckstande, Salz und Salzlésungen, Trockenriickstande von verdampften
Flissigkeiten.

Neuere Flecken und Rost:

e Mit Shampoo oder Neutralreinigern sdubern; Schwamm oder Lappen verwenden.
AbschlieRend alle Riickstande des Reinigungsmittels entfernen, grindlich spulen

_und die Oberflachen sehr genau abtrocknen.

Altere Flecken und Rost:
e Chemische Mittel fur Edelstahl verwenden, die 25% Salpeterséaure o0.4. enthalten.
Hartnackige Flecken und Rost:

e Mit einer Edelstahlbirste schmirgeln oder polieren. Danach mit Reinigungsmittel
waschen und sorgfaltig abtrocknen. Bei diesem Eingriff kbnnen durch das
Scheuern Kratzer auf der Oberflache entstehen.

17_6.Reinigung der Aluminiumteile

e KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmittel (z. B. Bleiche) verwenden,
& die die Oberflachen veratzen kdnnten
e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkratzer verwenden, die die
Aluminiumoberflache zerkratzen kdnnten
e KEINE Dampfstrahlgerate verwenden
e KEINE schmutzigen Ticher verwenden.

Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser
(max. 30°C) und Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- oder
Reinigungsmittelrtickstand beseitigen, um Fleckenbildung zu vermeiden.

17 _7.Reinigung der Holzteile

e KEINE Sprays, sauren oder alkalischen Reinigungsmittel (z. B. Bleiche)
& verwenden, die die Oberflachen veratzen kdnnten
e KEIN raues, scheuerndes Material verwenden, das die Aluminiumoberflache
zerkratzen kénnten
e KEINE Dampfstrahlgerate verwenden
e KEINE Tucher mit rauen Oberflachen verwenden
e Verwenden Sie nicht zu viel Reinigungsmittel: Das Reinigungsmittel konnte
ZWiSBChPin Platte und Kante eindringen und dazu fuhren, dass die Platte sich
ausbeult.

e Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser
(max. 30°C) und Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- oder
Reinigungsmittelriickstand beseitigen, um Fleckenbildung zu vermeiden.

e Falls notwendig wird empfohlen, eine Probe auf einer kleinen und versteckten
Oberflache durchzufihren, bevor die gesamte Flache damit gereinigt wird.
Dadurch wird sichergestellt, dass das zu verwendende Produkt die
Oberflache nicht beschadigt und auch Farbe und Triibung nicht verandert.
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17_8.Reinigung der Arbeitsoberflache aus Corian®

e Zur Reinigung und Pflege der Arbeitsoberflache aus Corian® sich an die
Angaben des Herstellers halten

Alle Reinigungseingriffe sowie die Desinfektion , das Corian® Spulen und
Trocknen miussen mit gré3ter Sorgfalt erfolgen und dabei alle Reste Wasser
oder Reinigungsmittel entfernt werden, um eine Vermehrung der
gesundheitsschadigenden Bakterien zu verhindern. Teile, bei denen vor dem
Trocknen nicht alle Reinigungs- oder Desinfektionsmittel entfernt wurden,
kdnnen beschadigt werden.

y, Beseitigen Sie Schwamme, Laﬁper_], Ruckstande von Reinigungsmittel oder
\}3 Wasser usw. vom Boden, welche ein Ausrutschen oder Stiirze verursachen
= konnten.

17_9.Kontrolle der Bauteile

Nach dem Reinigen, Desinfizieren, Spulen, Trocknen und der Kontrolle genau priifen,
dass alle Teile einwandfrei sauber und trocken sind und keines der Teile beschadigt
wurde oder sehr abgenutzt ist. Falls notwendig, auswechseln.

Die vdllig trockenen Elemente wieder einbauen und den Stromversorgung wieder
einschalten. Nachdem die Innentemperatur fir den Betrieb erreicht wurde, kann das
Mdobel mit den Ausstellungsprodukten aufgefullt werden.

18.Demontage des Mobels - Fachtechniker -

Die Zerlegung des Mdbels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen der
einzelnen Lander und unter Berucksichtigung der Umweltschutzvorschriften zur
Verwaltung von Abfallen vorgenommen werden. Dieses Produkt wird von der
geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall betrachtet und muss somit getrennt
entsorgt werden. Es kann nicht als Hausmitill behandelt oder auf einer Mullhalde
abgelegt werden. Vor der Demontage des Mobels missen das Kaltemittel und das
Schmierdél abgelassen und aufgefangen werden. Dieses Produkt besteht zu 75% aus
recycelbarem Material. Bei der Herstellung verwendete Materialien:

- Gelackter Stahl: Trager, Einlegeboden, Fulichen

- Kupfer, Aluminium: Kuhlkreislauf, elektrische Anlage und obere
Deckenleuchte

- Zinkblech: Untere und lackierte Verkleidungen, Tragwerk,

Ablagen, Tabletts
- Poliurethanschaumstoff (H20):Dammung

- Gehartetes Glas: seitliche Scheiben

- Holz: Seitenrahmen geschaumte Wanne

- PVC Schutzleisten und Handlauf

- Polystyrol: warmgeformte Seitenteile

- Polycarbonat Schutzabdeckung der Leuchtstofflampen

Ruckgewinnung und das Recycling der Materialien den spezialisierten
Sammelstellen zuzufuhren, die von den ortlichen Behdrden bestimmt oder
vom Hersteller angegeben wurden.

e All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Abféllen
durfen ausschlief3lich von autorisiertem Fachpersonal ausgefuhrt werden.

C e Der Benutzer ist daftir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fur die
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1.lcénes d'informations
Avant de lire le manuel se familiariser avec les symboles:

Ce symbole signale des dangers et comportements a eviter absolument
pendant I'utilisation, I'entretien et dans toutes les situations pouvant causer de
graves lésions ou la mort.

Ce symbole signale les prescriptions, regles, rappels et comunications que
chaque personne préposée a l'utilisation du comptoir frigorifique (chacun pour sa
compétence) doit respecter pendant toute la durée de ce dernier (installation,
utilisation, entretien, démantélement etc.).

2. Interdictions et prescriptions

Lire attentivement le manuel d'nstallation et d'utilisation afin que, en cas de panne,
I'opérateur puisse fournir des informations précises a I'assistance technique.

e Avant toute intervention sur un comptoir frigorifique, débrancher
I'alimentation électrique.

e Les comptoirs frigorifiques sont exclusivement concus pour une
utilisation d'intérieur.

e Effectuer trés attentivement toutes les opérations (chargement,
déchargement, nettoyage, service au comptoir, entretien, etc.) en étant
toujours trés diligent et en utilisant les équipements de protection
necessaires.

e Le comptoir frigorifique est congu pour conserver la température du
produit exposeé et ne pas la baisser, car les denrées alimentaires doivent
étre introduites uniquement si elles sont déja refroidies a leurs
températures respectives de conservation, et pour cette raison les
produits qui ont subi un réchauffement NE doivent PAS étre introduits
dans le comptoir frigorifique.

e Les groupes frigorifériques amovibles sont concgus et fabriqués pour la
conservation et I'exposition exclusives d'aliments frais, congelés,
surgelés, cremes glacées, aliments cuits et précuits (cafétéria). Il est
interdit d'introduire tout autre type de marchandises différente de celle
indiguée (produits pharmaceutiques, appats pour la péche etc.).Vérifier
que les valeurs de la température et de I'humidité ambiante ne soient pas
supérieures a celles spécifiées et maintenir toujours au maximum l'efficacité
des systeme de climatisation, de ventilation et de chauffage du point de
vente.

e Limiter a des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de 'air ambiant en
proximité des ouvertures des comptoirs frigorifiques; éviter que les courants
d'air et les bouches de refoulement du systéme de climatisation soient
dirigées vers les ouvertures des comptolirs frigorifiques.

e N'introduire dans le meuble que de la marchandise déja refroidie a la
température qui caractérise normalement la chaine du froid et s'assurer que
le meuble est toujours en mesure de maintenir cette température.

e Respecter la limite de charge sans surcharger le comptoir frigorifique

e Respecter la rotation des denrées alimentaires en chargeant le groupe
frigoriférigue mobile de fagon a ce que la marchandise exposée le plus
longtemps est vendue avant que celle qui est en entrée.

e Supprimer avec l'intervention d'un technicien spécialisé tous les
inconvénients relevés (vis desserrées, lampe, etc).

e Contrdler le débit des eaux résultant de la décongélation (libérer les orifice
d'égouttage, nettoyer les filtres éventuels, contréler les siphons, etc.).
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e Jetez I'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage a travers le réseau
d égouts ou l'installation de dépuration conformes aux lois applicables, étant
donné que cette ci peut entrer en contact avec des substances polluantes
dues a la nature du produit, a des résidus éventuels, a des ruptures
accidentelles d enveloppes contenant des liquides ainsi qu'a l'utilisation de
détergents qui ne sont pas autorisés.

e En cas de formation anormale de condensation, avertir immédiatement un
technicien frigoriste.

° ngecltuer toutes les opérations d'entretien préventif avec une régularité
absolue.

e NE PAS utiliser le comptoir frigorifique avec les pieds nus
& e NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés
ou humides
e NE PAS o6ter les protections ou les panneaux qui ne peuvent étre démontés
gu'avec des outils et NE PAS retirer la couverture du tableau électrique, ces
opérations doivent toujours étre accomplies par des techniciens spécialisés.
e NE PAS obstruer les voies d'entrée de l'air
e NE PAS utiliser de petites lampes avec des ampoules a incandescence
orientées directement sur le groupe frigorifique amovible. Danger: surchauffe
de la marchandise.
e Ne laissez pas les rayons du soleil briller directement sur la marchandise
exposée. Danger: altération des marchandises.
e Limiter la température des surfaces rayonnantes qui sont présentes dans le
point de vente, par exemple en isolant les plafonds.
e EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE :
Ne pas rester dans la piece ou se trouve le meuble si elle n'a pas été
opportunément aérée. Débranchez le comptoir frigorifique en agissant
sur l'interrupteur général en amaont de 'appareil.
NE PAS UTILISER D'EAU POUR ETEINDRE LE FEU, MAIS UNIQUEMENT
DES EXTINCTEURS A SEC.
TOUTE AUTRE UTILISATION QUI N'EST PAS EXPLICITEMENT DANS CE
MANUEL EST A CONSIDERER COMME DANGEREUSE. LE CONSTRUCTEUR NE
PEUT ETRE RETENU RESPONSABLE DES DOMMAGES EVENTUELS DERIVANT
D'UN USAGE IMPROPRE, ERRONNE ET DERAISONNABLE.
Numeéros utiles Standard téléphonique +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - Centre
d'appels 848 800225

3. Objectif du manuel/Champ d'application/- Sujets interessés

Ce manuel contient la description de la ligne des réfrigérateurs amovibles Baden

réalisée par ARNEG Spa.

Les informations qui suivent ont pour but de fournir des indications relatives :
e utilisation du meuble

caractéristiques techniques

installation et montage

informations pour le personnel impliqué

interventions de manutention

indications pour la sécurité

Il faut considérer le manuel comme faisant partie du groupe frigorifique

amovible et le coserver pendant toute la durée de ce dernier.

Le constructeur est dégagé de toute responsabilité dans les cas suivants :
e mauvaise utilisation de l'appareil

installation incorrecte, non effectuée selon les normes indiquées

défauts d'alimentation électrique

graves négligences dans l'entretien prévu

modification et interventions non autorisées

e utilisatuion de piéces de rechanges non originales
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e inobservation partielle ou totale des instructions.
Le manuel doit étre surveillé par une personne préposée a cette fin dans un endroit
approprié et connus par tous les opérateurs et le personnel de maintenance, pour étre
consulté a tout moment.
En cas de cession a des tiers, il faut le remettre a tout nouveau utilisateur ou
propriétaire en le communiquant immédiatement a la société de fourniture. En cas
d'endommagement ou de perte, en faire la demande a la société de fourniture.
Le présent manuel s'adresse a :

OPERATEUR QUALIFIE: personne qualifiée, instruite pour le fonctionnement, le
réglage et le nettoyage du groupe frigorifique amovible.

TECHNICIEN SPECIALISE: technicien formé et autorisé a effectuer les interventions
d'entretien extraordinaires, réparations, substitutions, révisions conscient des risques
auxquels il s'expose au cours de son intervention et apte a adopter toutes les mesures
nécessaires pour protéger les autres et lui-méme, en minimisant les dommages par
rapport aux risques que comportent les opérations.

Sauf indication contraire, le paragraphe se référe aux deux sujets décrits

Le contenu du présent manuel represente I'état de la technique et de la technologie,
utilisés dans la production du groupe frigorifiqgue mobile valide au moment de la
commercialisation du groupe frigorifique décrit, ne peut donc pas étre considérée
comme obsoléte dans le cas de mises a jour successives relatives a de nouvelles
réglementations ou connaissances.

Toute personne utilisant ce groupe frigorifigue mobile devra lire ce manuel.

4. Présentation - Utilisation prévue (Rif. 1)

Le comptoir frigorifique est destiné a étre utilisé par du personnel qualifié c'est-a-dire
formé et instruit par I'employeur aux usages et risques que cela peut comporter.

La ligne des comptoirs frigorifiques Baden, est une ligne de vitrines appropriée pour la
conservation et la vente de charcuterie, de produits laitiers, de gastronomie et de
viandes prévue pour I'alimentation avec unité de condensation a distance.

e Les appareils électrigues peuvent étre dangereux pour la santé. Les
& reglements et les les lois en vigueur doivent étre respectés lors de

I'installation et l'utilisation.

e |l est interdit d'enlever les protecteurs ou des panneaux qui hécessitent
I'utilisation d'outils a retirer.

L'utilisation du groupe frigorifiqueN'EST PAS permise :
e aux enfants
e aux personnes qui ne sont pas en mesure d'utiliser le meuble en toute

seécurité sans surveillance ou instructions.

e aux personnes handicapées.
e un personnel qui n‘est pas sobre ou sous l'influence de drogues.

e Lire attentivement le manuel avant de I'utiliser et d'instruire les employés aux
différentes opérations (transport, installation, entretien, etc.), chacun pour sa
compétence selon les indications indiquées.

e Le client ou I'employeur est responsable de la qualification et de I'état mental
ou physique des opérateurs professionnels chargés de l'utilisation et de
I'entretien de la machine.

e La présente documentation NE peut en aucune facon compenser les
carences culturelles ou intellectuelles des membres du personnel
interagissant avec I'équipement.

e Les groupes frigorifériques amovibles sont concus et fabriqués pour la
conservation et I'exposition exclusives d'aliments frais, congelés, surgelés,
cremes glacées, aliments cuits et précuits (cafétéria). Il est interdit introduire
tout autre type de marchandises différente que celle indiquée comme produits
pharmaceutiques, appats pour la péche etc.
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5.Normes et certifications

Tous les modéles de comptoirs frigorifiques décrits dans ce manuel d'utilisation de la
série Baden satisfont les exigences essentielles de sécurité, santé et protection selon
les directives suivantes et les lois européennes:
e Directive Machine 2006/42 CE;
Normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005;
EN ISO 12100-2:2003;
e Directive sur la compatibilité électromagnétique 2004/108/CE;
Normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Directive sur la basse tension 2006/95/CE;
Normes harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
A2:2007
e Directive RoHs 2011/65/UE
(Restriction de l'utilisation de certaines substances dangereuses dans les
appareils électriques et électroniques);
Normes harmonisées appliquées : EN 50581:2012
Réglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a venir en contact
avec les produits alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2
lls sont exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED) selon ce qui
est prévu a l'article 3 paragraphe 3 de la directive méme.

e En cas de perte de la copie originale de la déclaration de conformité fournie
avec le produit, il est possible de télécharger une copie en remplissant le
formulaire disponible aux adresses internet:
pour I'ltalie: http://www.arneg.it/conformita/it
pour I'étranger: http://www.arneg.it/conformita/eny

Les performances de ces groupes frigorifiques amovibles ont été déterminées par des

tests effectués en conformité a la norme UNI EN ISO 23953-2: 2006 aux conditions

environnementales correspondantes a la classe climatique 3 (25 °C, 60% U.R.)

Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe climatique | Temp. bulbe sec | Humidité relative | Point de rosée
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identification - Données de plaque d'identification (Rif. 2)

La plagque signalétique est présente sur l'arriere avec toutes les données

caractéristiques:

1) Nom et adresse du constructeur

2) Nom et longueur du groupe frigorifigue mobile

3) Code du groupe frigorifique mobile

4) Numéro de matricule du groupe frigorifigue mobile

5) Tension d'alimentation

6) Frégquence d'alimentation

7) Courant a régime absorbé

8) Puissance électrique a régime absorbé dans la phase de réfrigération
(ventilateurs+cables chaud+éclairage)

9) Puissance électrique a régime absorbé dans la phase de dégivrage (résistances
cuirassées+cables chauds+éclairage)

10) Puissance d'éclairage (ou prévu)

11) Superficies d'exposition utiles

12) Type de fluide frigorigéne avec lequel fontionne I'installation
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13) Masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation
(uniguement pour les comptoirs frigorifigues avec moteur incorporé)

14) Classe climatique ambientale et température de référence

15) Classe de protection contre I"humidité

16) Numéro de commande avec lequel le comptoir frigorifique a été produit

17) Numéro de commande avec laquelle le comptoir frigorifiqgue a été mis en
production

18) Année de production du groupe frigorigene mobile

Pour I'identification du comptoir frigorifique, en cas de demande d'assistance

technique, comuniquer:

e le nom du produit (2); le numéro de série (4); le numéro de commande (16).

7.Le Transport - technicien spécialisé -
Les opérations de chargement et de déchargement doivent étre effectuées par un
personnel qualifié en mesure de Vvérifier les poids, les points précis pour le levage et le
moyen le plus adapté pour parvenir a la sécurité et a la portée. Les groupes
frigorifigues mobiles sont pourvus d'un bati-plateforme en bois fixé pour la manutention
avec chariots a fourche. Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique approprié
Eour soulever les meubles en question, avec une nominale supérieure ou égale a 1000
g.
e Toujours placer les fourches de chargement aux endroits indiqués pour éviter
& les risques de basculement, enfiler toujours completement les fourches.
e |l NE faut pas que des étrangers soient présents dans le voisinage du
soulévement.
e Partager le poids du comptoir frigorifique de facon a maintenir en équilibre le
centrage de la charge (Rif. 3).
NE pas utiliser de moyens de levage:
e avec une capacité inférieure a 1000 kg
e avec des caratéristigues non adaptées ou altérées par I'utilisation.
e avec des cables ou cordes non réglementaires ou Usés

& TOUTE procédure de transport autre que celles décrites est INTERDITE

8. Entreposage

e NE pas entreposer les comptoirs frigorifiques dans des zones découvertes et
sujettes aux agents atmosphériques et a la lumiéere directe du soleil. L'exposition
aux rayons ultraviolets cause la déformation permanente des matiéres plastiques
et endommage les composants du comptoir frigorifique.

e Stocker les meubles dans des milieux fermés, a une température comprise entre -
25°C et +55°C et avec une humidité de I'air comprise entre 30% et 90%.

e Avant I'entreposage controdler si 'emballage est bien integre et sans défauts car ils
pourraient compromettre le conservation des comptoirs frigorifiques.

9. Réception, désemballage , premier nettoyage - opérateur qualififié -
Avant toute forme d'opération de désemballage utiliser toutes les précautions
possibles pour éviter des accidents a l'opérateur.
Le meuble peut étre emballé dans les maniéres décrites ci-dessous:
e Avec un cadre en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles
(standard) (Rif. 5);
e Avec emballage en carton (sur demande) (Rif. 6);
@ Avec cage en bois (sur demande) (Rif. 7).
A la réception du comptoir frigorifique:
e S'assurer que I'emballage est integre et ne présente pas de dommages évidents;
e Soigner l'opération de désemballage pour ne pas endommager le comptoir
frigorifique;
e \Vérifier l'intégrité des composants du comptoir frigorifique;
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e Sil'on constate la présence de dommages, contacter immédiatement le
fournisseur;

e Enlever lentement les pellicules protectives sans les arracher pour éviter les
résidus de collant pouvant éventuellement étre enlevés avec des solvants
appropriés.

e Procéder a un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un
linge humide, ne pas utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques;

Pour une bonne élimination de I'emballage tenir présent qu'il est composé de: Bois -
Polystyrol - Polithene - PVC - Carton.

e NE pas utiliser d'alcool pour nettoyer les piéces en méthacrylate
& (plexiglas).

e Pendant les opérations de déballage ne pas abandonner d'éléments de
déballage comme clous, bois, trombones, nylon etc. et les outils utilisés pour
I'opération comme pinces, ciseaux, tenailles, sur la zone de travail pouvant
causer des blessures.

e |l faut enlever ces objets avec des moyens opportuns et les porter dans les
différents endroits de ramassage.

10.Installation et conditions ambiantes - technicien spécialisé -

Toute modification de l'installation décrite aux présentes doit étre autorisée par
ARNEG Spa.

Pour veiller a ce que les techniciens préposés a l'installation travaillent en sécurité il
est conseillé d'utiliser des outils et des vétements de protection requis par les regles de
sécurité ou des lois en vigueur dans le pays d'installation. En toutes les occasions
utiliser toujours un équipement et habillement adéquat comme : chaussures de
protection, gants de protection, niveau a bulle.
Pour installer procédez comme suit:
e examiner avec soin la zone d'installation, en éliminant chaque danger pour
l'opérateur;
NE pas placer le comptoir frigorifique:
e dans des environnements avec présence de substances gaseuses explosives;
e al'air ouvert et donc aux agents atmosphériques;
e pres de sources de chaleur (lumiere directe du soleil, installations de chauffage,
lumiéres a incandescence etc.)
e pres des courants d'air (a coté des portes, fenétres, installations de climatisation
etc.) qui dépassent la vitesse de 0,2 m/sec.
Enlever les supports en bois a la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds
réglables (RIif. 8) en les placant de maniére a porter le comptoir frigorifique a
I'horizontal en s'aidant avec un niveau (Rif. 10) pour en contréler I'orientation.
Avant de relier le comptoir frigorifique a la ligne électrique s'assurer que les données
de la plaque signalétique correspondent aux caractéristiques de l'installation électrique
auquel il doit étre branché.
Pour un fonctionnement correct du meuble, la température et I'hnumidité relative
ambiante ne doivent pas dépasser les limites concernant la classe climatique 3
(+25°C; H.R. 60 %) établies par la norme EN-ISO 23953 - 2 avec laquelle le banc a été
teste.

e Installer au maximum 3 meubles en linéaire sur la méme ligne
& d'alimentation électrique et frigorifique (1 maitre + 2 esclaves)
e Sile comptoir frigorifique est déplacé répéter le contrdle de nivellement,
un nivellement erroné compromet le fonctionnement du comptoir.
e Le comptoir frigorifique doit étre mis a niveau autant en avant qu‘en
arriere.
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11.Connexion électrique (Rif. 22) - technicien spécialisé -

e COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE
/A ° GUELCONQUE OPERATION!

@ e L’installation électrique doit étre pourvue de mise a laterre'!

e Les installations doivent étre realisées selon les normes qui en reglent la
construction, l'installation, I'usage et I'entretien prévus par les normes en
vigueur de la nation d'installation du comptoir frigorifique.

e ARNEG Spa décline toute responsabilité relativement a I'utilisateur et aux
tiers pour les dommages causés par des pannes ou mauvais fonctionnement
des installations placees en amont du comptoir frigorifique et pour les
dommages causés a ce dernier dus a des causes directement imputables au
mauvais fonctionnement de l'installation électrique.

e Le comptoir frigorifique doit étre protégé au moyen d'un interrupteur
automatique magnétothermique omnipolaire avec des caractéristiques
adéquates et qui aura aussi la fonction d'interrupteur général de
sectionnement de la ligne.

L'apprétage de la ligne électrique d'alimentation est aux soins du client jusqu'au point
de branchement du comptoir frigorifique. Le dimensionnement de la ligne
d'alimentation de I'énergie électrique doit s'effectuer selon la puissance absorbée par
le comptoir frigorifique.

e Enlever tous les objets métalliques portés: anneaux, montres, bracelets, boucles
d oreilles etc.

e Consulter les schémas électriques avant d effectuer la connexion

e Controler que la tension d alimentation soit celle indiquée sur les donneés de la
plaque.

e Renseigner I'opérateur sur la position de l'interrupteur de sorte qu'il puisse donc
étre accessible rapidement en cas dURGENCE.

e Pour assurer un bon fonctionnement, il est nécessaire que la variation maximale
de tension soit située entre + / - 6% de la valeur nominale.

e Vérifier si la ligne d alimentation a les cables de section appropriés, est protégée
contre les surtensions et les dispersions vers la masse en conformité aux normes
en vigueur.

e Dans le cas de panne d alimentation électrique, s'assurer que tous les appareils
électriqgues du magasin peuvent étre redémarrés sans causer l'intervention des
protections de surcharge, en cas contraire modifier le systeme pour différencier le
démarrage des divers dispositifs.

L'installateur doit fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée et
sortie du comptoir frigorifique.

e Eviter que le carter entre en contact avec I'armoire €lectrique pour éviter les
& secousses électriques pouvant provoquer des lésions ou la mort.

e \Vérifier si les attaches des différents éclairages (plans, toit, superstructure)
sont diment insérées et enfermées dans leurs prises de courant pour éviter
les débranchement pendant les opérations de nettoyage et I'entretien pouvant
provoquer des chocs électriques nocifs pour 'opérateur.

L'interrupteur automatiqgue magnétotermique doit étre tel qu'il n‘'ouvre pas le circuit sur
le neutre sans l'ouvrir simultanément sur les phases et la distance d'ouverture des
contacts doit étre toujours d'au moins 3mm.

12. Positionnement de la sonde (Rif. 20) - technicien spécialisé -
Les sondes sont déja montées et sont:

Sout| Sonde verte de contréle du flux de I'air
Sdef| Sonde noire de contrdle du thermostat de fin dégivrage
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| Sin | Sonde jaune de controle de l'air d'aspiration |

e Sonde de température: NTC IP67 .

e Les sondes Sin-Sout doivent étre bloquées avec des étaux Betterman 6-17 code
04355001 et elle ne doivent pas étre isolees.

e La sonde Sdef doit étre fixée en contact avec les ailettes d'aluminium en utilisant le
ressort en inox arrét bulbe code 02230134.

13. Démarrage, contrdle et réglage de la température

- technicien spécialisé -
Le contrble de la température de réfrigération est exécuté au moyen d'un thermometre
mécanique (Rif. 9) ou au moyen des contrbleurs électroniques disponibles sur
demande.
Normalement le contréleur est programmeé en usine dans la phase d essai; en cas de
modification de la programmation, se référer aux instructions de I'entreprise de
construction du contrdleur.

14.Le chargement du comptoir frigorifique - opérateur qualifié -

Pour la fourniture du meuble il faut suivre certaines regles importantes:
e disposer la marchandise en mode uniforme et ordonné (Rif. 19).
e la disposition de la marchandise, sans zones vides, garantit le meilleur
fonctionnement du comptoir frigorifique.
° (d(ispfoig;)la marchandise de maniére a ne pas déranger le flux de l'air réfrigéré
if.

e Le comptoir frigorifique est destiné a la préservation de la température du
& produit exposé et non a la baisser. Les produits alimentaires doivent étre

Introduits seulement si déja réfroidis a leurs températures respectives de
conservation.

e NE PAS introduire de produits qui ont subi un chauffage.

e N'obstruer en aucune maniére l'entrée de l'air réfrigéré (marchandises,
étiquettes de prix, support des prix, etc.)

e Le maximum de charge admissible uniformément distribuée sur I'étagere

supérieure est 15 kg/m’

e Ecouler d'abord la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps ndans le
meuble avant celle qui vient d'y étre introduite (rotation des denrées
alimentaires) ;

15.Dégivrage et rejet d'eau (Rif. 18)

La ligne de meubles réfrigérés Baden est dotée d'un systeme de dégivrage a arrét
simple a travers l'arrét du cycle de réfrigération.

Pendant la phase de dégivrage, il y aura une augmentation de la température du
produit exposé, qui ne dépassera pas les limites imposées par la loi, une fois la phase
de dégivrage terminée, l'installation atteindra rapidement la température de
fonctionnement.

15 1.Ecoulement de I'eau:

Pour I'évacuation de I'eau de dégivrage il faut:

e prévoir un rejet sous plancher avec une Iégéere pente;

e installer le siphon en dotation entre le tuyau d échappement du comptoir

frigorifique et le raccordement au plancher.

e sceller hermétiquement la zone d écoulement au plancher.
De cette facon il est possible d éviter les odeurs désagréables a |'intérieur du comptoir
frigorifique, la dispersion de I'air réfrigéré et le possible malfonctionnement du
comptoir frigorifique da a I"humidité.

Vérifier périodiquement la parfaite efficicacité des connexions hydrauliques en
s adressant a un installateur qualifié.
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16.Union des comptoirs (Rif. 21)

Pour I'union de deux comptoirs frigorifiqgues ou plus dans le canal, s'en tenir a ce qui
suit:

1 - Démonter les montants (si présents)

2 - Placer les comptoirs frigorifiques a coté I'un de l'autre

3 - Unir les montant et les étriers en utilisant les vis en dotation.

TROUSSE UNION CANAL
Réf.,  Code Description
1 | 04706025 | Vis TSP M4x8 IX
01191113 | Plaque d'assemblage des montants
04711065 | Vis TCEI M8X120 (Vis a téte cylindrique a six pans creux)
04480112 @ Rondelle D 8,5x24
04230600 | Ecrou hexagonal M8
04710037 | Vis TCEI M8x70
7 | 02211300 | Etrier d'assemblage des meubles dans le canal

OO WN

17.Entretien et nettoyage - opérateur qualifié -

Les aliments peuvent se détériorer a cause des germes et des bactéries. le respect

des normes hygiéniques est essentiel pour assurer la protection de la santé du

consommateur, en plus de respecter la chaine du froid de laquelle le point de vente

constitue le dernier anneau contrélable.

Les opérations de nettoyage doivent comprendre:

4 - LAVAGE (nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté)

5 - DESINFECTION (détersion des surfaces pour éliminer les microorganismes
pathogene restés apres le lavage).

6 - RINCAGE

7 - SECHAGE

Le nettoyage des comptoirs frigorifiques se distingue comme suit:

17_1l.Indications générales

e AVANT DE NETTOYER LE MEUBLE, DEBRANCHER L'ALIMENTATION
& ELECTRIQUE PAR L'INTERRUPTEUR GENERAL.
e Avant d'effectuer une quelconque opération, attendre que les parties en
verre aient atteint la température ambiante.
@ e Endosser des gants de travail.

e Les surfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage
doivent avoir une tempeérature maximale de 30° C, par conséquent NE
PAS utiliser de I'eau chaude sur les surfaces en verre froides, le verre
pourrait se briser et blesser I'opérateur.
utiliser seulement des produits détergents de type neutre (Rif. 12)

e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex.: eau de Javel)
susceptibles de corroder les surfaces (Rif. 12)

e NE PAS utiliser de produits abrasifs, de solvants chimiques/organiques ou
des outils pointus qui risquent d'abimer les surfaces des meubles.

e NE PAS utiliser de détergents ayant une composition chimique inconnue

e NE PAS vaporiser d'eau ou de détergent directement sur les parties
électrigues du meuble et, pendant les opérations de nettoyage, éviter de
mouiller les ventilateurs, les plafonniers, les cables électriques et tous les
appareils électrigues en général.

e NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés
ou humides

e NE PAS utiliser d alcool ou produits similaires pour nettoyer les parties en
méthacrylate (plexiglas).
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NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique
NE PAS appliquer les produits directement sur les surfaces a nettoyer

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser une force excessive pendant les opérations de nettoyage
maintenir une distance minimum de 30 cm des surfaces a nettoyer (Rif. 11),
par conséquent NE PAS diriger le jet trop pres de la saleté, cela pourrait
provoquer un dommage a l'opérateur et contaminer les parties déja propres et
I'environement (Rif. 13).

e Eviter le contact ou vapeurs qui se dégagent de produits acides, alcalines ou
ammoniac contenus dans les nettoyants pour planchers qui peuvent s'oxyder
ou dévorer I'acier inox.

e dans le cas de nettoyage avec hydronettoyeuses (Rif. 11), utiliser des
systemes a BASSE PRESSION (maxi 30 bars) avec portée adaptée a enlever
tous les résidus présents, des pressions trop élevées peuvent endommager
les surfaces.

17 _2.Le nettoyage des parties externes (Journaliere/Hebdomadaire)

e Nettoyer chaque semaine toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des
détergents neutres pour usage domestique compatibles avec les surfaces a
nettoyer, ou de I'eau tiede (30 °C maxi) et du savon en éliminant tous les résidus
de détergent.
e Rincer al'eau propre et sécher avec un chiffon doux.
17_3.Le nettoyage des parties internes (Mensuel)
Le nettoyage des piéces internes du comptoir frigorifique a comme but celui de
détruire les micro-organismes pathogénes, afin d'assurer la protection des
marchandises.
Avant de nettoyer l'intérieur du comptoir frigorifique, il faut:

e Couper l'alimentation
Retirer toute la marchandise que le meuble contient.
Retirez toutes les pieces amovibles, comme les plats d'exposition, grilles, etc.
Laver a I'eau tiede (30°C maxi).
Désinfecter avec un détergent contenant un agent antibactérien.
Nettoyer avec attention la cuve de fond, gouttiere d eau et la grille de protection du
rejet de I'eau en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers de la grille
d aspiration en levant, ou cela est nécessaire, la lamiéere des ventilateurs.
e Sécher soigneusement avec un chiffon doux.
e En présence de formation de glace, faire intervenir un technicien frigoriste qualifié.
e Le nid d abeille doit étre remonté dans le méme angle.

17 4.Le nettoyage des piéces en verre
,_\ e NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfaces de verre froides, le verre peut

se briser et blesser I'opérateur.

e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs ou de racles en métal
susceptibles de rayer les surfaces en verre.
NE PAS utiliser de chiffons sales

Utiliser un chiffon doux et un produit détergent neutre ou de I'eau tiede (30°C
maxi) et du savon.

e Eliminer immédiatement avec un chiffon sec toutes les traces d'eau ou de
détergent, de facon a empécher les taches de se former et a éviter que le
liquide n'atteigne les joints, le chassis ou les charnieres (portes a vitre).

Pour nettoyer a l'intérieur la vitre frontale procéder comme suit:

e Vitre droite (Rif. 14):

1 - Débloquer le crochet blocage-vitre (Rif. 14)

2 - Faire glisser la vitre supérieure sans forcer (Rif. 15)

3 - Procéder au nettoyage selon les indications pour les parties en verre (Rif. 15).
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4 - A la fin, remettre la vitre supérieure dans la position initiale

5 - Repositionner le crochet blocage-vitre

e Vitre courbée (Rif. 16)

1 - Tourner le volant A dans le sens des aiguilles d'une montre (Rif. 17)

2 - Mettre la vitre a une hauteur permettant la rotation de la vitre courbée supérieure

3 - Tourner la vitre supérieure pour permettre les opérations de nettoyage de la vitre
frontale

4 - Procéder au nettoyage de la vitre frontale

5 - Aprés les opérations de nettoyage remettre la vitre courbée supérieure dans sa
position initiale

6 - Tourner le volant A dans le sens inverse des aiguilles d'une montre

7 - Remettre la vitre courbée supérieure en appui sur les supports latéraux.

17 5.Le nettoyage des parties en acier inox

Certaines situations peuvent provoquer la formation d oxyde sur les surfaces en acier:

e restes de fer laissés sur des surfaces mouillées, calcaire, les détergents a base de
chlore ou ammoniac non rincés correctement, incrustations ou résidu de
nourriture, sel-solutions saline, résidus secs de liquides évaporés.

Taches et rouille récentes:

e nettoyer avec des produits shampooing ou détergents neutres en utilisant une
éponge ou un chiffon. A la fin enlever tout résidu de détergent, puis rincer
abondamment et essuyer trés bien les surfaces.

Vieilles taches et rouille:

e utiliser des produits chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%

d'acide nitrique ou substances similaires.
Taches et rouille persistantes:

e sabler ou polir avec une brosse en acier inox. Apres cette opération laver avec des
détergents et essuyer avec attention. Cette procédure peut de toute fagon
provoquer des rayures sur la surface dues a la méthode de nettoyage abrasif.

17 _6.Le nettoyage des pieces en aluminium

e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex.: eau de Javel)
& susceptibles de corroder les surfaces
e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs ou de racles en métal
susceptibles de rayer les surfaces en aluminium
e NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
e NE PAS utiliser de chiffons sales

Utiliser un chiffon doux et un produit détergent neutre ou de I'eau tiede (30°C
maxi) et du savon.

e Eliminer immédiatement avec un chiffon sec toute trace d'eau ou de
déetergent, de fagcon a empécher la formation de taches.

17_7.Le nettoyage des pieces en bois

e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex. eau de Javel)
& susceptibles de corroder les surfaces.
e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs susceptibles de rayer les
surfaces
e NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
e NE PAS utiliser des chiffons a surfaces rugueuses
e Modérer I'utilisation du liquide détergent: une utilisation excessive peut causer
des infiltrations entre le panneau et le bord, avec des possibles gonflements
du panneau.
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e Utiliser un chiffon doux et un produit détergent neutre ou de I'eau tiede (30°C
maxi) et du savon.

e Eliminer immédiatement avec un chiffon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de fagcon a empécher la formation de taches.

e En cas de nécessité, avant de procéder au traitement de toute la surface,
effectuer un test préliminaire sur une zone limitée et cachée, afin de s'assurer
gue le produit en question n‘endommage pas la finition des produits
manufacturés et n'‘en altére pas la couleur et I'opacité.

17 _8.Nettoyage du plan de travail en Corian®

e Pour le nettoyage et I'entretien du plan de travail en Corian® se référer aux
instructions spécifiques du producteur

Toutes les opérations de nettoyage y compris la désinfection, le rincage et le
séchage doivent étre faites soigneusement en éliminant toute I'eau ou le
détergent afin d'éviter la prolifération de bactéries nocives pour la santé. Les
parties laissées a sécher avec des résidus de détergent ou de désinfectant
peuvent s’endommager.

w, Enlevertous les €léments du plancher comme les éponges, chiffons, résidus de
;é\ détergent ou d'eau qui pourraient causer des glissades et des chutes
. accidentelles.

17_9.Inspection des pieces

Une fois terminées les opérations de nettoyage, désinfection, rincage et séchage
vérifier soigneusement si toutes les parties sont parfaitement propres et seches,
gu'elles ne sont pas endommagées ou successivement usées et le cas échéant, les
substituer.

Remonter les éléments complétement secs et remettre I"alimentation électrique. Une
fois la température de fonctionnement rejointe il est possible de recharger le comptoir
frigorifiqgue avec les produits a exposer.

18.Union des comptoirs frigorifiques - technicien spécialisé -

Le démantelement du comptoir frigorifique doit s effectuer en conformité aux normes
en vigueur concernant la gestion des déchets prévue dans les pays individuels et dans
le respect de I'ambiance de ceux-ci. Ce produit est considéreé par la légisation en
vigueur comme un déchet dangereux et releve de I'obligation de la collecte sélective et
donc ne peut étre traité comme un déchet domestique ni conféré a un site de
décharge. Avant de procéder au démantélement du comptoir frigorifique il est
nécessaire de prévoir la récupération du réfrigérant et d enlever I'huile lubrifiante. Ce
produit est constitué de 75% de matériaux recyclables. Matériaux employés dans la
construction:

- Acier vernis: montants, traverses, pieds

- Cuivre, aluminium: circuit frigorifiqgue installationélectrique et plafonnier
supérieur

- Téle zinguée: panneaux inférieurs, panneaux vernis, structure de

base, étagere, plateaux
- Polyuréthane expansé (H20): isolement thermique

- Verre trempé: cOtés en cristal

- Bois: batis latéraux cuve d écumage
- PVC Butoir et main courante

- Polystyréene Montants thermoformés

- Polycarbonate protection lampes fluorescentes

e La livraison du produit, destiné a I'élimination, au centre de récolte spécifié
par les autorités locales ou indiqué par le fabricant pour la récupération et le
recyclage des matériaux est sous la responsabilité du client.

e Toutes ces opérations ainsi que celles du transport et du traitement des
dechets doivent étre effectuées exclusivement par un personnel spécialisé et
autorisé.

05060141 00 05/03/2013 57



Baden arnec

Espafiol
Manual de instalaciéon y uso
INDICE
ILLUSTRACIONES ... oottt et e e e et e e e e et e e e e e nnaeeaeeeennnees 1
1 - 1CONOS INFOIMALIVOS ...ttt e e e e e e e et e e e e e e e e e e e e e e e e 59
2 - ProhibiCIONES Y PreSCIPCIONES .. .ccviiiiiie ettt s e e e e e e e e e et e e e e e e e eeee e 59
3 - Objetivo del manual/Campo de aplicacién - Personas interesadas .................ccceuvvnnee. 60
4 - Presentacion - UsO Previsto (RIf. 1) ... e 61
5 - NOIrmMas Yy CertifiCACIONES.........coceee i a e e e eeaes 62
6 - Identificacion - Datos de identificacion (Rif. 2)..........eeveeiiiiiieeiiiiiiiiicee e 62
7 - El Transporte - técnico especialiZado -............occciiiiiiiiiiiieeeeeeee e 63
8 - AIMACENAMIEINTO ....eeiiiiieeeee ittt et e e e e e e e e e e e e e e bbb e e e e eeeeeeeens 63
9 - Recepcion, desembalaje, primera limpieza - operador cualificado - .................ccccueeeee. 63
10 - Instalacién y condiciones ambientales - técnico especializado -.................ccccvvvvvnneeen. 64
11 - Conexidn eléctrica - (Rif. 22) - técnico especializado -.........cccvveeveeeiieeeeiiiiiiciiiiieee, 65
12 - Colocacion sondas (Rif. 20) - técnico especializado -.........ccccvvveeieeiieeeeeeeeicccciieee, 65
13 - Puesta en marcha, control y regulacion de la temperatura - técnico especializado -... 66
14 - La carga del mueble - técnico especializado -..............cooocciiiiiiiiiiceeeeee 66
15 - Descongelacion y descarga del agua (Rif. 18) ........cccooviiiiiiiiiiiiiiiieeeeeeeeee e 66
ST A B 1YY o= 1o = o (=] =T U 66
16 - Union de 10s muebles (Rif. 21) ...ccooiiiiiiiee e 66
17 - Mantenimiento y limpieza - operador cualificado - ...........cccceeiiiiiiiiiiiiiei, 67
A A [0 To o= Tt [ g Lo TS o (=T =T = 11 67
17 _2 - Lalimpieza de las partes externas (Diaria/Semanal)..........ccccceveeiiiiiiieieeiiinnnnnnn, 68
17_3 - Lalimpieza de las partes internas (Mensual).............cceeeieiiiiiiieeeeeeeeeeceeeeeeviiiiiinnns 68
17 _4 - Lalimpieza de las partes de Cristal...........ccccovvvvvviiiiiiiiiiiiiis e ee e 68
17 5 - Lalimpieza de las partes de aCero iNOX............ceuuuurruummiiiiiiiieeeeeeeeeeeesereeesrennnnnnnn. 69
17 _6 - La limpieza de las partes de aluminio..............uuuuiuiiiiiiiiiiiiieeeeceee e 69
17 _7 - Lalimpieza de las partes de Madera ............c.cuuvvuiieiiiiiiiiiiee e e 69
17 9 - INSPECCION dE aS PAIMES ....oeiiieeiei e a e e e 70
18 - Desguazado del mueble - técnico especializado - ...........cccccvivieiiiiiieeeee e, 70

58 05060141 00 05/03/2013



darnec Baden

Espariol

1.lconos informativos
Antes de leer el manual, familiarizarse con los simbolos:
Q Este simbolo indica peligros y comportamientos que deben evitarse por todos

los medios durante el uso, el mantenimiento y en cualquier situacion que podria
provocar graves lesiones o la muerte.

Este simbolo indica prescripciones, normas, avisos y comunicaciones que todas
las personas encargadas del uso del mueble (cada una en sus competencias)
deben respetar durante toda la duracion del mismo (instalacion, uso,

mantenimiento, desguazado, etc.).

2.Prohibiciones y prescripciones

Leer atentamente el Manual de instalacion y uso para que el operador, en caso de
averia, pueda ofrecer una informacion mas detallada al servicio de asistencia técnica.

Antes de realizar cualquier intervencion en un mueble frigorifico quite la
alimentacion eléctrica.

Los muebles estan disefiados exclusivamente para el uso en ambientes
cerrados.

Llevar a cabo con extrema atencion todas las maniobras de trabajo
(carga, descarga, limpieza, servicio en el mostrador, mantenimiento,
etc.) y en la ejecucion de las diferentes operaciones tener la maxima
precaucion y utilizar los dispositivos de proteccidén necesarios.

El mueble refrigerado es apto para conservar la temperatura del
producto expuesto pero no para reducirla, por lo que los productos
alimenticios solo deben introducirse si ya se han refrigerado a sus
correspondientes temperaturas de conservacion, por lo tanto, los
productos que hayan sufrido un calentamiento NO deben introducirse
en el mueble.

Los muebles se han disefiado y fabricado para la conservaciéony
exposicion exclusivamente de productos alimenticios frescos,
congelados, ultracongelados, cocinados y precocinados (cafeterias).
Por lo tanto, esta prohibido introducir otro tipo de género distinto del
indicado, como productos farmacéuticos, anzuelos de pesca, etc.
Verifigue que los valores de la temperatura y de la humedad ambiental no
sean superiores a los especificados, asi pues, mantenga siempre al maximo
de la eficacia los equipos de climatizacion, de ventilacion y de calefaccion del
punto de venta.

Limite a valores inferiores a 0,2 m/s la velocidad del aire del ambiente cerca
de las aberturas de los muebles; en particular, es necesario evitar que las
corrientes de aire y los difusores de la instalacién de climatizacion estén
dirigidos hacia las aberturas de los muebles.

Introduzca en el mueble solamente la mercancia ya enfriada a la temperatura
gue normalmente caracteriza la cadena del frio y comprobar que el mueble
sea siempre capaz de mantener dicha temperatura.

Respetar el limite de carga evitando sobrecargar el mueble

Respetar la rotacion de los productos alimenticios cargando el mueble de
manera que la mercancia expuesta desde hace mas tiempo se venda antes
gue la que acaba de entrar.

Eliminar con la intervencién de un técnico especializado todos los
inconvenientes detectados (tornillos flojos, bombillas fundidas, etc.).
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e Comprobar la salida del agua resultante de la descongelacion (vaciar los
escurridores, limpiar los filtros que pueda haber, comprobar los sifones, etc.).

e Eliminar el agua de la descongelacién o utilizada para el lavado en la red de
alcantarillado o en una instalaciéon depuradora conformes a las leyes
vigentes, ya que el agua puede entrar en contacto con sustancias quimicas
debidas a las caracteristicas del producto, a posibles residuos, a roturas
accidentales de envoltorios que contienen liquidos asi como al uso de
detergentes no permitidos.

e En caso de condensaciones anomalas, avisar inmediatamente al técnico
frigorista.

e Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento
preventivo.

e NO utilizar el mueble con los pies descalzos.

& e NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos.

e NO quitar protecciones o paneles que requieran el uso de herramientas para
quitarlos y, por tanto, NO quitar la tapa del cuadro eléctrico. Estas
operaciones las deben realizar siempre técnicos especializados.

e NO obstruir las vias de entrada del aire.

e NO utilizar focos con lamparas incandescentes orientadas directamente al
mueble. Peligro: sobrecalentamiento de la mercancia.

e Evitar que la radiacion solar toque directamente la mercancia expuesta.
Peligro: alteracion de la mercancia.

e Limitar la temperatura de las superficies irradiantes que haya en el punto de
venta, por ejemplo, aislando los techos.

e EN CASO DE ESCAPE DE GAS O DE INCENDIO:

No detenerse en la habitacién en la que se encuentra el mueble si ésta
no esta ventilada adecuadamente. Desconectar el mueble actuando en
el interruptor general situado antes del aparato.
NO UTILIZAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO
EXTINTORES EN SECO.
CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL
DEBERA CONSIDERARSE PELIGROSO. EL FABRICANTE NO PODRA
CONSIDERARSE RESPONSABLE DE LOS POSIBLES DANOS DERIVADOS DE
USOS INADECUADOS, ERRONEOS E IRRAZONABLES.
TELEFONOS UTILES: CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL
CENTER 848 800225

3. Objetivo del manual/Campo de aplicacion - Personas interesadas

Este manual de instrucciones contiene la descripcion de la linea de muebles

refrigerados Beden realizada por ARNEG Spa.

La siguiente informacidn tiene el objetivo de proporcionar indicaciones relativas a:
e uso del mueble

caracteristicas técnicas

instalacion y montaje

informacion para las personas encargadas del uso

intervenciones de mantenimiento
e indicaciones para la seguridad

EI manual debe considerarse parte del mueble y debe conservarse durante su
uracion.

El fabricante se exime de posibles responsabilidades en los siguientes casos:
e Uuso inadecuado del mueble

instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las normas indicadas

defectos de alimentacion eléctrica

graves carencias en el mantenimiento previsto

modificaciones e intervenciones no autorizadas
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e uso de recambios no originales

e incumplimiento parcial o total de las instrucciones.
El manual debe guardarlo una persona elegida para este fin en un lugar adecuado y
conocido por todos los operadores y por el personal encargado del mantenimiento
para poder consultarlo en cualquier momento.
En caso de que se ceda a terceras personas, se entregara a cada nuevo usuario o
propietario, comunicandolo inmediatamente a la empresa de suministro. En caso de
pérdida o dafio, solicitar uno nuevo a la empresa proveedora.
El presente manual se dirige a:

OPERADOR CUALIFICADO: persona cualificada, formada para el funcionamiento,
regulacion, limpieza y mantenimiento del mueble.

TECNICO ESPECIALIZADO: técnico formado y autorizado para llevar a cabo
intervenciones de mantenimiento extraordinario, reparaciones, sustituciones y
revisiones consciente de los riesgos a los que esta expuesto al efectuar las distintas
intervenciones y capaz de tomar todas las medidas adecuadas para protegerse €l
mismo y otras personas reduciendo al minimo los dafios respecto a los riesgos que
implican las operaciones.

Donde no se especifique lo contrario, el apartado hace referencia a los dos
temas descritos.

El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacién del mueble, validas en el momento de su comercializacion,
por lo tanto, no puede considerarse obsoleto en caso de actualizaciones posteriores
relacionadas con nuevas normativas y conocimientos.

Todas las personas que utilicen este mueble deberan leer este manual.

4. Presentacién - Uso previsto (Rif. 1)

El mueble esta destinado al uso por parte de personal cualificado que haya sido
formado por parte del contratista sobre el uso y los riesgos que puede comportar.

La linea de muebles refrigerados Baden, es una linea de islas refrigeradas adecuada
para la conservacion y venta de carne, pescado preconfeccionado y cuarta gama,
preparada para la alimentacion con una unidad condensadora remota.

e Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Se deben
respetar las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.
e Esta prohibido quitar las protecciones o paneles que requieren el uso de
herramientas para ser retirados.
NO esta permitido el uso del mueble:
e por parte de nifos
e por parte de personas que no puedan usar el mueble de forma segura sin
supervision o instrucciones.
e por parte de discapacitados.
e por parte de personal no sobrio o bajo el efecto de sustancias
estupefacientes.

e Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las
diferentes operaciones (transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada
uno en su competencia y segun las indicaciones.

e El cliente o el empleador asumen la responsabilidad sobre la capacidad y el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el
mantenimiento del mueble.

e La presente documentacion NO puede bajo ningln concepto cubrir las
carencias culturales o intelectuales del personal que interactia con el
aparato.

e Los muebles se han disefiado y fabricado para la conservacion y exposicion
exclusivamente de productos alimenticios frescos, congelados,
ultracongelados, cocinados y precocinados (cafeterias). Por lo tanto, esta
prohibido introducir otro tipo de género distinto del indicado, como productos
farmacéuticos, anzuelos de pesca, etc.
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5.Normas y certificaciones

Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la
serie Baden cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, higiene y proteccion
requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:
e Directiva de maquinas 2006/42/CE;
normas armonizadas aplicadas: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN
ISO 12100-2:2003;
e Directiva sobre compatibilidad electromagnética 2004/108/CE:
normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Directiva de baja tensién 2006/95/CE:
normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
e Directiva RoHs 2011/65/CE
(Restriccion del uso de determinadas sustancias peligrosas en los equipos
eléctricos y electronicos);
normas armonizadas aplicadas: EN 50581:2012
Reglamento Europeo EC-1935/2004 sobre los materiales y objetos destinados a
entrar en contacto con los alimentos — norma aplicada: EN 1672-2
Queda excluido del campo de aplicacion de la Directiva CEE 97/23 (PED) en funcion
de lo previsto por el Articulo 3, apartado 3, de dicha Directiva.

e En caso de extravio de la copia original de la Declaracion de Conformidad
gue se proporciona en dotacion con el producto, se puede descargar una
copia rellenando el formulario presente en las siguientes direcciones Internet:
para l'ltalia: http://www.arneg.it/conformita/it
para el extranjero: http://www.arneg.it/conformita/eny

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante test

llevado a cabo en conformidad con la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las

condiciones ambientales correspondientes a la clase climatica 3 (25 °C, 60% H.R.).

Clases climéticas ambientales segun UNI EN ISO 23953 - 2

Clase climatica | Temp. bulbo seco |Humedad relativa| Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identificacion - Datos de identificacion (Rif. 2)

En la parte trasera del mueble hay una placa con todos los datos caracteristicos:

1) Nombre y direccién del fabricante

2) Nombre y longitud del mueble

3) Cadigo del mueble

4) Numero de serie del mueble

5) Tensién de alimentacién

6) Frecuencia de alimentacion

7) Corriente en funcionamiento absorbida

8) Potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)

9) Potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacion
(resistencias blindadas+cables calientes+ventiladores+iluminacion)

10) Potencia de iluminacion (donde esté prevista)

11) Superficie de exposicion util

12) Tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalacion

13) Masa de gas frigorifico con el que esta cargada cada instalacion (sélo para
muebles con motor incorporado)
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14) Clase climatica ambiental y temperatura de referencia
15) Clase de proteccion contra la humedad
16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble
17) Numero del pedido con el que se ha puesto en produccién el mueble
18) Afo de fabricacion del mueble
Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica,
comunicar:
e ¢l nombre del producto ( 2); el nimero de serie ( 4); el nUmero de pedido (16).

7.El Transporte - técnico especializado -

Las operaciones de carga-descarga debe llevarlas a cabo personal cualificado capaz
de comprobar pesos, puntos exactos de elevacion y el medio mas adecuado para la
seguridad y la capacidad. Los muebles disponen de un armazon-tarima de madera
fijado a la base para su desplazamiento con carretilla con horquillas. Utilizar una
carretilla elevadora de mano o eléctrica adecuada para la elevacion del mueble, con
una capacidad nominal superior o igual a 1.000 kg.

e Colocar siempre las horquillas de carga en los puntos indicados para evitar el
& riesgo de vuelco, introducir siempre completamente las horquillas.
e NO debe haber personas ajenas cerca en el momento de la elevacion.
e Repartir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga(Rif. 3).
NO utilizar medios para la elevacion:
e con capacidad de carga inferior a 1000 kg
e con caracteristicas no adecuadas o alteradas por el uso
e con cables no reglamentarios o desgastados

& NO se permiten procedimientos de transporte diferentes de los indicados.

8. Almacenamiento

e NO almacenar los muebles en zonas al aire libre y, por lo tanto, sometidas a los
agentes atmosféricos y a la luz directa del sol. La exposicion a los rayos
ultravioletas provoca la deformacion permanente de los materiales plasticos y
dafa los componentes del mueble.

e Los muebles se deben almacenar en ambientes cerrados, con una temperatura de
entre -25°C y +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

e Antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro y que no
presente defectos que pueden afectar la conservacion de los muebles.

9. Recepcion, desembalaje, primera limpieza - operador cualificado -
Antes de cualquier operacion de desembalaje tomar todas la precauciones posibles
para evitar que el operador sufra accidentes.
El mueble se puede proporcionar embalado de las maneras descritas a continuacion:
e Con armazon de madera fijado en la base y con envoltorio de nylon fijado con
flejes (estandar) (Rif. 5);
e Con envoltorio de carton (previo pedido) (Rif. 6);
e Con jaula de madera (bajo pedido) (RIif. 7).
Al recibir el mueble:
e Asegurarse de que el embalaje esté integro y que no presente dafios evidentes;
° Efeclglljar con mucho cuidado la operacion de desembalaje para no dafar el
mueble;
e Comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado;
e Si se encuentran dafios, llamar inmediatamente a la empresa proveedora;
e Retirar lentamente las pelicula protectora sin rasgarla para evitar restos de cola
que podrian retirarse con disolventes adecuados.
e Efectuar una primera limpieza utilizando productos neutros, secar con un pafio
suave, no utilizar sustancias abrasivas o esponjas metélicas;
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Para una correcta eliminacion del embalaje tener presente que esta compuesto por:
Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

e NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas).
& e Durante las operaciones de desembalaje, no dejar elementos del embajale
como clavos, madera, grapas, nylon, etc. y herramientas utilizadas para la
operacion como pinzas, tijeras, tenazas en la zona de trabajo, ya que podria
provocar heridas y lesiones.
e Estos objetos se deberan retirar con medios adecuados y llevarse a los
correspondientes lugares de recogida.

10.Instalacién y condiciones ambientales -técnico especializado -
& Cualquier modificacion de la instalacion descrita en este manual debe estar

autorizada por ARNEG Spa.

Para garantizar el trabajo seguro a los técnicos encargados de la instalacion, se
recomienda utilizar las herramientas y los equipos de proteccién requeridos por las
normas de seguridad o las leyes vigentes en el pais de instalacion. En todos los casos,
utilizar siempre equipos o ropa adecuada como: calzado de seguridad, guantes de
proteccion y nivel de burbuja.
Para la instalacion respetar lo siguiente:
e examinar con atencion el area de la instalacion, eliminando todos los peligros para
el operador;
No colocar el mueble:
e en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;
e al aire libre y, por lo tanto, expuesto a agentes atmosféricos;
e cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion, lamparas
incandescentes, etc.);
e cerca de corrientes de aire (cerca de puertas, ventanas, sistemas de climatizacion,
etc.) que superen una velocidad de 0,2 m/s.
Retirar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los
pies regulables (Rif. 8) colocandolos de manera que se coloque el mueble en
horizontal ayudandose con un nivel (Rif. 10) para comprobar su alineacion.
Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de la
placa se correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que debe
conectarse.
Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del
ambiente no deben superar los limites de la clase climética 3(+25°C; U.R. 60%)
establecidos por la normativa EN-ISO 23953 - 2 con la que se ha testado el mueble.

e Instalar como maximo 3 muebles en canal en la misma linea de
alimentacion eléctricay frigorifica (1 master + 2 slave)

e Siel mueble se mueve, repetir el control de la nivelacion, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble.

e El mueble debe nivelarse tanto por delante como por detras.
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11.Conexion eléctrica - (Rif. 22) - técnico especializado -

e iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA
/N * ALIMENTACION ELECTRICA!

@ e jLainstalacion eléctrica debe estar provista de toma de tierra!

e Las instalaciones deben realizarse de acuerdo con las normas que regulan su
fabricacion, instalacion, uso y mantenimiento previstos por las normas
vigentes en el pais de instalacion del mueble.

e ARNEG Spa declina cualquier responsabilidad ante el usuario o terceras
personas por dafios provocados por averias o funcionamientos incorrectos de
las instalaciones preparadas antes del mueble y por dafios provocados a éste
debidos a causas directamente imputables al funcionamiento incorrecto de la
instalacion eléctrica.

e El mueble debe protegerse antes mediante un interruptor automatico
magnetotérmico omnipolar con caracteristicas adecuadas y que tendra
también la funcion de interruptor general de corte de la linea.

Correra a cargo del cliente la preparacion de la linea eléctrica de alimentacion hasta el
punto de conexién del mueble. Las dimensiones de la linea de alimentacion de la
energia eléctrica deben realizarse de acuerdo con la potencia absorbida del mueble.

e Quitarse todos los objetos metalicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

e Consultar los esquemas eléctricos antes de efectuar la conexion.

e Comprobar que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de la placa.

e Formar al operador sobre la posicion del interruptor de manera que pueda llegar
hasta €l inmediatamente en caso de EMERGENCIA.

e Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion maxima
de tension esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

e Comprobar que la linea de alimentacién tenga los cables de seccién adecuada,
esté protegida contra sobrecorrientes y las dispersiones hacia la masa sean
conformes a las normas vigentes.

e En caso de interrupcién de la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la intervencion de
las protecciones de sobrecarga. De lo contrario, modificar la instalacion para que
diferencie el encendido de los diferentes dispositivos.

El instalador debe proporcionar los dispositivos de fijacién para todos los cables en
entrada y salida del mueble.

C e Evitar que el carter entre en contacto con el cuadro eléctrico para evitar

descargas eléctricas que puedan provocar lesiones o la muerte.

e Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias, techo,
superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas en las
correspondientes tomas para evitar desconexiones durante las operaciones
de limpieza y mantenimiento que podrian provocar descargas eléctricas
perjudiciales para el operador.

El interruptor automatico magnetotérmico debe permitir no abrir el circuito en el neutro
sin tener que abrirlo al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de
apertura de los contactos debe ser de al menos 3 mm.

12. Colocacion sondas (Rif. 20) - técnico especializado -
Las sondas ya estan montadas en el mueble y son:

Sout| Sonda de control de la alimentacion del aire, color verde

Sdef| Sonda de control del termostato de fin de descongelacién, color
negro

Sin | Sonda de control del aire de aspiracion, color amarillo
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e Sonda de temperatura: NTC IP67 .

e Las sondas Sin - Sout deben estar bloqueadas con bornes Betterman 6-17
€0d.04355001 y no deben estar aisladas.

e La sonda Sdef debe ser fijada en contacto con las aletas de aluminio usando el
muelle de acero inoxidable fija bulbo cod.02230134.

13. Puesta en marcha, control y regulacién de la temperatura

- técnico especializado -
El control de la temperatura de refrigeracion debe efectuarse con el termometro digital
(Rif. 9) o mediante los controladores electrénicos disponibles previo pedido.
Normalmente, el controlador se configura en fabrica en la fase de prueba, en caso de
modificacion de la programacion, consultar las instrucciones de la empresa de
fabricacion del controlador.

14.La carga del mueble - técnico especializado -

Para cargar el mueble es necesario respetar algunas reglas importantes:
e disponer la mercancia de manera uniforme y ordenada(Rif. 19).
e La colocacion de los productos sin dejar zonas vacias garantiza un funcionamiento
mejor del mueble.
e Colocar los productos sin obstaculizar el flujo del aire refrigerado (Rif. 19)

e El mueble refrigerado es apto para conservar la temperatura del producto
& expuesto pero no para reducirla. Los productos alimenticios sélo deben

introducirse si ya se han refrigerado a sus correspondientes temperaturas de
conservacion.

e NO introducir productos que hayan sufrido un calentamiento.

e NO obstruir de ninguna manera la entrada de aire refrigerado (mercancias,
etiquetas de precio, porta-precios, etc.)

e La carga maxima admisible uniformemente distribuida en la ménsula superior

es de 15 kg/m?

e Agotar primero la mercancia que lleva mas tiempo en el mueble respecto a la
mercancia nueva (rotacion de comestibles).

15.Descongelacion y descarga del agua (Rif. 18)

La linea de muebles refrigerados Baden esta dotada de una descongelacion con
parada sencilla a través de la parada del ciclo de refrigeracion.

Durante la fase de descongelacion se producira un aumento de la temperatura del
producto expuesto que, en todo caso, no superara los limites establecidos por la ley;
una vez finalizada la fase de descongelacion el equipo alcanzara rapidamente la
temperatura de ejercicio.

15 1.Descarga del agua:

Para la evacuacion del agua de descongelacién es necesario:
e preparar un desagie en el suelo con una pendiente ligera;
e instalar el sifon suministrado entre el conducto de descarga del mueble y la
conexion en el suelo;
e sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.
De esta manera se pueden evitar los malos olores dentro del mueble, la dispersién de
ﬁire re(:jfrigerado y el posible funcionamiento incorrecto del mueble debido a la
umedad.

Comprobar periédicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidraulicas
acudiendo a un instalador cualificado.

16.Unién de los muebles (Rif. 21)

Para la unién de dos o0 mas muebles en canal, respetar estas indicaciones:
1 - Desmontar los hombros (si estan presentes)
2 - Colocar los muebles uno al lado del otro
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3 - Unir los montantes y las placas utilizando los tornillos suministrados.
KIT UNION CANAL
Ref.| Cabdigo Descripcion
1 | 04706025 @ Tornillo TSP M4x8 IX
01191113 | Plancha union montantes
04711065 | Tornillo TCEI M8X120 (tornillo cabeza cilindrica exagono encastrado)
04480112 | Arandela D 8,5x24
04230600 | Tuerca exagonal M8
04710037 | Tornillo TCEI M8x70
7 | 02211300 | Brida union muebles en canal

OO WN

17.Mantenimiento y limpieza - operador cualificado -

Los productos alimenticios pueden deteriorarse a causa de microbios y bacterias. El

cumplimiento de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccion

de la salud del consumidor, ademas del respeto de la cadena del frio de la que el

punto de venta constituye el dltimo eslabén controlable.

Las operaciones de limpieza deben comprender:

4 - LAVADO (desbaste, eliminacion de aproximadamente el 97% de la suciedad).

5 - DESINFECCION (lavado de las superficies para eliminar los microorganismos
patdgenos que quedan después del lavado).

6 - ENJUAGUE

7 - SECADO

La limpieza de los muebles frigorificos se detalla de la siguiente manera:

17_1.Indicaciones generales

e ANTES DE EFECTUAR LA LIMPIEZA DEL MUEBLE QUITE LA
& ALIMENTACION ELECTRICA MEDIANTE EL INTERRUPTOR GENERAL.

e Antes de efectuar cualquier operacion espere a que las partes de cristal

hayan alcanzado la temperatura ambiente.
@ e Protéjase las manos con guantes de trabajo.

e Las superficies que se deben limpiar, el aguay los detergentes usados
paralalimpieza deben tener unatemperatura maxima de 30° C, asi pues,
NO use agua caliente en las superficies frias de cristal ya que éste
podria romperse y herir al operador.

e usar productos limpiadores sélo de tipo neutro.(Rif. 12)

e NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej. lejia), que pueden corroer las
superficies.(Rif. 12)NO usar productos abrasivos, solventes quimicos/
organicos o utensilios apuntados que puedan dafiar las superficies de los
muebles.

e NO usar limpiadores de composicion quimica desconocida.

e NO rociar agua o limpiador directamente en las partes eléctricas del mueble y
evitar que los ventiladores, los plafones, los cables eléctricos y todos los
aparatos eléctricos en general se mojen durante las operaciones de limpieza.

e NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos.

NO utilizar alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato
(plexiglas).

NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas.
NO aplicar los productos directamente en las superficies a limpiar.

NO usar aparatos con rociado de vapor.

NO aplicar demasiada fuerza durante las operaciones de limpieza.

manten una distancia minima de 30 cm de las superficies a limpiar(Rif. 11), a
continuacion NO dirigir el chorro demasiado cerca de la suciedad, puede
causar dafos al operador y contaminar las partes ya limpias y el medio
ambiente (Rif. 13).
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e Evitar el contacto o los vapores desprendidos por productos acidos, alcalinos
& 0 amoniaco contenidos en los detergentes para suelos que pueden oxidar o
corroer el acero inoxidable.

e Sise procede a la limpieza interna con hidrolavadoras (Rif. 11), utilizar
sistemas de BAJA PRESION (max. 30 bar) con potencia adecuada para
eliminar todos los residuos presentes, presiones demasiado elevadas pueden
dafar las superficies.

17 _2.Lalimpieza de las partes externas (Diaria/Semanal)

e Limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando
limpiadores neutros para uso doméstico compatibles con las superficies a limpiar o
agua tibia (max. 30°C) y jabén eliminando todos los residuos de detergente.

e Aclarar con agua limpia y secar con un pafo suave.

17 3.Lalimpieza de las partes internas (Mensual)

La limpieza de las partes internas del mueble se lleva a cabo para destruir los
microorganismos patdégenos y asegurar la proteccion de los productos.
Antes de proceder a la limpieza interna de un mueble es necesario:

e Quitar la alimentacién
Vaciarlo completamente de la mercancia que contiene.
Retirar todas las partes extraibles, como platos de exposicion, rejillas, etc.;
Lavar con agua tibia (max. 30°C).
Desinfectar con un limpiador que contenga antibacterias.
Limpiar con atencion el fondo del mueble, el desagle y la rejilla de proteccion de la
descarga del agua eliminando todos los cuerpos extrafios a través de la rejilla de
aspiracion y levantando, donde sea necesario, la chapa de los ventiladores.
Secar minuciosamente con un pafio suave.

En caso de formaciones de hielo, solicitar la intervencién de un técnico frigorista
cualificado.
e El nido de abeja debe montarse con el mismo angulo.

17_4.Lalimpieza de las partes de cristal
,_\ e NO utilizar agua caliente es las superficies de cristal frias, el cristal podria

romperse y herir al operador.

e NO usar materiales asperos, abrasivos o raspadores metalicos que puedan
raspar las superficies de cristal.
NO usar pafios sucios.

Usar un pafo con limpiador neutro o agua tibia (max. 30°C) y jabon.

e Quitar inmediatamente con un pafo seco todo residuo de agua o limpiador
para impedir la formacién de manchas y para evitar que el liquido llegue a las
juntas, el armazon o las bisagras (puertas de cristal).

Para la limpieza interna del cristal frontal proceda tal y como se indica a continuacion:

e Cristal recto (Rif. 14):

1 - Desbloquear el gancho bloqueo-cristal (Rif. 14)

2 - Deslizar el cristal superior sin forzarlo (Rif. 15)

3 - Limpiar segun las indicaciones para las partes de cristal (Rif. 15).

4 - Al finalizar volver a colocar el cristal superior en la posicion inicial

5 - Colocar de nuevo el gancho bloqueo-cristal

e Cristal curvo (Rif. 16)

1 - Girar el volante A en sentido horario (Rif. 17)

2 - Poner el cristal a una altura que permita girar el cristal curvo superior

3 - Girar el cristal superior para permitir las operaciones de limpieza del cristal frontal
4 - Limpiar el cristal frontal

5 - Una vez finalizada la limpieza coloque el cristal curvo superior en la posicion inicial
6 - Girar el volante A en sentido antihorario
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7 - Colocar de nuevo el cristal curvo superior apoyado en los soportes laterales.
17 _5.Lalimpieza de las partes de acero inox.

Algunas situaciones pueden provocar la formacion de 6xido en las superficies de
acero:

e restos de hierro dejados en superficies himedas, cal, detergentes a base de cloro
0 amoniaco no aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-
soluciones salinas, residuos secos de liquidos evaporados.

Manchas y Oxido recientes:

e limpiar con champu o detergentes neutros utilizando una esponja o un trapo. Al
finalizar, eliminar todos los restos de detergente, aclarar abundantemente y secar
muy bien las superficies.

Manchas y 6xido antiguos:

e utilizar productos quimicos para acero inox. que contengan el 25% de acido nitrico

0 sustancias similares.
Manchas y 6xido persistentes:

e lijar o abrillantar con un cepillo de acero inox. Después de esta operacion, lavar
con detergentes y secar con cuidado. Esta intervencion puede provocar araflazos
en las superficie debidos al método de limpieza abrasiva.

17 _6.Lalimpieza de las partes de aluminio

e NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej. lejia), que pueden corroer las
& superficies.

e NO usar materiales asperos, abrasivos o raspadores metalicos que puedan
raspar las superficies de aluminio.
NO usar aparatos con rociado de vapor.
NO usar pafios sucios.

Usar un pafo con limpiador neutro o agua tibia (max. 30°C) y jabon.
Quitar inmediatamente con un pafo seco todos los residuos de agua o
limpiador para impedir la formacién de manchas.

17 7.Lalimpieza de las partes de madera
,_\ e NO usar pulverizadores, detergentes acidos y alcalinos (ej. lejia), soda y

disolventes que pueden corroer las superficies.

NO usar materiales asperos o abrasivos que puedan rayar las superficies
NO usar aparatos con rociado de vapor.

NO usar pafios con superficies asperas

Moderar el uso del liguido detergente: un uso excesivo puede causar
infiltraciones entre el panel y el borde con posibles hinchazones del panel.

Usar un pafio con limpiador neutro o agua tibia (max. 30°C) y jabon.

e Quitar inmediatamente con un pafo seco todos los residuos de agua o
limpiador para impedir la formacion de manchas.

e En caso de necesidad, antes de proceder al tratamiento de toda la superficie,

realizar una prueba preliminar en una zona limitada y escondida,

asegurandose de que el producto en cuestion no dana el acabado de los

productos manufacturados y no altera su color u opacidad.

17 8.Lalimpieza de la superficie de trabajo en Corian®

e Para lalimpieza y el mantenimiento de la superficie de trabajo de Corian®
consultar las instrucciones especificas del fabricante

Todas las operaciones de limpieza, incluida la desinfeccidn, el aclarado y el
secado, deben efectuarse escrupulosamente eliminando todos los restos de
agua o detergente para evitar la proliferacion de las bacterias nocivas para la
salud. Las partes que se dejen secar con restos de detergente o desinfectante
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pueden dafiarse.

/Mo Retirar del suelo cualquier elemento como esponjas, trapos, restos de
= . : e .
é\ detergente o0 agua que podrian provocar deslizamientos y caidas accidentales.

17 9.Inspeccidn de las partes

Una vez finalizadas las operaciones de limpieza, desinfeccion, aclarado y secado,
comprobar cuidadosamente que las partes estén perfectamente limpias y secas y que
no estén dafiadas o excesivamente gastadas y, si fuera necesario, sustituirlas.

Volver a montar los elementos completamente secos y restablecer la alimentacion
eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento se puede
volver a carga el mueble con los productos que se desean exponer.

18.Desguazado del mueble - técnico especializado -

El desguazado del mueble debe efectuarse en conformidad con la normativa referida a
la manipulacion de residuos prevista en cada pais y respetando el espacio en el que
vivimos. Este producto esta considerado por la legislacion vigente como residuo
peligroso y, por lo tanto, entra en la obligacidén de la recogida selectiva y no puede
tratarse como residuo doméstico ni llevarlo al vertedero. Antes de proceder al
desguazado del mueble, es necesario proceder a la recuperacion del refrigerante y
eliminar el aceite lubricante. Este producto esta fabricado en un 75% con materiales
reciclables. Materiales utilizados en la fabricacion:

- Acero pintado: montantes, estantes, pies

- Cobre, aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica y plafon
superior

- Chapa galvanizada: paneles inferiores, paneles pintados, estructura base,

_ estantes, bandejas
- Espuma de poliuretano (H20): aislamiento térmico

- Vidrio templado: laterales de cristal

- Madera: armazones laterales depdsito de espuma
- PVC: paragolpes y pasamanos

- Poliestireno: Estribos termoformados

- Policarbonato: proteccion lamparas fluorescentes

e Es responsabilidad del usuario entregar el producto, destinado al
& desguazado, en el centro de recogida especificado por las autoridades
locales o indicado por el fabricante para la recuperacion y reciclaje de los
materiales.
e Todas estas operaciones, asi como el transporte y el tratamiento de los
residuos, debe efectuarlas exclusivamente personal especializado y
autorizado.
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1. UHdopMaLUOHHbIe MUKTOrpaMmmbl
Mepen 4TeHMEM PYKOBOACTBA 03HAKOMBTECH C 0603HaYEeHUSIMU, NMPUBEAEHHBIMU HUXE:

HaHHbIN 3HaK npedynpexaaer 06 onacHOCTSX, KOTOPbIX criefyeTt usberatsb, U
& AENCTBMAX, OT KOTOPbIX HEOBXOAMMO BO3AEPXKMBATLCSA BO BPEMS SKCnyaTauum,
TEXHUYECKOro 06CNyXMBaHWUS U B NOOOW ApPYrov CUTyauum, NOCKOSbKY OHU

[aHHbIN 3HaK yKa3bliBaeT Ha TpeboBaHuA, NpaBuna, HanoMUHAHUA K
yBeOOMIIEHUS, KOTOPbIE AOMKHO cobniogatb nodoe nuuo, paboTtatowee ¢
XONOANSTbHOM TEXHUKOM (M UCMOMb3YloLLee ee CTPOro No HasHa4YeHuto), Ha
NPOTSKEHUN BCEro cpoka crny»obl 06opyaoBaHus (yCTaHOBKKU, SKCnyaTtaumm,
TEXHUYECKOro 06CnyxmBaHus, AEMOHTaxa, 1 T.4.)

2.3anpeTbl U TpeboBaHuA

BHyuMaTenbHo npo4TuTe PYyKoBOACTBO NO YyCTAHOBKE M 3KCMNyaTaumm, Ytobbl B cnyyae
HENCNPaBHOCTM COOBLWNTL Bonee TOYHY MHPOPMALIMIO B CEPBUCHbIN LIEHTP.

e [lepea BbinonHeHMEM MOOLIX PaboT Ha XONOAUNbLHOWU BUTPUHE
OTKJTHOUUTb €€ OT INEKTPNYECKOro NUTaHUS.

e [laHHasa mebGenb NpeaHa3sHayYeHa TOMbKO ANS 3KcnsnyaTauum B
nomMeLleHun.

e BHuMMaTenbHO BbINOSHATL BCe paboune onepauum (3arpysKy, BbIrpy3Ky,
MOWKY, 06Cny>XuBaHue 3a NpUaBKkoM, TEXHUYECKOoe 0bcnyXXnsaHme m
T.4.) C MAaKCUMarnbHOMN TLATENIbHOCTbLIO U UCNONb30BaTb
COOTBETCTBYHOLME CpeacTBa 3aWmThbl.

e Oxnaxpaembi NpUNaBoK NpeaHa3HayYeH AnNA noaaepXXaHus
HeobGxoAuMMOM TeMnepaTypbl BbICTaBIEHHOW NPOAYKLUN,
cnegoBaTesibHO, B HEro MOXHO KNacTb TOSMbKO NULLEBbLIE NPOAYKTbI,
yXXe oxnaxaeHHble A0 COOTBETCTBYHOLEN TeMnepaTypbl XpaHeHUsA. JTO
3HA4YMT, YTO HA BUTPUHY HeJlb3Al KNacTb HarpeTble NPOoAYKTbI.

e BuTtpuHbl pa3paboTtaHbl U U3roTOBMEHbI AN XPAaHEHUA U 3KCNO3ULIMK
TONbKO CBEXUX, CBEXXEMOPOXEHbIX, 3aMOPOXEHHbIX NMPOAYKTOB U
MOPOXEHOro, a TaKXe npeaBapuUTeNibHO OTBapPEHHbIX U FOTOBLIX 6ntoA
(ropsiume BUTPUHDLI). 3anpeLiaeTcs KracTb Ha BATPUHbI NoOble
NPOoAYKTbI 3a UCKITHOYEHNEM NepPeYUCIIEHHbIX, B YaCTHOCTMH,
c¢hapmaueBTUYECKYHO NPOAYKLUUIO, HAXKUBKY ANSA pbidankv un 1.4,

e YBeauTtbCs, YTO 3HAYEHNA TEMNEPATYpPbl U BIAXXHOCTU OKpYXatoLen cpeabl
He NpeBbIWAaloT YkasaHHbIX. Bcerga nogaepxveBaTb Ha MakCMMansHOM
YPOBHE 3(P(PEeKTUBHOCTb CUCTEM KIIMMATM3aLMK, BEHTUNSALMK 1 oborpesa
TOProBOW TOYKM.

e B6nun3u otBepcTunin 060pyaoBaHUs cregyeTt orpaHnYnTb CKOPOCTb BO3OYLLUHbIX
notokoB Ao 0,2 m/c. He HanpaBnsATb BO3AYLUHbIE NOTOKM Y MPUTOYHbIE
peLLeTkn KOHANLMOHEPOB Ha OTBEPCTUSA AaHHOW Mebernu.

e PasmeluaTb Ha BUTPMHE TONbLKO TOBap, YXXe OXNaXXAEHHbIM 40 TeMnepaTtypsbl,
00bIYHO XapaKTEPHOW ANst «XONOoAUMbHOM Lienn», N NOCTOSIHHO
KOHTPONMpOBAaTh NOAAEP)KAHME TaKoM TEMNepaTypbl.

e CobnogaTtb NpefenbHyto 3arpy3ky, He neperpyxast o06opyagoBaHue.

e [lpu 3arpyske BUTPUHbI HEOBXOOMMO cobnogaTb NPUHLXN poTauum
NPOAYKTOB NUTaHUS, YTOBbI NPoAayKLUMs, KOTopas Obina BbiCTaBneHa B
TeyeHue 6ornbLliero BpemMmeHu, bbina npogaHa paHblue, YeM BHOBb
3arpyXeHHasi.

e [lpy NOMOLLN TEXHMYECKOIO crneunanmcTa HeobxoaMmo YCTpaHUTb Nodbie
Henonagku (ocnabneHHble BUHTbLI, MeperopeBLUne NamMnoYki U T.4.).

e Heobxoanmo NpoKoHTpONMpoOBaTh CMB BOAbl, 0Opa3oBaBLLUENCH B
pesynbrate pasmopaxmBaHus (0CBOOOANTb CTOKU, O4UCTUTL (OUNBTPLI B
crnyyae Mx Hanuuus, NPoBepuTb CUAOHbI U T.4.).

e [lpy NOMOLLN TEXHMYECKOIO cneunanmcTa HeobxoamMmo YCTpaHUTb Noodbie
Henonagku (ocnabneHHble BUHTbLI, MeperopeBLUne NamMnoYki U T.4.).

72 05060141 00 05/03/2013



darnec Baden

Pycckun

e Heobxoanmo NPOKOHTPONMPOBaTL CNUB BOoAbl, 0Opa3oBaBLUENCS B
pes3ynbrate pasmopaxmBaHus (0CBOOOANTL CTOKU, OYUCTUTL (OUNLTPLI B
crny4vae ux Hanumuums, NpoBepuTb CUAOHbI U T.4.).

e CnyckaTb BoAy, 06pa3oBaBLUYOCS B pesyribrate pasMopaknBaHnsa nnu
NCNOSb30BAHHYHO AN MOWIKK, CrieayeT Yepes KaHanmsaunoHHY cuctemy
NN CUCTEMY OYUCTKM, OTBEYAtOLLME TPeOOBaHNAM OENCTBYHOLLENO
3aKoHogaTenbCTBa, NOCKOMbKY BOAA MOXET B3aMMOAEeNCTBOBaTb C
3arpsAsHALWMMN BelecTBamu, 0dpasoBaBLUMMUCA Nod 4ENCTBUEM CBOMUCTB
NpoayKTa, B pesyrnbsraTe Hanmuns BO3MOXHbIX OCTATKOB, CryYanHbIX
noBpexaeHun obonoYek, cogepXaLumx XXMAKOCTU, a Takke B pedynbraTe
NCNONb30BaHNSA 3anpeLLEHHbIX MOKLLINX CPEACTB.

e [lpu nosiBNEeHMM cnmwkomM 60nbLLIOro KonmyecTBa KoHAeHcaTa obpalwaTbes K
cneunanucTy no xonogurbHOMYy 060pyaoBaHUIO.

e Bce onepaumm no npomnakTnyeckoMy TEXHUYECKOMY 0BCNYXMBaAHUIO
Heobxo4MMO NPOBOANTL C 0COBON TLWATENBHOCTBLIO U PETYNAPHOCTLIO.

e HE npukacatbcsa kK 060pyaoBaHuio, CTos Ha 3emre 60CbiMU Horamu.

& e HE npukacatbcsa kK 060pyaoBaHM0 MOKPbLIMU UKW BAAXHLIMWU pyKaMn v
Horamu.

e HE cHumaTb 3aluTHbIEe orpaxaeHus unv naHenu obLlmnBkK, 4ns AeMOHTaxa
KOTOPbIX TPEBYOTCA MHCTPYMEHThI, crieaoBatenbHo, HE CHMMaTb KpbILKY
3NEKTPUYECKOro WKUTAa, Tak Kak 3TK onepaunn Bceraa AOMKHbI BbINOSTHATb
KBannuuunpoBaHHbIE CNeLnanmncThbl.

e HE nepekpblBaTb KaHanbl NOCTYNNeHNs BO3ayxa.

e HE ncnonb3oBaTtb NOACBETKY C NaMnamu HakanmBaHusi, HanpaBieHHbIMK
npsiMo Ha BUTpUHY. OnacHoO: neperpes ToBapa.

e He nogBepratb BbICTaBEHHYIO NPOAYKLNIO NPAMOMY BO3OENCTBUIO
COMHeYHbIX nyyen. ONacHo: U3MEHEHNe CBOMCTB NPOAYKLMMW.

e OrpaHn4nTb TEMNepaTypy U3nyyarLmx NoOBEPXHOCTEN, KOTOPbIE
NPUCYTCTBYIOT B TOPrOBbIX TOMKaX, HAaNpumep, nyTem M3onsaumm NoTOSKOB.

e B CIIYYAE YTEYKU N'A3A UITU MNMOXAPA:

He octaBaTbcs B nomeLweHnu, rae HaxoauTcAa AaHHaa mebenb, ecnu oHO
He BeHTUNUpyeTcs AO0MKHbIM 06pa3oM. OTKOYUTL MOPO3USTIbHbIN
MPUNaBoK OT AMIeKTPUYECKOro MUTAHUSI MOCPEACTBOM BbikNiovaTens,
pacnonoXxeHHOro B BeEpXHen 4Yactn o6opyaoBaHuA.
AnA TYWEHUA NNAMEHU HE UCNOJIb3OBATb BOLY,
MCMOJIb30BATb TOJIbKO MOPOLLUKOBbIA OrHETYLUUTENb.
NIOBOE OPYIOE NCIMOJIb3OBAHUE OBOPYOOBAHUA, CMELUUAJIBHO HE
OroBOPEHHOE B JAHHOM PYKOBOACTBE, CIIEAYET CHUTATb OIMACHbIM.
NMPOU3BOOUTEJIb HE HECET OTBETCTBEHHOCTU 3A YLWIEPBH,
MOHECEHHbIN B PE3YJIbTATE UCMONb30BAHUA OEOPYOBAHUA HE MO
HA3HAYEHUIO, A TAKXE EM0O OLULMBOYHOIO U HELLENECOOBPA3HOI'O
MCMNOMNb30BAHMUSA.
lMNonesHble Homepa: MHorokaHasnbHbIn TenedoH +39 0499699333, dhakc +39 9699444,
ropsidyasa nuHnsa 848 800225

3. lenb pykoBoactBa/O6nactb npMmeHeHUs. 3auHTepecoBaHHbIe
CyObeKTbI

,EI,aHHoe PyKOBOACTBO COAEPXKUT onnmcaHmne NfiMHNMM MOPO3UJTbHbIX NMPpuUiiaBKoOB Baden,

Bbinyckaemon komnaHuen ARNEG Spa.

MH(*)OpMaLI,I/IFI, pacnorioxXeHHada HnXxXe, KacaeTcCA:

aKcnnyaTtaummn obopynoBaHus,

TEXHNYECKUNX XapPaKTEPUCTUK,

YCTaHOBKN N MOHTaXa,

cBefieHun Ans nepcoHarna, aKkcnnyaTupytowero obopynosaHue,

onepaumi No TEXHNYECKOMY OBCIY>KMBaHUIO,

WMHCTPYKLMIA NO ©6e30nacHOCTM.
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PykoBoACTBO SAABNSIETCA HEOTBHEMIIEMOU YacTbio 060pyaOBaHUSA U OOMKHO
XPaHUTLCA Ha NPOTAXXEHUU BCEro CPOKa CryKObl XONnoauNbHON BUTPUHDI.
NMpousBoauTenb CHUMaeET ¢ cebs OTBETCTBEHHOCTb B CreAyroLWuX cry4vyasx:

® [PV UCNONb30BaHUM XONOAUNBHOrO 060PYAOBAHUSA HE NO HAa3HAYEHUIO,

® NpW HEMPaBUITbHOW YCTAaHOBKE, BbINOMHEHHOMW B HApyLUeHWe yKa3aHHbIX

TpeboBaHuH,
® B Cllyyae Hannuus AedeKkToB ANeKTPonuTaHus,
® PN XPOHUYECKOM HEBbIMONTHEHUN NPEAYCMOTPEHHOIO TEXHUYECKOTO
obcnyxnBaHus,

e B Crlyyae HepaspelleHHbIX MoauduKaumm nnm peMoHTa,

® pu” NCNONb30BaHUM HEOPUTMHATBbHBIX 3anacHbIX YacTewn,

® B Clly4ae YaCTUYHOro UM NOMHOrO HECOBNOAEHNA UHCTPYKLUNUA.
CneunarnbHO Ha3Ha4YeHHOEe NMLO AO0MKHO XPaHUTb PyKOBOACTBO B NPUrOAHOM AJ1S ero
XpaHeHus MecTe, U3BECTHOM BCeM paboynm 1 nepcoHarny, OTBETCTBEHHOMY 3a
TeXHU4Yeckoe obcnyxmBaHue: pyKoBOACTBO JOIMKHO ObiTb AOCTYMNHbIM ANS
KOHCyrbTaummn B tobon MOMEHT.
B cnyyae nepexona o6opygoBaHus K TpeTbMM Nnnuam Heobxoanmo nepeaatb
PYKOBOACTBO HOBOMY MOfb30BaTENO UNv BriagensLy 1 noctaButb 06 3TOM B
N3BECTHOCTb KOMMaHWMIO-NOCTaBLUMKa. B cnyyae noBpexaeHnsa unm ytepm
pyKOBOACTBa crnegyeT 3anpoCuTb HOBbIW 3K3eMMNIISP Y KOMMNaHMM-NOCTaBLuKa.
[aHHO€e pykoBOACTBO NpefHa3Ha4yeHo ns:

KBATTIM®OUNLIMPOBAHHOI'O OMNMEPATOPA: kBannguumpoBaHHOro cneumanucTa,
3HAKOMOrO C NpuHUMnamu paboTbl, perynimpoBaHus, O4UCTKN U TEXHNUYECKOIO
obcnyxusaHna obopyaoBaHus.

CNeEuUMANMN3INPOBAHHOIO TEXHUYECKOIO CNEUMUATIUCTA: cneumanucra,
00y4YEeHHOro 1 YNOSIHOMOYEHHOMO OCYLLIECTBNATL paboTbl MO BHEOYEpegHOMY
TEXHUYECKOMY ODCIY>XMBAHWNIO, PEMOHTY, 3aMeHE 3anacHbIX YacTen, TEXHUYECKOMY
OCMOTPY, YETKO OCO3HaKLEMY PUCK, KOTOPOMY OH NOABEPraeTcs BO BPEMS
OCYLLECTBIEHNSA TaKnX paboT, 1 CNOCOBHOMY NPUHATL BCE HEOOXoaMMble MepbI AN
3aWwmThl camoro cebsi u Apyrux nuu 1 CBECTU K MMHUMYMY BO3MOXHbIN yLLiepb B
pesynbTaTte BbiMOMHEHWS BbilleHa3BaHHbIX paboT.

MyHKTbI, B KOTOPbIX CNeLuanbHO He OrOBOPEHO, AJsi KOro OHU NpeaHa3Ha4YeHbl,
KacarTcA 060MX Ha3BaHHbIX Bbilwe CyOHLEKTOB.

CopepaHue HacTOSLLErO PYKOBOACTBA OTOBpaXkaeT COCTOSAHME TEXHUKMN U
TEXHOMOMN, akTyaribHOe B MOMEHT NMPOM3BOACTBa 060pya0BaHUA U AENCTBUTENBHOE
B MOMEHT ero cbbiTa, NOSTOMY PYKOBOACTBO HEMb3s CYMTATb YCTapeBLUMM B Cryyae
BbiMycKa nocnenyoLwwmx 0OHOBMEHNI, CBA3AHHbIX C HOBbIMW CTaHAapTaMn unm
HOBbIMW 3HAHUAMMW.

JTro60e nuuo, KoTopoe HamepeHo UCNOosSb30BaTb AaHHOe oGopyaoBaHue,
065s13aHO NpoYecTb HacTosLee PyKOBOACTBO.

4. Onucanue - NMpepycmorpeHHoe npumeHeHue (Rif. 1)

[aHHOoe obopynoBaHMe nNpegHasHa4YeHo A9 NCNOoNb30BaHUS KBanMUUMpoBaHHbIM
nepcoHanom, KoTopbi ObinT cneumansHo obyyeH paboTtogaTenem n 0CBeAOMITEH O
pUCKax, C KOTOpPbIMK CBsi3aHa paboTa ¢ gaHHbIM 060pyaAOBaHMNEM.

JInHua xonogunbHbIX NpUNaBkoB Baden coCTOMT M3 BUTPUH, NpeaHa3HaYeHHbIX A5
XpaHeHMSA N Npoaaxn KonbacHbIX N34enNni, MOSIOYHbIX NPOAYKTOB 1 MsAca U
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e OnekTpuyeckoe o6opyaoBaHME MOXET NPEACTaBNSATb ONACHOCTb A1s
& 300poBbs. Bo BpeMs ycTaHOBKM U akcnnyaTauumn obopynoBaHnst He06XxoamMmo

cobntogaTtb TpeboBaHNA OENCTBYIOLLIErO 3aKOHOAATENbLCTBRA.

o ? Sanpel.u,eHo CHUMAaTb 3allUTHbIE NMOKPbITUA UMK NaHesn, And yoaneHus

KOTOPbIX Tpe6yeTc;| npnmMmeHeHune crneunasibHbIX MTHCTPYMEHTOB.

3AMNPELWEHO ncnonb3oBate 060pyaoBaHue:
e [eTdaMm,

e nuLamMu, HeCcnocobHbIMU NONb30BaTLCS o 6e3 NOCTOPOHHEN MOMOLLIA UMK

yKasaHum;
® UHBaNMgamu;

® HETpe3BbIM UM HaxXoaALNMCA Noa BO3OENCTBNEM HapPKOTUYECKNX

BeLUECTB NMNepcoHasioM.

yCTaHOBKY, TEXHMYEeCkoe obcnyxunsaHve u T.4.), B 3aBUCUMOCTM OT
cneundukm NpeayCcMoTPEHHbIX OENCTBUIA.

e [lepepn akcnnyartaumen HEOGX0AMMO BHMMATENbHO NPOYECTb AAaHHOE
PYKOBOACTBO M COOTBETCTBEHHbIM 06pa3oM NPOUHCTPYKTUPOBATL NepcoHan,
OTBETCTBEHHbI 3@ BbINONHEHME Pa3NNYHbIX PaboT (TPAHCMOPTUPOBKY,

e OTBETCTBEHHOCTb 3a KBaJ'II/Id)I/IKaLI,I/II-O, a TakKXe rNMCnxm4yeckoe un cbwsmquKoe

COCTOAHME CcneunarnncToB, NpuUBIiEKaeMbIX K 3KCrityataunm 1

TeXO6CJ'Iy)KI/IBaHVIIO AaHHOW mebenun, HECET 3aKasyuKk Unm pa60To,u,aTenb.

e Hactoswaga gokymeHtaumss HE MoXeT NnosIHOCTLI0 KOMNEHCUPOBaTb
HeOOCTaTOYHOCTb KyNbTYpPbl UM 3HAHUI NepcoHana, KoTopbin byaeT
paboTatb ¢ 0bopynoBaHMEM.

e BuTpuHbl paspaboTaHbl M U3roTOBMEHbI A4S XPAHEHWUST U 3KCMO3ULIMM TONMbKO
CBEXMX, CBEXXEMOPOXKEHbIX, 3aMOPOXKEHHbIX MPOAYKTOB M MOPOXEHOr0, a
Takke npeaBapuUTENbHO OTBAPEHHbIX M FOTOBbLIX Bntoa (ropsiune BUTPUHDI).
3anpellaeTtcs knacTb B BUTPUHBI N0ObIE NPOAYKTbI 38 UCKIIOYEHMEM
NepeYncrieHHbIX, B YaCTHOCTU, hapMaLeBTUYECKYHO NPOAYKLMIO, HAXMUBKY

ans pbibankui n T.4.

5. Hopmbl 1 ceptudmkaTtbl
Bce Moaenn oxnaxgaemblX BUTPUH CEPUN Baden, OonmcaHHble B AaHHOM

PYKOBOACTBE, OTBEYalOT OCHOBHbLIM TpeboBaHUSM 6€30MacHOCTU, OXpPaHbl 300POBbS U

3alinThbl, YCTAHOBINEHHbLIM B MEPEYNCIIEHHBIX HNXE eBponeVlcmx 3aKOHax n
ONPEeKTnBax:

e [upektnBa 2006/42 EC Ha MalWMHbI U MEXaHU3MBbI;

npumMmeHsieMmble ctaHgapTtbl: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN 1ISO

12100-2:2003;
e [lupeKkTunBa no anekTrpomarHutHom coemectumocTtu 2004/108/CE;

npumMmeHsieMmble ctaHgapTbl: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-

1:2006; EN 55014-2:1997
e [lupeKkTnBa 0 HU3KOM HanpskeHun 2006/95/CE;

npumeHsieMmble ctaHgapTbl: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007

e [lnpektnea RoHs 2011/65/EC
(O6 orpaHMyeHun UCcnonb30BaHUS onpeneneHHbIX onacHbIX BELLECTB B
9MNEKTPUYECKNX N ANEKTPOHHbIX Npnbopax);
npumeHaemble ctaHgapTtbl: EN 50581:2012

EBponenckoe perynupytouiee nonoxeHune EC-1935/2004 no matepuanam,

conpukacarLumMca ¢ NpoaykTaMmu nutaHus, npumeHsemoln ctaHgapt: EN 1672-2
[aHHoe obopyaoBaHue uUcknoYaeTca n3 obnactn npumeHeHnsa anpektnsbl CEE 97/23

(PED) Ha ocHOBaHun TOro, 4To NpeaycMoTpeHo B NnyHkTe 3 CtaTbn 3 AaHHOM
OVIPEKTUBDI.

B cny4yae nortepun opurnHana ,El,eKnapau,MM COOTBETCTBUA, npvlnaraeM0|7|

WHTepHeTe: http://www.arneg.it/conformity
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JKcnnyaTaunoHHble nokasaTeny AaHHbIX XONoauIbHbIX NpUnaBkoB Obinn
onpegereHbl B pesyrnbrare UCnblTaHWUM, NpoBeaeHHbIX B COOTBETCTBUM CO CTaHOaPTOM
UNI EN ISO 23953-2: 2006 npwu ycrioBuAx oKpyxatoLien cpefbl, COOTBETCTBYHOLLMX
Knumarmnyeckomy knaccy 3 (25°C, oTHocuTenbHasa BNaXXHOCTb Bo3ayxa 60%)
KnumaTtnyeckum knacc okpyxatoliuen cpenbl no ctaHgapty UNI EN ISO 23953 - 2

Knumatnyeckui knacc | Temn. no cyxomy Tepmometpy | OTHocuTenbHas BNaXHOCTb | Touka pochl
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. UaeHTdmKauma - [laHHble 3aBoackon Tabnuykm (Rif. 2)

Ha 3agHein yacTu BUTpUHbI pacnorioXeHa 3aBoackasi Tabnmyka ¢ cepumnHbIM HOMEPOM,

cofeprkallas CooTBETCTBYHOLME NOEHTUMKALNOHHbBIE JAaHHbIE:

1) HaseaHue v agpec npousBoauTens

2) HassaHue n onuHa npunaeka

3) Kopg npunaeka

4) CepurHbIn HOMEpP Npunaska

5) HanpsxeHue nuTaHus

6) YacTtoTta nuTaHus

7) Tlornowaemblin TOK

8) [lornowaemas anekTpnyeckasd MOLLHOCTb Mpu oxnaxaeHun (BeHTUNATopbl +
M3HbI + ocBeLleHne)

9) [lMornowaemas anekTpuyeckas MOLWHOCTb B dpa3e pasMopaKuBaHUs
(HarpeBaTenbHbIE ANIEMEHTBI + ropAYMe NpoBoLa + BEHTUNATOPbLI + OCBELLEHME)

10) MowHocTb ocBeleHus (rae NnpeayCMOTPEHO)

11) MNonesHas nnowagb 9KCno3uumnm

12) Tun xonoannbHOW XUAKOCTU, Ha KOTopour paboTaeT cuctema

13) Macca xnagareHTa B cucteme (TONbKO Ans 060pyaoBaHNS CO BCTPOEHHbLIM arperatom)

14) KnumaTtnyeckuin Knacc okpyatoLlen cpeabl 1 UCXoaHasa TemnepaTtypa

15) Knacc 3awmTbl OT BNaXXHOCTH

16) Homep 3akasa, no KOTopoMy Obifl N3roTOBIIEH NPUIABOK

17) CepuinHbIn HOMEp Npon3soacTBa boHeTa

18) l'og npounsBogcTBa npunaska

B cnyyae HanpaBneHus 3anpoca TEXHNYECKOW NOAAEPXKKM B LeNsax naeHTndukauum

obopyaoBaHnsa Heob6xoaMMo CoOBLLNT:

e HasBaHue npoaykra (2); nacnopTHbI HOMep npoaykTa (4); Homep 3akasa (16).

7. TpaHCNOPTUPOBKA - crreyuasiuaupoeaHHbIU MexHU4YecKuu cneyuasaucm -

Bce norpy3o4yHo-pasrpy3o4Hbie onepauumn OMKHbI OCYLLIECTBNATLCA
KBanuduumpoBaHHbIM NEPCcoHanoMm, KOTopbl cnocobeH onpeaennTb BEC, TOUKU
noabemMa n Hambornee noaxoasilee ¢ TOUKM 3peHnst 6e30NacHOCTM N MOLLIHOCTH
CPeACTBO pa3srpy3ku. [NepenBuxHble BUTPUHBI 060pyaoBaHbl cneLmanbHbIM
AepeBsHHbIM NOL4A0HOM, NPUKPENIEHHBbIM K OCHOBaHUIO, NpegHasHa4YeHHbIM 4SS
nepemeLleHns obopyaoBaHnsa Npm NOMOLLM BUIOYHbLIX NOrpy34mMkoB. [Ona nogbema
AaHHoro obopyaoBaHus HEOHBXOANMMO NCMONb30BaTb MEXAaHNYECKUIA UMK
3ANEKTPUYECKUN NOABEMHUK C HOMUHANbHOW MOLWHOCTLI, 6onbLuen nnu pasHon 1000
KT,

e Bunbl norpys4ynka HeobxogMmo Bcerga pacnonaratb B YykasdaHHbIX TOYKaXx,
& 4TOObI N3bexaTb pucka ONpPoKNAbIBaHMSA, BUSbI CrieayeT Bceraa BBOAUTb
MOMNHOCTbLIO.
e 3AMPELLAETCSH npucyTcTBIE NOCTOPOHHMX UL, B 30HE NogbeMa 060pyL0BaHuS.
e Bec obopynoBaHus HeobxoanMO pacnpenenuTb Takum 0b6pasom, YToObI
COXpaHUTb paBHOBecKe LieHTpa Tshkectn (RIif. 3).
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HE ncnonb3oBaTtb NogbeMHbIE CpeacTea:
® [py30nNoaAbEMHOCTLIO MeHee 1000 kr
® C HEeCOOTBETCTBYIOLWMMU UN UBMEHEHHbBIMU B pe3yribTate U3Hoca
XapakTepucTukamu,
® C WU3HOLLUEHHbIMW UM HECOOTBETCTBYOLMMN TpebOoBaHNAM TpocamMm Unn
kabenamu.

& Mpoueaypbl TPAHCMOPTUPOBKK, OTIIMYHBLIE OT yKa3aHHbIX, HE gonyckatotcs

8. XpaHeHue Ha cknape

e 3AlNPELEHO xpaHntb 060pyaoBaHne Ha OTKPbITOM BO3AyXe B MecTax,
NnoABePXXEHHbIX BO3OEeNCTBUI0 aTMOCKEPHbIX 0CaAKOB U NMPSAMbIX CONTHEYHbIX
nyyen. MNpamoe Bo3gencTemne ynsTpadomMoneToBoro nanyyYeHus Bbi3dbiBaeT
HeobpaTuMyto AedopmMaunio NIacTUYECKnX MmaTepmarnos 1 nospexaaeT
KOMMOHEHTbLI 060pyaoBaHMA.

e [laHHyl0 Mebenb HeobBXoaMMO XPaHUTb B 3aKPbITbIX NOMELLEHNAX NPU
TemnepaTtype ot -25°C go +55°C n otHocuTensHom BriaxkHocTn ot 30% no 90%.

e [lepen NpuHATUEM Ha XpaHeHne Heobxoanmo ybeanTbCa B LLeNMOCTHOCTU YNaKOBKN
obopyaoBaHNA 1 OTCYTCTBUWN OedIEKTOB, KOTOPbIE MOryT OTpUUaTeNbHO NOBUATL
Ha NpoLleCcC XpaHeHWs Ha cknage.

9. NMpuemkKa, pacnakoBKa, nepBasi OMUCTKA - KeasiuhuyupoeaHHbIU
ornepamop -
Mpexae YeM HavaTb pacnakoBKy, HEOBX0AMMO MPUHATL BCe HeOBXoauMble Mepbl A5
obecneveHusa GesonacHOCTM orepaTopa.
HaHHas mebenb MOXeT NOCTaBnATLCA B CreayoLlen ynakoske:
® Ha JepeBSHHOM MoAAOHE, MPUKPENSIEHHOM K OCHOBaHMUIO, B HENTOHOBOW MIeHKe,
3aKpensieHHOM MeTannImMyeckon nonocomn (ctaHgapTHasa ynakoska) ((Rif. 5));
e B KapTOHHOW ynakoBke (no 3akaay) ((Rif. 6));
e B aepeBsHHOWM KrneTu (no 3akaasy) ((Rif. 7)).
Mpn npnemke obopyaoBaHna HeobxoaMmo:
Y6eouTbcs B LENOCTHOCTM YyNakoBKe N OTCYTCTBUN BUOUMbBIX NOBPEXOEHWUN;
OCTOpPOXXHO NPOBECTU pacnakoBkKy, 4TObbl He NOBpeaAnTb 06opyaoBaHNE;
y6eanTbCcsi B OTCYTCTBUN NOBPEXAEHUA KOMMNOHEHTOB 000PYAOBaHWS;
Mpn obHapyXeHUn NoBpexXaeHNn HesameanUTeNbHO CBA3ATbLCS C NOCTaBLUNKOM;
MeaneHHo, He cpbiBasi, yaanuTb 3aLlLMTHYIO MAEHKY Tak, YTOObl He OCTaBNATb
OCTaTKOB KresiLero BellecTsa. B crnyyae Hanuuvs cnefos knes, yaanuTb UX npu
MOMOLLIM COOTBETCTBYIOLLIMX pacTBOPUTENEN.
® BbINOSIHUTbL NEPBYIO OYUCTKY, UCNONb3YA HENTParbHbIE CPEACTBA, U NPOTEPETH
MSATKOW TKaHbO, HE UCMNOMb30BaTb abpa3nBHbIe BELLECTBA N MeTannmyeckme
MOYarnku.
[na npaBUnbHON yTUNM3aUMM YNakoBKWN creayeT 3HaTb, YTO OHa COCTOMUT U3 AepeBa -
neHonnacrta - nonuatuneHa - NBX - kapToHa.

C e HE ucnonb3oBaTb BewecTBa, coaepxaliue cnupt, Anda O4YUNCTKU aertanen

M3 nnekcurnaca.

e Bo Bpems pacnakoBku BHMMATENbHO CreanTb 3a TeM, YTOObI Takme
9NEeMEHTbI, KaK rBO3au, AePEBSIHHbIE AeTanun, CKPEnkn, HEWrMoH U T.4., a Takke
WHCTPYMEHTbI, NPUMEHSAEMbIE 19 PaCnNakoBKN, TakMe Kak LLMMLbl, HOXHULbI,
Knewm, He ocTaBanucb Ha pabodyemM MecTe, MOCKOSIbKY OHU MOryT CTaTb
NPUYMHON TENECHbLIX NOBPEXAEHUN.

e Bce ykasaHHble npeamMeTbl OMMKHbI ObITb yaaneHs! Npu NoOMoLLm
COOTBETCTBYIOLLMX CPEACTB U NOMELLEHbI B COOTBETCTBYOLLME MecTa cbopa.
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10.YcTaHOBKa U YCNOBUSA OKpYyXKaloLwen cpeabl - crieyuasau3lupoeaHHbIU

JTtoboe nameHeHne B oNnMcaHHOM B AaHHOM PYKOBOACTBE Mpoueaype yCTaHOBKU
A0IMKHO 6bITb paspeweHo ARNEG Spa.

mexHu4Yeckul cneyuasaucm -
UTobbl 0becneunTb GesonacHble ycrnoBnsa paboTbl AN cneunanmnctoB Mo yCTaHOBKE,
peKoMeHAyeTCa UCMONb30BaTh 3alMTHbIE MHCTPYMEHTbLI U 0AeXay B COOTBETCTBUN C
TpeboBaHMsIMKU NpaBmn 6e30MnacHOCTU U AENCTBYHOLLErO B CTpaHe YCTaHOBKU
3akoHopatenbcTBa. B ntobom cnyvyae HeobxogmMmo Bcerga ucnonb3oBaTh
COOTBETCTBYIOLLE MHCTPYMEHTbI U OAEXY, Takne Kak: cneuobyBb, 3alUTHbIE
nep4yaTku, Ny3blpbKOBbIA YPOBEHb.
[na ycTaHOBKM HEOBXOOMMO NpUOEPXKNBATLCS CNneayoLwmnx pekoMeH4aunin:
® BHMMAaTENbHO OCMOTPETb MECTO YCTAHOBKN U UCKINIOYNTL BCE MCTOYHMKM
OnacHoCTK Ansa onepartopa.
HE pacnonaratb npunaBok:
® B NOMELLEHNS, rae NPUCYTCTBYIOT B3PbIBOOMNACHbIE ra3bl;
® Ha OTKPbLITOM BO3Ayxe noj AeCTBUEM aTMOCHEPHbIX areHTOB;

e BO6MM3M NCTOYHUKOB Tenna (Nog NPSAMbIM COMHEYHbBIM U3NydYeHneMm, B
HenocpeacTBEHHOM BNIM30CTU OT CUCTEM OTOMNMNEHNUA, NamMn HakanueaHus u T.4.)
e Ha NyTun NOTOKOB Bo3ayxa (BONM3un aBepei, OKOH, CUCTEM KNumMaTusauum n T.4.) co
ckopocTbto 6ornbue 0,2 m/sec.
YoanuTb AepeBsAHHbIe Ornopbl B OCHOBaHUM (YCTaHOBIEHHbIE ANA TPaHCMOPTUPOBKN) U
yCTaHOBUTb perynupyemble HOXxkK ((Rif. 8)), paamecTuB nx TakK, 4ToObl MOXXHO ObISIO
YCTaHOBWUTb NEPEABMKHYIO BUTPUHY B FOPU3OHTASIbHOE NONOXEHME, N NPU NOMOLLM
ypoBHs ((Rif. 10)) npokOHTponMpoBaTb rOPU3oOHTaNbHOCTL 060PYAOBaHMS.
Mpexae Yem NOAKMIOYMUTE BUTPUHY K INEKTPUYECKOMY NMUTaHUI0, yoeamnTbeca, YTo
AaHHble Ha 3aBOACKOMN Tabrmyke COOTBETCTBYHOT XapaKTepUCTUKaM 3I1EKTPUYECKOM
CeTun, B KOTOPYH nogkntovaeTcs obopyaoBaHue.
[na npasBunbHoW paboThbl NpunaBka TeMmnepatypa U OTHOCUTENbHAs BIIaXXHOCTb
NOMeLLEeHNsA He JOMMKHbI NpeBblaTh Npeaenos AN KnuMaTtuyeckoro knacca 3 (+25
°C; oTHOCUTenbHas BnaXxHocTb 60%) onpeaeneHHbix ctaHgapTom EN-ISO 23953 - 2
B COOTBETCTBMM C KOTOPbIM BbINN NpoBeaeHbl UCNbITaHns 0bopyaoBaHus .

e Ha ogHOM NMHMKN 3NEKTPONUTAHUA U XONOA4OCHAGXEeHUA yCTaHaBNMBaTb
He bonee 3 xonoaunbHbIX BUTPUH B psag (1 master + 2 slave)

e [locne nepemellieHus npunaBka He06xo04MMO NOBTOPHO NMPOBEPUTH
YpPOBEeHb YCTAaHOBKU. YCTAaHOBKA He NO YPOBHIO MOXET OoTpuuaTenibHO
CKasaTbCsl Ha paboTe o60pyaoBaHuUS.

e BbipaBHMBaHMe npunaBKka HeOO6X0A4UMO BbINONMHUTbL KakK crepeau, Tak u
c3aam.
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11.9nekTpuyeckoe nogknioveHue (Rif. 22) - cneyuanusupoeaHHbIl MexXHUK

e NMEPE[ BbINONMHEHMEM JTIOBbIX ONEPALIUA OTKITIOYNTb
& ANEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

@ e JnekTpuyeckas NPoBoAKa AOMMKHA UMETb 3a3eMrieHue!

e DreKTpuyeckne NpoBOAKN AOMKHbI ObITb peann3oBaHbl B COOTBETCTBUM CO
cTaHgapTamu, PerynupyowmmMmm X N3roToBrieHne, yCTaHOBKY, 3KCnyaTaunio
N TEXHUYEeckoe obCnyxMBaHne, NpegyCMOTPEHHbIE AENCTBYOLLMM
3aKOHOAATEeNbCTBOM CTpaHbl YCTAHOBKWU NpunaBka.

e KomnaHusa ARNEG Spa cHumaet ¢ cebs nobyto OTBETCTBEHHOCTb MO
OTHOLLIEHWNIO K 3KCMyaTaHTy U TPETbMM CTOPOHaM 3a yLiepb, NMOHECEHHbIN B
pesynbrarte aBapun UnNn HENCNPaBHOCTEN ANEKTPUYECKON NPOBOLKM, K
KOTOpOW NoakntoveHo obopynosaHue, 1 3a yuwepb, HaHECEHHbIN camMoMy
o6opynoBaHMIO B pe3ynbTate HeMCnpaBHOCTEN 3NEKTPUYECKOM NMPOBOAKMW.

e [lpnMnaBoOK AOMKEH ObITb 3aLUULLEH NPU NOMOLLM MHOIMOMNOSKOCHOrO
aBTOMAaTMYECKOrO MarHNTOTEPMMUYECKOTO BbIKMNOYaTENs C
COOTBETCTBYHOLLMMWN XapakTEPUCTUKAMN, KOTOPbIA obnagaert Takke
dyHKUMEN 0bLlero pybunbHMKa SIMHUN.

? ObecneveHne HaNMUUs ANeKTPUYECKON NIMHUM B MECTE MOAKIMI0YEHMS NpunaBka
aBnsieTca 0683aHHOCTLIO 3akasdnka. PacyeT pasMmepoB NMHUK NMUTAHUSA
3NEeKTPOo3Heprnen HeobxoaMmo NPoOn3BoAMUTb HA OCHOBaHNN MOLLHOCTM, NOrMOLLLaeMON
obopynoBaHMeEM.

e [lepen noagkntoveHnem obopyaoBaHnsa He0BXoaMMO CHATL C cebsa Bce
MEeTannmMyeckne nNpeameThbl: KorbLa, Yacbl, 6pacneTbl, Cepexkn u T.4.

e [lpexae Yem nogknoyaTb COeQMHEHUS, CrieayeT N3yUnTb NEeKTPUYECKME CXEMBI.

e Y0BeauTbCs, YTO HanNpsKeHUe NUTaHUs COOTBETCTBYET AAHHbIM, YKa3aHHbIM Ha
3aBoackow Tabnuyke.

e [lokasaTb oneparTopy pacnonoXeHne Bblkn4vartens, Y4Tobbl OH MOr HEMELEHHO
HanTu nocnegHun B crniydyae ABAPUN.

e [Ina 6ecnepebonHon paboTbl 06opyaoBaHNa HeobxogmMmo, YTObbI MakcumManbHoe
HanpskeHne konebanock B npeaenax +/- 6 % oT HOMUHANBHOIO 3HAYEHUS.

e Yb6eauTtbcs, YTO NpoBOAA NIMHUKN ANEKTPONUTAHNSA UMEIOT HEODXOANMOE CeYeHmne 1
3aLlUTy OT YPE3MEPHOIrO HANPSPKEHUS U OTCYTCTBUSA 3a3eMIIEHNS,
COOTBETCTBYHOLLYIO AEACTBYIOLEMY 3aKOHOOATENbLCTBY.

e B cnyyae BbIKMOYEHMS SNEKTPUYECKOro NTaHnsa yoéeanTbes, YTo BCe
anekTpuyeckme npmbopbl B Mara3mHe cnocoOHbl CHOBa BKNOYMUTLCS 6e3
cpabaTtbiBaHNSA NpegoxpaHnTenen YpeamMepHoro HanpsikeHusi. B npoTMBHOM
crnyyae HeobxoaAMMO BHECTU N3MEHEHUS B SNEKTPUYECKYO MPOBOAKY, YTOObI
AnddepeHLMpoBaTh BKOYEHNE pasfnnyHbIX Npnbopos.

MoHTa)HMK 060pya0OBaHNSA OOMKEH YCTAHOBUTL aHKEPHbIe YCTPONCTBA ANS BCEX
BXOAALLNX B BUTPUHY W1 BbIXOAALLMNX UX HEFO NPOBOAOB.

e He pgonyckaTb KOHTaKTa KapTepa C 3NeKTPOLLUNTOM, YTOBbI UCKITHYUTD
& NOpaXKeHUs1 ANEKTPUYECKUM TOKOM, KOTOpPbIE MOTYT MPUBECTU K TpaBMaM Unu
CMepTN.

e Y6eauTbCs, YTO KOHTaKTbl pasfnunyHbIX NOACBETOK (MOMOK, KO3blpbKa,
HaOCTPOWKM) NpaBUbHO BCTaBMEHbI U 3aKpenseHbl B COOTBETCTBYHOLLMX
po3eTKax N He OTKM4aTCsa B MOMEHT paboT MO OYUCTKE N TEXHUYECKOMY
obcnyXnuBaHuio, CNpoBOLMPOBaB yaap TOKOM.

ABTOMAaTMYECKUN MarHUTOTEPMUYECKNI BbIKITOYaTENb AOMKEH paboTaTth Tak, YToObI
He OTKPbITb Lernb B HEMTPAsribHOM NONoXeHnn 6e3 0OQHOBPEMEHHOIO NEPEKNYEHUS
das, 1 B Ntobom crnyyae pacctosiHue Mexay OTKPbITUSMU KOHTaKTOB OSTKHO
COCTaBnATb MUHUMYM 3 MM.

12. PacnonoxeHue aatunkoB ((Rif. 20)) - cneyuanu3supoeaHHbIU

05060141 00 05/03/2013 79



Baden arnecc

Pycckun

mexHu4YecKuu crneyuasaucm -
Cne,qyrou.l,we OaTyYnKnN yxXe yCTaHOBJ1EHbI B BUTPUHE!

Sout| [laTunk KOHTPONSA NPUTOKa BO3A4yXxa, 3eMeHOro LBeTa

Sdef| [laTunk KOHTpPONSA TepMOCTaTa NoO OKOHYaHUIO pa3MopaKnBaHUS,
HEepHOro uBeTa

Sin | [JaTunk KOHTPONS BCacbiBAEMOro BO34yxa, XXenToro LuBeTa

e [latunk Temnepatypbl NTC IP67.

e [laTtumkm Sin-Sout gOMmMKHbI KPENUTBLCS C MOMOLLLIO Knemm Betterman 6-17 kog
04355001 n He OOMKHbI UMETb N30NALUN.

e [laTumnk Sdef gormkeH KpennTbCsl B KOHTAKTE C antOMUHMEBBIMU flonaTkamu ¢
NMOMOLLbIO HEPXXaBEKOLLEN MPYXKMHbI-CTONopa Konbbl, kog 02230134,

13. MycK, KOHTPONb N HaCTpouKa TeMmnepaTypbl

- crneyuanu3upoeaHHbIU mexHU4YecKuU crneyuasaucm -
KOHTpOJ‘Ib TeMMNeparypbl oXnaxgeHma goJmkKeH OCyLEeCTBIIATBCA NPy MOMOLLN
mMexaHunyeckoro TepmomeTpa (Rif. 9) unm nocpeacTBOM 3MEKTPOHHbBIX KOHTPOSIEPOB,
noctaBndaemMbIX NO OONONMHUTENTbHOMY 3arnpocy.
Kak npaBuno, perynarop ycTaHaBMBaeTCA U3roToBUTESNEM Ha 3Tane KOHTPOSS
o6opyp,OBava. ﬂ,ﬂﬂ N3MEHEHNA NporpamMmmbl H606X0,D,I/IMO 06paTI/ITbCFI K MHCTPYKUNAM
KOMMaHUN-Npon3BoanNTENA peryndatopa.

14.3arpy3ka BUTPUHbI - KeasiughuuupoeaHHbIli oriepamop -

Mpw 3arpyske BUTPUHbI HEOBXOOMMO CObMoaaTh HECKOMNBbKO BaXKHbIX NpaBui:
e pasmMellaTb TOBap paBHOMepPHO 1 ynopsagoyeHHo (Rif. 19).
e CnowHoe, 6e3 NycTbIX 30H, pacnonoXeHne NPoOAYKTOB, rAapaHTUPYET Ny4LUyHo
paboTy ob6opynoBaHus;
e pacnonaratb NPOAYKTbI TaK, YTOObLI HE COo3A4aBaTb NPENATCTBUN ANA NOTOKA
oxnaxpgaemoro Bosayxa (Rif. 19).

e XonoaunbHasi BUTpPMHA NpeaHasHavYeHa A NoaaepxaHus Temneparypbl
& BbICTaBMsiEMOro NpoAyKTa, a He Ansi ee CHUKeHUs. [poayKThl NUTaHUS MOryT

ObITb MONOXEHbLI BHYTPb TONBbKO MOCIE UX OXJTaXXAeHUs 4O COOTBETCTBYOLLIEN
Temnepartypbl XpaHeHus1.

e HE knacTtb BHyTpb BUTPVHbI HarpeTble NpoayKThl.

e HE nperpaxgatb HMKOUM 06pa3om NOCTyMNeHNe OXnaxaeHHoro Bo3ayxa
(ToBapamMu, STUKETKaMU, LIeHHUKaMn U T. 4.)

e MakcumanbHO gonycTumasi, pPaBHOMEPHO pacnpeneneHHas Harpyska Ha

BEPXHIOI MOMKY cocTaBnsieT 15 Kr/m?

e PekomeHayeTcsi cHavyana peann3oBblBaTb TOBAp, KOTOPbIA AOMbLLE
HaxoOWUTCA Ha BUTPUHe, a 3aTeM Bornee no3gHero nocTynneHns (potauus
MULLEBLIX NPOAYKTOB);

15.PasmopaxuBaHue u cnusB Boabl (Rif. 18)

JInHns XOoJ104AUJTbHbIX BUTPUH Baden CHa6)KeHa cucTemMomn MexaHM‘-leCKOI7I OTTaVIKVI
nocpencTtBOM OCTAHOBKU LKA OXJTaXOeHUA.

Bo Bpems grasbl pasmopakmBaHUA NPOUCXOANT NOBbLILLEHWE TeMnepaTypbl
BbICTaBJ1IEHHbLIX NMPOAYKTOB, HO B J'IP060M cny4yae OHa He rnpesbllWaceT npeaenos,
YyCTaHOBMNEHHbIX 3aKOHOM. 1o 3aBepLueHnn hasbl pasamopakmBaHus 0bopyagoBaHmne
ObICTpPO AocTuraet paboyen Temnepartypbi.

15 1.CnuB BoAbI:

[na cnuea Boabl, 06pa3oBaBLUENCs B pedynbraTe oTTankn, HeobxoomMmo:
® npeaycMOTpEeTb CNUB B NMosy nog HebOoNbLUMM HaKMOHOM;
® YCTaHOBUTb BXOASALUMIN B KOMMMEKT MOCTABKM CUGIOH MeXAyY CrMBHOW Tpybou n
nogknovyeHnem B nony;
® repMeTUYHO 3azenaTtb 30HY COeMHEHNS CrivBa C MOSIOM.
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B pesynbrate aTux AenNcTBMin MOXHO OyaeT nsbexartb Noxoro 3anaxa BHYTpuU
BUTPUHbI, pacCeMBaHNA OXNaXKAEeHHOro BO3ayxa M BO3MOXHbIX HEMCIPaBHOCTEN
obopyaoBaHMs 13-3a BIIAXXHOCTH.

KBanudpuumpoBaHHbI MOHTaXXHUK 060pya0BaHNS AOMKEH NEpUoanNYeCcKn
NPoOBEPSATb UCAPABHOCTb MMAPaBANYECKUX COEOUHEHNNA.

16.CoeanHeHune BuTpuH (Rif. 21)
[ns c6opkn ABYX UNM HECKOMbBKMX BUTPUH B NIMHUIO HEOBXOAMMO BbIMNOMHUTL
crneayowme OencTens:

1 - pemoHTMpoBaTb GOKOBWUHBI (ECINN €CTb);

2 - pacnonoXxuTb BUTPMHbI 6OK 0 BOK;

3 - coeanHUTb BepTUKarbHble CTONKM M KPOHLUTENHbI NPV MOMOLLM AOMNOMHUTENbHbIX

BUHTOB;
HABOP OETANEW ONA CEOPKU B IUHUIO
nNﬁ Kog OnuncaHne
1 | 04706025 | BuHT TSP M4x8 IX
2 | 01191113  Haknagka coegQuHEeHUs CToek
3 | 04711065 | BUHT ¢ uMnuHaOpPUYECKON LLIECTUIPaHHOW ronoskon M8X120
4 | 04480112 LWanba D 8,5x24
5 | 04230600 | WecTturpaHHaga rarka M8
6 | 04710037 | Bunt TCEI M8x70
7 | 02211300 | KpOHWTENH COEANHEHNS NMPUTABKOB B NIMHMUIO

17.TexobcnyXuBaHue U OMUCTKA - KeasiughuyupoeaHHbIU ornepamop -

MpoayKTbl NIUTAHNA MOTYT UCMOPTUTLCS NMOL4 BO3OENCTBMEM MUKPOBOB 1 BakTepun.

[ns oxpaHbl 300p0Bbs NOTpeduTenen Hapaay ¢ Co3gaHNeM CUCTEMbI OXNaXKOeHWs,

KoTopas siBMsieTcs NocnegHUM KOHTPONMPYEMbIM 3BEHOM TOProBOW TOYKM, OCOBYHO

Ba)XKHOCTb MMeET cobntogeHne obLLNX CaHUTaPHO-TUIIMEHNYECKUX NPaBUI.

Onepauun No 04MCTKE AOMKHbI BKIOYaTb:

4 - MOUKY (obesxupuBaHue, yaaneHue okono 97 % 3arpsi3HeHui)

5 - AESUH®PEKLUUIKO (06paboTky obopyaoBaHuna cneumanbHbiM MOKLWNM CPeACTBOM
AnNs yoaneHusi natoreHHbIX MUKPOOPraHn3MoB, OCTaBLUMXCS NOCIe MOWKN)

6 - ONOJIACKUBAHUE

7 - CYLUKY.

OuncTtka xonoaunbHbIX NPUIABKOB Nogpasgensercsa Ha cnegyowme onepaumm.

17_1.06wme yKkasaHus

e MNEPE[ BbINONIHEHWEM YUCTKU BUTPUHbLI OTKINMIOYUTDb
& ANEKTPOMMUTAHUE NMOCPEAOCTBOM NABHOIO BbIKITKOYATEA.

e [lepen BbINONHEHMEM NOOLIX onepauun A0XAATLCA, NOKa CTEKNMAHHbIE

AeTtanun AOCTUTHYT KOMHaTHOM TeMnepaTtypbl.
@ e 3awmwaTthb pyku pabounmm nepuyaTkamm.

e MakcumanbHasa Temnepartypa oumwaeMbiX NOBEPXHOCTEN, BOAbI U
NPUMEHSAeMbIX YUCTALMNX CPEACTB AOMMKHA ObiTb 30°C, noatomy HE
MCNOMb30BaTb rOpPsAvYyr0 BoAY Ha XONOAHbIX CTEKINAHHbIX
noBepxHocTAX. CTeKNo MoXeT TPEeCHYTb U MOpPaHUTbL ornepartopa.

® [PUMEHSATb TONMbLKO HenTparnbHble Ynctawme cpeactea (Rif. 12)

e HE npvmeHsTb KUCMOTHBIX U LLEMNOYHbIX MOKOLLMX CpencTB (Hanpumep,
oTbenusarensi), CNoCoOHbIX BbI3BaTb KOPPO3uto nosepxHocTen (Rif. 12)
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e HE ucnonb3oBatb abpa3suBHble CPeacTBa, XMMUYECKME UM OpraHndeckne
& pacTBOPUTENWN N OCTPblE MHCTPYMEHTbI, CMOCOBHbIE NOBPEANTL NOBEPXHOCTU

mebenn.

e HE ucnonb3oBaTb YNCTALLME HEN3BECTHOMO XMMUYECKOro cocTaBa

e HE Gpbi3ratb BOOOW UIM MOKOLLIMM CPEACTBOM Ha ariekTpudeckne getanm
mebenun n cneguTb 3a TeM, YTOObI BO BpeMSi O4YMUCTKM Ha 3anuTb
BEHTUIATOPSI, NNadOHbI, ArekTpu4eckne kabenu n anekrTpoannaparypy B
Lernom.

e HE npukacatbcs kK 060pygoBaHMo MOKPbIMU U BR@XHbIMU PyKamu v
Horamu.

e HE ucnonb3oBaTtbh BeLleCcTBa, cogepXalume cnvpT, n M nogobHble ans
OYMCTKM JeTanen ua nnekcurnaca.

e HE HanpaenaTb CTPy HENOCPEACTBEHHO Ha OKPALLEHHbIE UMK NITacTUKOBbLIE
NMOBEPXHOCTMU.

e HE HaHOCUTb yncTALWMe cpeacTea HeNoCpeaCcTBEHHO Ha ovMLLL@eMble
NMOBEPXHOCTU

e HE npumeHaTb napocTtpyinHoe obopyaoBaHue

e HE npuknagbiBaTb Ype3mMepHbIX YCUNUA NPU BbINOMHEHUM paboT No o4ncTke.

® COXPaHATb MakCuMarnbHy AnctaHumioo B 30 CM OT O4YULLAEMBIX
nosepxHocten (Rif. 11), HE HanpaBnsaTb CTpyto Cnuwkom 6rmsko K
3arpsA3HEeH1I0, 3TO MOXET NPUYMHUTL yLLepb oneparopy, a Takke 3arpsa3HuTb
y>Xe ouvuLLeHHble YacTn unu okpyxatouyto cpeay (Rif. 13).

e l13beraTb KOHTaKTa UNN NCNAPEHN OT KUCIOTHbIX, LLEMOYHbIX UIN
aMMMaYHbIX BELLECTB, COAepXaLLMXCca B CpeacTBax Aris MblTbs rnona,
MOCKOSbKY OHM CTAHOBATCHA MPUYNHON KOPPO3UN HEPXKaBEIOLLEN CTarw.

e Ecnu ansa BHyTPEHHEN OYMCTKM UCNOSb3YHTCH rTMAPOOYUCTUTENBHbIE
maLumHbl ((Rif. 11)), ucnons3oBatb cuctembl HU3KOIO OABJIEHNA (makc.
30 6ap) ¢ MOLHOCTbLIO, AOCTAaTOMHOM NS yaaneHust niodblx 3arpsi3HEHUN.
MaLUnHbI C BbICOKMM aBNEeHMEM MOTYT NOBPEANTb MOBEPXHOCTH.

17 2.0unctka BHEWHMX NOBEepXHocTeM W pertanenm (exegHeBHaa /
eXeHepenbHas)

e BExeHenenbHO ounLLaTb BCE HapyXHble AeTanu HelTpanbHbIMU ObITOBLIMU
YUCTAWMMN CpeacTBaMU, MOAXOOAWNMU OS89 OYULLLaeMblX MOBEPXHOCTEN, UMK
Tennon (Makc .30°C) MbIfnibHOW BOAOW, yaansas BCe OCTaTKM YNCTALLEro CpeacTaa.

e OnoNoCHYTb YUCTOW BOAOW U NPOTEPETHL HACYXO MATKON TPAMKOW.

17 _3.04mncTtKa BHYTPEHHUX YacTeu (exemecsayHas)

OuncTka BHYTPEHHUX MOBEPXHOCTEN Npunaska HeobxoanumMa Ans YHUHTOXEHNS
NaTOreHHbIX MUKPOOPraHN3MOB C Lienbio obecrnedyeHns CoOXpaHHOCTM TOBapOB.
[Mepen BbINOMHEHNEM BHYTPEHHEN OYMCTKM NpunaBka Heobxoanmo:
® OTKITOYUTb NUTaHNe
® OMHOCTBLI 0CBOBOANTL ero OT ToBapa
® yOanuTb BCE CbEeMHbI€ KOMMOHEHTbI, TaKne Kak A4eMOHCTPauVOHHbIE NOL4HOCHI,
peLlleTkn 1 T.A.
e MombITb Tennoun sogon (makc. 30°C)
e npoae3vHPULMPOBaTbL MOKLUM CPEACTBOM, cogepxawmum baktepuungHoe
BELLEeCTBO
® TUATeNbHO OYMUCTUTb NOAAOH, CTOYHbIN XKENOOOK M 3alLUNTHYHO peLLETKY cnmBa
BOAbl, yaarnss Bce MHOPOAHbIE Tena, NMPOHUKHYBLUNE Yepes PELLETKY BbITSXKN U
nogHMMasg npu HeobxoaMMOCTM NoNacTU BEHTUMSATOPA;
® QaKKypaTHO NpOoTepeTb HAaCyXx0 MSArKOW TPANKOMW.
e B cny4ae obpasoBaHuda nbaa TpebyeTcs BMeLaTenbCTBO KBanNnnMduumMpoBaHHOIo
cneumanucTa rno xXonoaunsHoMy obopygoBaHuio.
e H4encTyro KOHCTPYKUMIO crieqyeT YCTaHOBUTb HA MECTO Mo TEM e YITOM.
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17_4.04uncTKa CTEKNAHHbIX AeTaneun

e HE ncnonb3oBatb ropayyto BoAy AN MblTbSA XOSOAHbBIX CTEKMASHHBIX
& NOBEPXHOCTEN, NMOCKOSbKY CTEKITO MOXET TPECHYTb M MOPaHUTb ornepartopa.
e HE ncnonb3oBath wepoxoBaTtblie, abpasnBHble MaTepuanbl Unn
MEeTannmyeckne cKkpebku, KOTOPbIMM MOXHO noLuapanaTb CTEKNAHHbIE
NMOBEPXHOCTU
HE vicnonb3oBaTb rpsA3Hble TPSAMKK

Ncnonb3oBaTb TPSAMNKY, CMOYEHHYIO HENTPanbHbIMU MOKOLLMM CPeaCTBOM Un
Tennown (makc. 30°C) MbINIbHOW BOAOW.

e HemeaneHHO yaanaTb Cyxon TPANKOW BCE OCTATKM BOObI UM MOKOLLETO
cpencTBa, 4Tobbl NpegoTBpaTUTL NOSIBAEHME NATEH U NONagaHne XXUAKOCTU
Ha NPOKNaaKku, pamy Unu B NeTnn (CTEKNSHHbIE ABepLbl).

[na o4nCcTKN NnepegHero cTekna U3HyTpu BbINOSTHUTL creaytoLlee:

e npsamoe ctekno (Rif. 14):

1 - pasbnokmpoBaTb 3auen 6nok-ctekno (Rif. 14)

2 - 6e3 Haxxuma n3Bneyb BepxHee ctekno (Rif. 15)

3 - BbIMOMHUTb OYUCTKY COrMacHoO yKkasaHnam Anga cteknsHHblx getanen (Rif. 15).

4 - 3aTteM NpUBECTU BEPXHEE CTEKNO B U3HAYaANbHOE NONOXeHue

5 - yCTaHOBUTb Ha MecTo 3auen Brok-cTekno

e MWUsorHyTtoe ctekno (Rif. 16)

1 - noBepHyTb MaxoBU4YoK A no Yyacosown ctperike (Rif. 17)

2 - NOAHATb CTEKNO HACTOMbKO, YTOOLI MOXHO ObIITO0 MOBEPHYTH BEPXHEE U3OTHYTOE
CTEKI10

3 - pa3BepHyTb BEPXHEE CTEKMO0, YTOObI MOXHO ObIfNO BbIMNOMHUTL OYUCTKY criepeam

4 - OYUCTUTb NepeaHee CTeKIo

5 - lNocrne onepaunn No o4NCTKe YCTAaHOBUTb U3OrHYTOE BEPXHEE CTEKIO B
N3Ha4vanbHOE NONoXeHne

6 - NOBEPHYTb MaxOBMYOK A NPOTUB YaCOBOW CTPESTKM

7 - MMpnBecTn BepxHee U30rHyToe CTeKs1o Ha 6GOoKoBbIE OMOpbI.

17 5.04nctKka KOMNOHEHTOB U3 HepXXaBewLen cTanm

B HekoTopbIX cUTyaumsx cTanbHble NOBEPXHOCTU MOTYT OKUCTISATLCS:
® MeTannmyeckme npeameTbl, OCTaBMNEHHbIE Ha BNaXHbIX MOBEPXHOCTAX, HAKMUIb,
HEeCMbITble MOKLLME CpeacTBa Ha OCHOBE XJlopa UM aMmmuaka, U3BeCTKoBble
OTNOXEHUS UNN OCTAaTKN NULLEBbLIX NPOAYKTOB, COSb COMSIHbIX PACTBOPOB, CyXme
OCTaTKN UCNaPUBLLNXCS XXNOKOCTEN.
CBexue nsaTHa n pXxaByunHa:
® OYNCTUTb NPWU NOMOLLM LLAMMYHS UM HEUTPanbHbIX MOKLLMX CPEACTB rybkom nnm
TKaHbto. [locne yaaneHus Bcex cnegoB MOKWLLErO CPeAcTBa, TLaTeNnbHO
OMOJSTIOCHYTb BOAOW N HACyxo BbiTEPETb MOBEPXHOCTb.
3acTapenble NATHa U pXXaB4ymHa:
® 11Crofb30BaTb XMMNYECKME CPEACTBA A1 O4MCTKN NOBEPXHOCTEN U3
HepXXaBewLen ctanu, cogepxawme 25 % pactBop a3oTHOW KACNOTbI UK
aHanornyHbIX BELLECTB.
CToMKMe nsiTHa 1 pXxaB4ymHa:
® 3a4MCTUTb UM OTNONMPOBATD LLETKOM N3 HepXKaBetloLwen ctanu. [ocne atoro
NPOMbITb MOLLUM CPEACTBOM U TLLATENBbHO BbICYLWNTbL. B pesynsrate gaHHON
onepaumm Ha NOBEPXHOCTM MOTYT MOSIBUTLCS LiapanuHbl N3-3a NPUMEHEHUS
abpasnBHOro MeToa OYUCTKN.
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17_6.04ucTtKa antoMmHUEBbIX geTanen

e HE npymeHATb KNCAOTHBIX U LWENOYHbIX MOKLLMX CPEeACTB (Hanpumep,
& oTbenusarernsi), COCOOHbIX BbI3BaTb KOPPO3UIO MOBEPXHOCTEN
e HE ucnonb3oBaTtb LWepoxoBaTble, abpasvBHble MaTepuanbl Unu
MeTannmyeckne ckpedbku, KOTOPbIMM MOXHO NouapanaTtb antoMUHUEBLIE
MOBEPXHOCTM
e HE npumeHaTb napocTtpynHoe obopyaoBaHue
HE ncnonb3oBathb rpsisHble TPAMNKK

Mcnonb3oBaTb TPAMKY, CMOYEHHYIO HENTPanbHbLIMU MOKOLLMM CPEACTBOM UIN
Tennown (makc. 30°C) MbINIbHOW BOAOWN.

e HemeaneHHo yoanaTb Cyxom TPSAMNKOM BCe OCTaTKM BOAbI UMM MOKOLLETO
cpencrtea, UTobbl NpeaoTBpaTUTb NOSIBIIEHNE NATEH.

17 _7.0uncTtKa gepeBAHHbIX AeTaneu
C e HE nprvmeHaTb cnpees, KUCNOTHBIX U LWENOYHbIX MOKLLNX CPEACTB

(Hanpumep, oTbenueaTtensd), cogy U pacTBoOpUTENU, CNOCOOHbIX Bbl3BaTb
KOpPO3nio NOBEPXHOCTEN

e HE ncnonb3oBath wepoxoBaTtble, abpa3nBHble MaTepuanbl, KOTOPbIE MOTYT
nouapanaTb NOBEPXHOCTU

e HE npumeHsTb napoctpynHoe obopyagoBaHue

e HE ncnonb3oBaTtb BETOLLb C LLIEPOXOBATON NOBEPXHOCTLIO

e CneanTb 3a NPUMEHEHNEM MOIOLLIETO CPEACTBA: U3MNULLHEE ero KONMYEeCTBO
MOXET MPMBECTM K NONagaHnIo Mexay naHenbio 1 KPOMKOMW, YTO NPMBOANT K
pa3byxaHuto NaHenu.

e licnonb3oBaTtb TPSMKY, CMOYEHHYO HENTParibHbIMW MOKOLLUM CPEACTBOM UMK
Tennown (makc. 30°C) MbINIbHOW BOAOW.

e HemenneHHo yoansTb CyxXoW TPSINKOW BCe OCTaTKU BOAbI UM MOIOLLETO
cpencrtBa, YTobObl NpeaoTBPaTUTL NOSIBNEHME NATEH.

e [lpu HeobxoanumocTn, nepen 06paboTkon BCEN NOBEPXHOCTU
npeasapuTenbHO NonpoboBaTh Ha OrPaHNYEHHOM 3aKPbITOM yyacTke, YTOObI
y6eanTbes, YTO NPOAYKT HE NOBPEXAAET OTAENKY U3AENNA U HE BIIMSIET Ha ee
LiIBET U MaTOBOCTb.

17 _8.0uncrtka paboyen noBepxHOCTU U3 matepuana Corian®

e [lo ounctke n yxony 3a paboyen noBepxHocTbto N3 Corian® obpaluaTtbes K
COOTBETCTBYHLLMM UHCTPYKLNAM NMPOU3BOAMTENS.

Bce onepauun no o4YNCTKe, B TOM 4HuUcre Ae3nHdeKumno, ononackuBaHme u
CYLIKY, Heo6XxoAMMO BbINOJIHATb, TWATENIbHO vyaansada BCe oCTaTky BOAbI UK
Moruiero cpencTBa, YTOObI BoOCnpenATCTBOBAaTb Pa3MHOXEeHUIO BpeaHbIX AnA
300pOoBbA MUKPOOPraHUM3MoB. KOoMnNoOHeHTbI ¢ 3aCOXWIMMU OCTaTKaMU MOKOLLEero
nnm Aesuﬂd)uuupywmero cpeacTBa MOryT NnonyyduTb noBpexaeHus.

L0 Ypoanutb ¢ nona Fy6KI/I, TPAMNKN, OCTATKMN MOKOLLEero cpeacrtsa Ui BoAbl, Ha
é KOTOPbIX MOXXHO MNMOCKOJIb3HYTbCA 1 yNacCTb.

17 9.0cMOTp KOMMNOHEHTOB

Mocne 3aBepLUEHMs onepauuii Mo MbiTbto, A€3NHAEKLNN, ONOMACKUBAHWUIO, CYLLKE
HeobXoAnMo y6eanTbCsl, YTO HU OAMH KOMMOHEHT He NOBPEXAEH N HE CMULLKOM
N3HOLLIEH, B MPOTUBHOM CIly4ae Takol KOMMOHEHT CrieayeT 3aMeHUTb.

YCTaHOBUTb HA MECTO MOMHOCTLIO BbICYLUEHHbIE KOMMOHEHTLI U NOAKMIOYNUTD
060pyaoBaHMe K aneKTpMYeckoMy nuTaHuio. lNocne AOCTUKEHUS BHYTPEHHeN paboyel
TemnepaTtypbl MOXHO CHOBa 3arpy3uTb B BUTPUHY MPOAYKTHI.

18.leMoHTaX npunaBkKa - cneyuanmu3mMpoBaHHbIN TEXHUYECKUN

cneuunanucrt -

ﬂ,eMOHTVIpOBaTb N YTUITN3NPOBATb MNMPuM1aBoOK HeobXxoanMo B COOTBETCTBUN C
OENCTBYOLWNM B KaKOou OTAOESIbHOU CTpaHe 3aKoOHOAAaTESIbCTBOM MO yrnpaBiieHnto
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oTxo4amu 1 npu cobnogeHnmn HoOpM OXpaHbl OKpykatoLen cpebl. [JaHHbIN NpoayKT No
AEeNCTBYHOLLEMY 3aKOHOAATENbCTBY OTHOCUTCS K OMACHbIM OTXO4aM, a 3HA4YUT OH He
BXOAWUT B KaTeropmo JOMaLLHMX OTXOAO0B M HE MOXET ObITb BbIBE3EH Ha CBarsiky, a
noanexuT ocobon ytunusauuun. lNepen AeMOHTaXXOM npunaeska Heobxoanmo cobpaTb
XflagareHT v yganuTb cMa3odHoe Macso. [JaHHbI NpoayKT Ha 75 % cocTouT n3
MarTepuarnos, KOTOpble MOXHO MUCMNOoSb30BaTb NOBTOPHO. MaTepuansl,
NCNONb30BaHHbIE B KOHCTPYKLNMN:

- OkpalwleHHas cTanb:
- Meab, antoOMUHWIA:

- OunHKOBaHHas cTanb:

- NeHononuypetaH (H20):
- 3akarneHHoe CTeKIo:

- depeso:

- MBX:

- MNonuctnpon

- Nonukap6boHartbl:

CTOWKMW, NOJSIKK, HOXKW

cucTema oxsaxaeHus, anekTpuyeckas npoBoaKa U
BEpPXHUM NiacooH

HWKHWE NaHesnu, okpalleHHble naHenu, basosagd
KOHCTPYKLMS, MOSKA, MOAHOCHI

TepMuyeckas n3onaums

CcTeknsaHHble 6OKOoBbIE NaHenu

OOKOBUWHbI 3aNeHEHHOro MOAYIIS

OTOOMHUK N NOPYYEHb

TepmModopMOBaHHbIE BOKOBMHbI

nradgoH pnyopecueHTHbIX namMn

e 3a [JocTaBKy NpoayKTa B YNOMHOMOYEHHbIN MECTHBIMM BIIACTAMU Un
& yKasaHHbI [MponsBogntenem LEHTP, cneumanmnsnpyowmincsa Ha cbope
AaHHOro Bnaa OTXo4oB, ANs pekynepauum 1 BTOPUYHOIO UCMNOSNb30BaHUS
MaTtepuarnoB HECET OTBETCTBEHHOCTb MOSb30BaTESb.
e Bce onepauun no ytunmsauum , Takme Kak TpaHCnopTMpoBKa n obpaboTka
OTXO0A0B, AOSMKHbI BbIMOMHATLCS TOMNbKO Creunann3npoBaHHbIM 1
YNONTHOMOYEHHbIM NEPCOHAaroM.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non pud essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’ s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschiire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlief3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre part.
Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiguée a des tiers sans autorisation préalable.
Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las especificaciones
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Mbl ocTaBnsiem 3a cobov npaBo BHOCUTbL B JH0OOM MOMEHT K 6e3 npegynpexgeHus
N3MeHeHus1 B cneumdunkaumm n gaHHble NpuBeaeHHble B HAcTosALWEeM nocobun.
3anpelyaetcs BOCMPOM3BOAUTL W/UnM nepefaBaTb TPETbUM nvuaMm 6e3 Hallero cornacus
HacTosLyo NyGnukaumo KoTopasi NOAroToOBNEHa UCKMIOYUTENBHO AN HALUMX KIUEHTOB.



